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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



: DECISO A STRAimitliO ' l i 

1 ministri detta guerra nazisti 
avranno poteri suite Forze Ar¬ 
mate deitTtatia seria detta Re¬ 
sistenza ! 


MERCOLEOr 12 DICEMBRE 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Il PIO americano 
oeiyasse 

Padilla Nervo, capo della de- 
lepazione del Messk-o aH'ONU, 
presidente deH’altiiale assemblea 
generale deirONU, è stato, in 
questi i:iurai, iscritto, d’urgen/a, 
iirlia n-'ia tifi utu^ccticiii pcri- 
f'(dosi dagli iniporiulisii ntird 
americani, seguiti, cou rapido o.s- 
ficqiiio, diti giornali governativi 
italiani. Dopo a\er presieduto ì 
colloqui dei rappresentanti delle 
quattro grandi potenze sul disar¬ 
mo, aveva indicato in un memo¬ 
randum le questioni sulle quali 
eli sembrava fosse stato raggiun- 

10 un accordo, almeno di massi¬ 

ma: tra di es‘;c. il dixicio deU’usu 
dcirarme atomica. .Apriti, ciclo! 
.Mentre Vi‘-ciii''ki approvava, i di¬ 
plomatici anglo-fi<iiico-americaiii 
protestavano che ad una tal pro¬ 
posta non vi avevano mai nep- ! 
pure pensato. Onde al signor Pu- , 
dilla iNorxo non rimase die ri¬ 
tirare il memorandum e ancora 
una volta il disarmo è .stato pas- ' 
sato allo studio di una nuova 
commissione. Rimane dunque 
stabilito che se, nel caso (lepre- : 
cato di una guerra, bombe ato¬ 
miche pioveranno siiiritalia indi- , 
fesa, lo dovremo ai governi dello ( 
< grandi democrazie >. 1 

il fatto è inoltre interessante ' 
perchè indica la crescente resi- • 
stenza di governi anche atlantici 
olla folle^ politica l>dlicista del- ' 
rimperialìsmo nord-americano e 
quindi la sua cre.scentc debolez¬ 
za. La < democraticis.sima y Gre¬ 
cia, candidato americano* al seg¬ 
gio del Con.siglio di Sicurezza 
ln.':oiato libero dalla Jugo.slavia, 
è rimasta, almeno, j'cr ora.'in mi¬ 
noranza, rispetto alla sovietica 
Biol(»russÌa. votata anche da Stati 
arabi, asiatici, sud-aniericani e 
perfino dali'Inghìlterra. Gli Stati 
Uniti non .sono più sicuri di poter 
disporre, a piacimento, della luug. 
ginranz.a alI’ONU. L‘ questa la 
ragione per cui essi baimn re¬ 
spinto la proposta tlcirindia — 
appoggiata anche dairingliilter* 
ra — di amnietterTi gli altri Stati 
europei ancora csclnsi. contempo¬ 
raneamente aH’Italia. In questo 
modo il nostro Paese rimarrà al¬ 
la porta, malgrado tante declama¬ 
zioni e tante promesse fatte al- 
Pon- De Gasperi dal governo 
uord-amerit^uo, come pet Trieste. 
Prove evidenti di tale debolezza 
sono anche il voltafaccia di Chur- \ 
cliill. c europeista > quando era j 
alTopposizione e contrario al co- 1 
siddetto esercito earopco oggi che < 
è al governo, ed ancor più gli av- * 
venimenti iraniani ed egiziani, ‘ 
per i quali il progettato patto per ’ 
fa difesa del Medio Oriente è sfu- • 
mato. 

In questa situazione internazio. | 
naie l’on. De Gaspcri è andato a < 
Strasburgo, per compiere Pestre- i 
mo sforzo neoes.sario per ottenere i 
agli Stati Uniti il riarmo tedesco « 
• il cosiddetto esercito europeo. * 

h’on. De Gasperi, prima di but- ‘ 
tarsi nell’impresa, ha atteso l’or- ' 
dine del Vaticano, come è di- , 
mostrato dagli articoli delPOs- 
servatore Romano richiedenti j 
P(* 3 ercito enropeo « pubblicati i 
prima che si annunziasse il "viag- 1 
gio degasperiano. Lo prova anche ' 

11 fatto che i primi colloqui sono * 

«tati tenuti a Strasburgo fra ] 
quattro minfetri cattolici; De Ga- ■ 
speri, Adenauer, Schnman e Yan ] 
Zeeland. CobL «ome già per il ] 
Patto atlantico, è confermato che ] 
la stessa polìtica è volata dal 1 
Vaticano e dalPnnperialismo nord I 
amerteano, \ qnali, quindi, ne so- ^ 
no e ne saranno egnalmente re- ' 
sponsabili. | 

Nulla di democratico c’è nel- \ 
la cosiddetta federazione europea. 1 
Essa sarebbe solo la maschera ) 
politica per Pesercito enropeo. il 
quale, a «ua volta, è il mezzo ^ 
essenziale per riemsfitnire Peser- ■ 
r’.y> tedesco, senza troppo aliar- ‘ 
mare i popoli. Una nuova Wer- ; 
mavAt è oggi lo scopo fnndamen- J 
tale immediato della politica sta- < 
tunifense e vaticanesea. Essa do- » 
vrdbbe servire per la fntora ero- : 
r.iata antisoviefica ed intanto im- • 
pedire che si nnìRcbi una Gcrma- ' 
nia indipendente, democratica e ^ 
aentrale. In particolare il Vati- J 
cano non vuole Piinificazione del- , 
la Germania, perchè, con ogni ; 
probabilità, in essa il goremo 1 
cattolica non potrebbe resìstere, 
tornando i protestanti ad essere 1 
in maggioranza. Tale è la «ostan- ’ 
fta delPenroperamo attuale; an ^ 
coacervo di Stati delPEuropa oc- , 
cìdentale per la guerra, sotto Pe- < 
remonia nord americana e con . 
m benedizione papale. P_ proprio ' 
questa la politica di cui ba bt- ’ 
eoeno il nostro Paese? * 

La politica estera ddPon. De ^ 
Ga.<q>eri «i rivela quindi Kmpre ! 
più antinazionale, contraria cioè ' 
agli interessi fondamentali dri * 

f mpolo italiano. E’ nazionale in¬ 
atti la politica che vuole far prò- , 
gredire la società italiana verso 
più alti livelli economici, morali 
ed intellettnali Questa politica ; 
degaspCTiana è invece la politica ^ 
dei ceti più reazionari. Esm pone ^ 
lo Stato italiano innanzi tutto 
contro i popoli dell’Enropa cen- ' 
tralc ed orientale. Ijo pone contro 
i popoli arabi che abitano le rive ' 
meridionali del Medìterran^ con¬ 
tro 1 popoli asiatici che, in stadi I 
diversi, lottano per l’indipCTdenza 
nazionale e per la distruzione dei 
regimi fendali, contro U popolo ! 
tedesco, la cui grande maggio¬ 
ranza non vuole servire da ear- 
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I FALSI EUROPEISTI HANNO GETTATO LA MASCHERA ICORVI 

inunediato riarmo della fiermaaia 
soUoscrIUo da Do fiaspori a SIrasbarao 

_ * frissero la buona occasione per 

Nuovo colpo all'autonomia dell’esercito italiano sottoposto a un commissario straniero <» V' 

Potere ad Adenauer di costituire il Ministero della guerra - Clamorose dimissioni di Spaak 1 hÉ ^ , „ ' jciosissimo e governativo Messag- 

_ ^ Mtk ‘ ; gero, il quale — in un articolo 

■;'* - .. ' • ' ^ • idi fondo indubbiamente ispira- 

STRASBURGO. — 1 ministri degli »i sono riuniti oggi a Strasburgo per verni occidentali. Spaak aveva decùxiune .■ygnillca una violazione rBa^ ' ' ‘ x. ^ ^ dall’alto — ha proposto sen- 

csteri, italiano, francese, tcde.scOi esaminare una serie di questioni che pre.sentnto nella mattinata le .sue clamorosa e pubblica degli Impegni . gk • u||A, "iv ' z’altro di • rinviare ' la riforma 

belga e lussemburghese riuniti alla non erano ancom abito dibattute sul dimissioni. L’annuncio era conte- interna?lon.ali che vietavano il riar- , Jjlft JHIk —, del Delta Padano». Con tran- 

«Maison de l'Europe », hanno pre- plano governativo. Su molti di que- mito in una lettera diretta al vii-e mo della Germania, signillcn l’as- J •. quillo cinismo l’articolo afferma 

so oggi una gravissima decisione: atl punti si è avuto un accordo ut presidente dell*As.scmblea cd è sta- suiizione da parte di De Gasperi, l ' ' tristo che i ferrimi alluvionali 

e.sai hanno convenuto di permette- principio che tia pemicsao di date to letto airAssemblea da Stefano di Siliiim.m e di Vini Zeeland di fr . ' non potranno tornare per lungo 

re che la Germania Occidentale agli aperti dirctiUe in vista della jacini. Spaak afterma in essa di ic.s|>onsabilitii incalcolabili Quanta i *• • tempo alla normale -produzione ' 

istituisca un suo ministero per la rcdaziono definitiva del progetto di essersi deciso a tale ge.sto poiché ipocri.sia nei governi occidentali ■, . .VI ' ' < . che «in auelle zone non si ouò 

difesa, con il compito di organizza- trattato. I punti che non hanno po- non condivide la politica troppo che. mentre parlano ali’ONU di jf narlnrp rii riforma fondiaria m 

re la ricostruzione di forze germa- ancora t‘.‘»,ere atudiatl lo m- cauta seguita daU’ASEemblea. Prcn- unificazione, di pace e di libertà «AB. w p rii oreoeeiinnrsi oer ì 

niche di terra, di mare e di cielo nei corso di una proenlma dendo po.sto tra i banchi dei depu- per la Germania, a Strasburgo , . •... . ‘ . cnntadlni ai miali le terreonni 

da inquadrare nel co.sidetto t eser- *• prima della da dove ha pronunciato un danno il via al riarmo della Gei^ ' Ttó?/- ' ■ \ ] allnnnte donr^^ern ettere 

cito europeo». I preparativi per la qucn.o mese. amaro discorso, Spaak ha detto di mania di Bonn, che porterà ad i-*. -, . . ' ■ '' ' 

istituzione del ministero della di- « L«‘incisioni piwe dal Ministri de- essere contrariato dall’atteggiamen- approfondire la scis.slone tra le due ,. - ' T. ~ ^ w,' ' ' - ' . ' rii oftV’^frn . In ^ 

fesa della Germania di Bonn co- gU Affari Esteri dovranno — benln- dei deputati inglesi. . Germanie e quindi ad aumentar* . . ' ' • tUttaltrv, e cioè in PTttw tuo 

minceranno immediatamente. La le-so — ea.scrc sottopo-ste ai governi , ,.-,.^1». » ri^fliuna- rischio di guerra. l\\. . , . ’ , *. ... / ' - ' ■ ;4BR '; 0° “* «»]C*irare oi granai pro- 

creaziceie effettiva del dicastero ed e*o non po.saono. pertanto, essere ‘e parole e le declama - .i-, i y-^ Propnetari il nwntenimento deUe 

della difesa avverrebbe perù dopo ancora jiubblicute » zioni a cui .si è abbandonato il r\ fluon*»!»! A TWtllll ' v- .' “1 - ' . ^oro terre e delle relative ren¬ 
elle il piano dell’esercito europeo Schumnn nel corso di una confe- * Consiglio d’Eurc^a » non riesco- « SUEZ. — Troppo britanniche in pieno aatetto di gnerra perlostraim dite, e in secondo luogo di far 

(piano Pleven) sarà stato ratificato renza ha spiegato to schema del no difatti a celare dinanzi all’opi- STBaSBUROO. li, — fteoondo ab, I (martleri arabi della cUtà, attorniato dairodio e dalin ^ “* avere al grandi proprietari i /on¬ 
dai parlamenti delle sei nazioni cosidetto « c^sercito europeo ». mone pubblica mondiale la gravità teiutibiil fonti, citato dall A.P.. De tutta la popolazione. 1 a dlttruzlone di un intero quartiere di »“*■• di sfatali per le necessarie opera 

aderenti. «L’c-sercilo europeo» agirà alle di- della decisione che ù stata presa CJaapcrt ha accettato llnvlto rlvol- estinta dagli invasori in nome del loro intcresii roloniall. è lo ripristino a'di bonifica. 

La gravità della decisione presa pendenze di un unico commi-ssario dei Ministri degli esteri; l’accetta- togli da Adenauer por una visita a nttieM» episodio di nna serie di saniroinose provooacionl ooatro il ,1 ^tpela in pieno IA 


I FALSI EURO PEISTI HANNO GEnATO L A MASCHERA 

IMnmieillato rlarino della GermaDla 
salIascrlRe da De Gasperi a Slrasbarge 

Nuovo colpo all'autonomia dell'esercito italiano sottoposto a nn commissario straniero 
Potere ad Adenauer di costituire il Ministero della guerra - Clamorose dimissioni di Spaak 

STRASBURGO. — 1 ministri degli »i sono riuniti oggi a Strasburgo per verni occidentali. Spaak aveva decùxiuni* .■^gnilica una violazione 
esteri, italiano, francese, tcde.sco, esaminare una «erle di questioni che pre.sentnto nella mattinata le .sue clamorosa e pubblica degli impegni 
belga e lussemburghese riuniti alla non erano ancora atale dibattute sul dimissioni. L’annuncio era (xmte- internazion.ali che vieUivano il ri.ar- 
« Maison de l’Europe », hanno pre- plano governativo. Su molti di que- nulo in una lettera diretta al vice mo della Germania, significa l’as¬ 
so oggi una gravisfiima decisione: atl punti si è avuto un accordo di presidente dell’Assemblea cd è sta- suiizione da parte di De Gasperi, 
e.sfii hanno convenuto di permette- principio che ha pemicsao di daie to letto airAssemblea da Stefano di Sihiim.m e di Vim Zeeland di 
re che la Germania Occidentale agh aperti dlrctiUe in vista della jat-ini. Spaak afterma in essa di ic.s|>onsabilifà incalcolabili Quanta 
istituisca un suo ministero per la redaziono definitiva del progetto di essersi deciso a tale ge.sto poiché ipocri.sia nei governi occidentali 
difesa, con il compito di organizza- trattato. I punti die non tiunno po- condivide la politica troppo che, mentre parlano all’ONU di 

re la ricostruzione di forze germa- tute luicora c.‘»,ere atudiatl lo ra- cauta seguita dalfAssemblca. Prcn- unificazione, di pace e di libertà 
niche di terra, di mare e di cielo ranno nel coreo di una prossima dendo po.sto tra i banchi dei depu- per la Germania, a Strasburgo 
da inquadrare nel co.sidetto « eser- T, *■ prevista prima della da dove ha pronunciato un danno il via al riarmo della Gei^ 

cito europeo ». I preparativi per la questo mese. amaro discorso, Spaak ha detto di mania di Bonn, che porterà ad 

istituzione del ministero della di- « L« decisioni preoe dal Ministri de- essere contrariato dall’atteggiamen- approfondire la scis.sione tra le due 
fesa della Germania di Bonn co- gd Affari Esteri dovranno — benln- dei deputati inglesi. . Germanie e quindi ad aumentar* 

minceranno immediatamente. La 1*-'» — ea.scrc sottopo-ste ai governi ..-.«i- „ 1» R r»*chlo di guerra, 

creaziceie effettiva del dicastero caso non po-saono. pertanto, essere . * 4 .1. j * u - 
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La gravità della decisione presa pendenze di un unico commi-ssario dei Ministri degli esteri; raccetta-Itogli da Adenauer per una vtelt* 
è in questi elementi: 1) è stato ac- cotto il controllo di un comitato zione del riarmo tedesco. Ma talelBonn da tffattxMTSl In ptlmave**. 
- del ministri. Piti particolarmente, . . , . 

non dovrebbe trattarsi degli ordì- 

Un nuovo altenlnto SCANDALOSE DICHIARAZIONI 

BHa sovrAllitÀ dell ItfiJui pei » di ciascuno dei sei stati, al ' 

.... quali al aggiungerebbercs in sede _ ^ _ 

Steamdo Ir éichtawi«m 4rt mì- di trattazione di specifici problemi, M m Z ^^ 

muti» freaceir Schmtm, Dr Cm- anche i ministri della difesa dei M J 


comitato zione aei riarmo tedesco. Ma taieisonn oa «re«txMTsi in ptlmave**. 1 popolo egiziano dove il Messaggero se n’esce a 

imenjte, .... ■ , „ , „ .. . . . . . . _ 1 . . .. .» . . _ dire che • sarebbe ragionevole e . 

“ SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE Icioé rivedere obiettivamente la . 

♦ ,, , _ situazione anche negli altri co- 

! ® munì del Delta Padano, pur ri- 

M M m m SCBB B sparviiati dall’allttvione... ». Dun- 

M Vanoni protegge i ricchi evasori 

igtri dei ® “ trovarsi gli eventuali benefi- 

ibile diHB m ■ - mBARB cmri della • legge stral^ » non 

i=- dicendosi contento deile denunce 

lente lo ^ ^ ^ ^ ^ • W ■ ■ V* v v w w- ■ « w ■ m ’w w- „ggli ^Itri: e una voi- 

tuira in _ . .. _ fo stabilito il principio per i co¬ 
la» una «li** « tnuni del Delta, che cosa irr.pe- 

.V I'“à IgnobiM insulti del "Popolo,, alle personalità dell Intesa partamratare 

:onsiglio ■ ' - .. . . — . ria è in fermento « il governo 

A Milano, capitide finanziaria « plesso dunque i redditi auperlori al ma* Vanoni non potrebbe easera bla dei dirigenti demoCTistiani per non domanda di meglio che ve- 
T.in^i industriale d’Italia, appena sei milione * mezzo che sono stati de- meglio documentato. «Negli am- )e adesioni sempre piu larghe di nl^e incontro. . ’ 

ri,.* grandi capitalisti hanno denunciato nunciati non raggiungono l 6000: bienti competenti, non si nascon- eminenti personalità ad una poli- H disastro del Po fui posto dy> 
,-bnn^n «''l h«co redditi annui superiori ai una cifra assolutamente ridicola de», ha acritto a questo proposito lica di pace e di indipendenza na- nunzi alla Nazione mera lesi- 


peovooacionl eoatro H 


ripristino e' di bonifica. 

Il gioco si rivela in pieno là 


SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE 


■ùtr* frojieeie Schemam, Da Co- 
speri ha mceettolo a Strasharga: 

1) la MggczMae rfeffe (erse or- 
male italiane a an eommùtari» etra- 
nitro, non responaahile di fronte ri 
Parlamenta italiano; 

2) Vobblig» di •attopcrre altap- 
prooaùoae di mn eonùiai» di mini- 
atri stranieri la momùm dei massimi 
gradi deU’esereko, la duiocazioae 
delle smstre troppe e dei mostri 
eommndi; 

3) l’egasparasiame dellm datato 
della mostra ferma mUHara a gaetla 
degli altri Stati aeeidentedi. 

CHE COSÀ RIMAME DELLA SO- 
YRANITA* MAEIONAIE nAJJAHA? 


governi stessi. Schuman ha quindi 
spiegato che ciascuno del compo¬ 
nenti del Comitato dei ministri dei 
sei governi sarà responsabile di 
fronte al parlamento del proprio 
Stato, conformemente alla propo¬ 
sta fatta da Van Zeeland. U com- 
ple.sso degli organi concernente lo 
c: e.sercito europeo » costituirà in 
seno ni « Consiglio d'Europa » una 
cosidetla autorità speciale. La fun¬ 
zione di coordinazione tdie avrà 
fra questi vari organi 11 « Consiglio 
d'Europa » dovrebbe consentire un 
legame fra « l'esercito europeo » . 
e l'InghiUerra, dato che l’inghll- ' 
terra è membro del Consiglio. Ov- * 
viamente l’esercito di Schuman, ^ 


Vanoni protegge i ricchi evasori 
dicen dosi contento delle de nunce 

IgiioblU insulli dei ''Popolo,, alle personalità dell* Intesa parlamentare 


CHE COSA RIMAME DELLA SO- nfT 50 milioni! E’ questo uno dei tanti per una città come Milano. Le de- l’agenzia ufficiosa ANSA, «un «en- z.onale, quali a sono manifestate genza di una ^ofonda revisioné 

YRAMirA' MAZtOMALE ITAUAMA? Und S Mrte de&?eiTo dati scandalosi che stanr-c venen- nunce «ipcrlorl al milione ragglun- so di delusione., wn la co.stituzione dell’lnt(^ par- di tuffa una situatone economi- 

__ ico r.tJA do alla luco, ^la via obe *i cono- goco le 15 mila- - A Milano invece, in base alle ti- Per la Pace. • co « stratturoU; ha fatte sorge- 

a,( ra- *,4 Sto 1 <^"**=*^*^*”*0 ****■ Folltmmnto di Vammi ^ surriferite, rimponibile per E* significativo che l infranto re in tutti i settori dciropfnione 

Kttato pubbhcametite dai m^stH ’ --mwmonra ^ compartimento «fella dichiarazione l’imposta complementare risulte- ^*1 Popolo non consiste nello avi- pubblica e delta stampa fina ri- 

degli Est^i dei governi occidentali dei redditi. Non meno.,, incredibili 1 risultati rebbe aumentato. Tuttavia anche lappare un minimo di argomenta- chiesta urgente di sostanziala 

il principio della ricostrazione del- Gin da ieri ai *ra delineata la notizie giunta ieri riguardano di Biella. In questo grande centro qui gli stessi funzionari deH’Ufiicio zione politica tendente a dimostra- rinnovamento e di rinascita. Jn- 

le divisioni tedesche, E una re.'-a tendenza In favore di una < auto- ^ue zone tipicamente industriali: tessile, sede di tutti i più noti in- delle Imposte < hanno rilevato — *’® l’errore di queste personalità e ^ecc i eruppi oopernatioi tcnto- 

completa alla richiesta americana, rifa aup^azionale » meno accen- M,jano e Biella. A Milano nessuno dustriall tes.vili del Piemonte e — dice l’ANSA — la scarsa rispon- dt quanti seguono con simpatia la „„ ’L^ender spunto vrooHo ■ 

coperta tenuamente dalla sole ri- Irata e più elastraa, come richle- h-, dichiarato redditi superiori ai guarda caso — patria del mini- denza dei grossi reddituarl: ma *aro attività. Il giornale di De Ga- dMl’alluviane Per arrestare e ri¬ 
serva che i! riarmo effettivo della deva Van Zeeland. Ciò ha signifl- 200 milioni (chissà dove saranno .^tro Fella, a è avuta ima sola questo problema (dicono) non può M>eri non è capace di far questo cacciare indietro ooni spinta ver- 

Germania occidentale inconmnci do- cato la «confitta della corrente andati a finire 1 padroni della Mon- denuncia di redditi al di sopra essere ri.solto «e non attraverso « « limita ad insultare in modo ‘ 

po l’approvazione del piano Pie- rappresentata da Spaak, presidente tecalini, della Edison, della Snia. dei 35 milioni; 12 indu.-rtriali una modifica dell’Ingranaggio stes- volgare gli uomini che hanno ade- “* 

ven da parte del pariamenti euro- della Assemblea del Consiglio, so- della Centrale?), tre contribuenti hanno dichiaralo di guadagna- jq delle leggi tributarle». Que- all’Intesa parlamentare. Es-n ,e™ “* 

pei. in pratica qualunque cos» de- stenitore della creazione di un’au- hanno denuncialo un reddito supe- re ogni anno tra 10 e 2.5 mi- Bt'ultima affermazione appare par- vengono divìsi in tre categorie; alla » . . t. :. tJ' r. l 

cidano i parla^nti, U principio toiità politica federata tra i go- riore ai 100 milioni, altri tre un lionl, 34 tra cinque e dieci, 75 fra ticolarmentc importante, prove- prima categoria appartengono Or- , f* aohemo msma u foies^ 

della ricostituzione della Wehr- _ reddito superiore ai 50. Di altre due e mezzo e cinque, 89 fra un nendo proprio dal funzionari che landò, Nilti, Bergamini, Della Tor- sottacqua e ja t salii mortali 

macht è stato esplicitamente rico- Tll'ri ' i i rOATPA4>Nt SF- denunce di alti redditi non «l ha milione e mezzo e due. 145 fra un hanno applicato ia cosidetta « ri- retta • quel tipo di cittadini inte- P^r non applKare neppure la sua 

nosciuto dai governi democristiani, waxnRi «nn» ‘«««nM notizia. L’ANSA ha annunciato milione e un milione e mezzo. A forma » Vanoni, e che hanno avu- merati — come scrive con tono di * riforma ». Il governo t impe- 

e Adenauer ne trarrà le debite * ® ^ Bolo che. sempre a Milano, cl sono Biella la cifra complessiva di Rie- to mcxlo di costatarne di persona scherno il Popolo — con cui De putissimo a stonziare 450 mi- 

conseguenze', 2) la subordinazione «ere mesenti alla srama an- dichiarazioni superiori al 5 mi- chezza Mobile denunciata è di ben l’inelflcacia e la sostanziale inade- Amicis ha afflitto le nostre letture l*oni preparare progetti 

della ricostruzione dell'esercito te- timermiana di oggi, 12 cor- lioni, 1330 dai due milioni e mezzo 175 milioni inferiore a quella pre* guatezza. Essi stessi hanno soste- giovanili *. Questi « vegliardi • che che saranno pronti fra quBttt'o 

desco all’approv^Ione del piano rente, alle ore 10. ai cinque. 2982 dal milione e mezzo cedentemente iscritta a ruolo. Il nulo tra l’altro, la necessità, alla • parlano della patria suirattenti » anni per la ricostruzione delle 

pleven non modifica la sostanza ai due milioni e mezzo. In com- clamoroso fallimento della < rifor- deH’esperiénza, < che si as- farebbero una specie di svaniti, di zone alluvionate. In questi pro- 

della decisione presa. - - ————— - • • «umesne l’intero reddito mobiliare sciocconi che si fanno ingannare getti rientrano perfino Ì model- 

In un primo momento. Schxnnas definito nei confronti delie società, ^ai comunisti. La seconda catego- lini degli argini del Po. I mo- 

sriv^mai'SirSie'S ELEVATO DISCORDO DI FAUSTO tìULLO ALLA CAMERA jcosl come avviene per i prlvatiK^® crebbe quella dei Giordani eldeHini. Ma le falle di Occhio- 

non avreDDe mai pexmewo ia nco- ^ contribuenti, e con le sole detra- degli Ambrico, « gente assorta •, bello sono II a gtandezsxi natii’* 

stituzione delle divisioni germani- zioni apimesee oer i orivati ». " teorici puri », che il Popolo non rale, perdio, e sono ancora da 

■- -_Malgrado .. 6 , il '•!*»“ “““«<11 oK-rare- 

le esso dovrebbe dipendere fossero 
stati formati. Oggi, per Schuman. 
è già sufflidente l’approxrazlone dei 
parlamenti: quanto aH’autorità po¬ 
lìtica Bupernazlonale essa è bene 
lontana dall’essere quell’organismo 
che era nei suoi progetti iniziali. 

L’autorità politica supernazionale 
è appena vna maacheratura. una 
« formula eiaetica • che non può 
più nasimndère la lealtà dei fatti: 
e cioè die i governi occidentali 


TUTTI I CONTPAGNl SE 
NATURI sono fenati sd es 


timeridiana di oggi, 12 cor 
rente, alle ore 10 . 


ELEVATO niB(X)RiH) 01 FAUSTO UULLO ALLA CAMERA 


La stampa avvelenatrice deirinlanzìa 
è un fatale prodotto di questa società 

AmiI 9 MfnreiHo di MazzaN • Le truffe degli «mtteri demmeide de La Reeca 


La seduta che la Camera ha to- 


consentono al riarmo della Germa- nulo nel pomeriggio di ieri è 'Uta 
nia occidentale perchè così vuole oompletamente assorbita dalla di- 
TAmeriia- acus-sione sulla legge clenc*l«* che 

Quando comincerà il laclutamen- in.daura la censura preventiva con¬ 
to nella Germania occidentale? Ea- tro la stampa per ragazzi. L’Op- 
so dovrebbe incominciare in aprile posizione è intervenula .nel dibal 
secondo i sei, ma il deputato tede- tRo coti due interessanti e vigorosi 
SCO Strauss ha dichiarato che il discordi dei compagni MAZZAU 
suo governo avrebbe già prepa- IP.S.L) e GULLO che hanno ar¬ 
cato il progetto di legge snlla co- riechito di nuovi naot.vi ro.»til!tà 
scrizione militare obbligatoria! Chi pres^occhè generale che «ircondn 
comanderà l’eeercito cosiddetto eu- questa pericolosissima proposta. 
ropeo? Schuman axrrebbe voluto H socialista MAZZALI ha par¬ 
che comandante dell'esercito fosse iato dopo un vacuo intervento del- 
nominato il generale francese Juin. l’on. Grazia GIUNTOLI (d. c.). 
Adenauer ha Invece sostenuto fran- -Kgh ha osserva*'' mnanzitutio 
camente die slccon^ «lx»ereito colossale tiratura dei gior- 

europra» dotrra m ^finiUva esse- ^ fumetti addotta dai .*o5t=m- 

re posto agli ordini del comandante della legge < 3 e. mihon; d: co- 

atlantico. n comandate non ^trà settimana) non risponde 

rwlta poiché m I*,alu> : ra- 
__ - leggono molto meno e spes- 


Rcco 11 testo del comunicato diro- 
nto a tesmlne delle riunioni odicr- 
e del set MlntsCtl degli Wsbai: 

<I Bfintetri degn Atout fatteri del 


so txm leggono affatto perchè co¬ 
no analfabeti. 11 provvedimento, 
ba proseguito Mazzal:, e grave ao- 


eei Para rappiesearteU alla Conre- 

renza di Pulgf pse l’oigsmzzmzlone prcceaura lunga 

Idi una comuStà^wopS (SI direm prevista 2 con- 

I I I ■■ ■ inmr»—TMBi trollo. KeAsuii editore piiò seppox- 

l*re STB za danno d; attecnere 48 
se da ranaoneL Questa poKHca. ore per ottenere il nulla osta del- 
oltranzistB nello ateaeo ambito le ai^MS&te oonunissioni. Nel caso 
atlanticD, i antinazionale, perchè 1* oommioaicni nnpone.^^- 

non solo non aiuta, ma frena le ® 

di Bolo ato p.T^ra^ pra ,, p,e.rti«ir^0TT. poi tener 

P ieMM.uiMti per lavrenire^ ebe conto che la legg* «Jorrebbe ap- 
imperìajnmo nord-americano pacarsi anche a q u e i quotidiani — 
vorrebbe preparare alTumanìtà, e nono moltisshifl —cm hanno ru- 
LTtalia potrebbe oggi — e me brìebe speciali deificata ai ragazz:. 
ba tutto Tinteresse — avoUere per coi la censura preventiva co- 



■ gUII iHHlUn Vanoni ha avuto ieri la sbalorditi- 

UmMIm BBBMmMMIABRB va audacia di dichiarare ancora 

una volta «la sua róddisfazione DA 48 ORE NON PRENDONO CIBO 

m * P**" lesilo axruto nel suo comples- ^ 

so dalia prima denunzia dei reddf- _ 

IVMvIU oU violo li”' A dispetto delle critiche le- » _ ■ ■■ M 

vatesi in tutto il Paese, e da ogni AAIIA «ASMA 

- settore dell’opinione pubblk», il W 

»-«-«- ministro delle Finanze, dieendoei ■ 

■•RralolWB IM LM nwVaa nuovamente contento della sua _ B ^ m ■ ■■ _ ■ 

- creatura, ha confermato che lo mo- WA^AVI VI 

PO della riforma non era queUo 

ri. c. M sono pronunciati unanime- jj in.xtaurare un principio di gru- _ 

mente contro la censura preventi- stizia tributaria, ma «premere mag- 

va didriarandosi certi che gl: sco- gjormcnte i ceti popolari. 12CCA, IL — Ite doenanloa mat- Quali jooo i precedoot- Antty 

pi dichiarati dalla legge, possono n mini.<!tro delle Finanze ha ag- ^bia 20 lavoratori attuano lo scio- drammatica protesta dei 20 lavo- 
essere raggiunti con altri mezzi. Ma giunto che - è pronto a fare la P*ro della fiame nella ClilesB Jda- latori di Centsmpe? In seguito al« 
proprio il parere di quelli che sono sua esposizione appena la Camera dre di Canturipe i>er protestare la grande pioggia dello acorso me» 
favorevoli alla legge autorizza i lo vorrà, anche domani.». Tali di- contro un prowedliqento prefetti- se il paese rimase tagliato fuori 
più gravi soletti: noi non dimen- chtarazioni sono state rese da Va- zio «ile ba negato loro la r«o«n- dalle frane ardevano interrot- 
tichiamo infatti, ha affermato a noni al termine della seduta del pensa per i giorni di lavoro spesi to tutte !e vie di comunicazicna 
questo punto GuBo, che l’organo Consiglio dei Ministri «il ieri. Questi atanno appartati dietro il eh* Centuripe con gli 

deli'Azione cattolica, il Quotidiano, « . « * • » -« pulpito della predicaziime, rarmic- altri paesi. I 148 disoccrmaU. per 

ha detto chiaramente che questa KOOPta tMemocrantmm chiatì nel «appotto e«jn la testa esidicito mandato dtìla popolazlo- 

" Consiglio dei miniatrl «f 4 oc- «fiali* noo; qual«^ ne e di alcuni «tonsigiieri camuaali, 

ver-'o 1 estenstone della cennn anche dell’aUuvione Dr«- dorma c<>l capo chmo Mila preocirapati a causa deUe dramma- 

preventira a tutta la stampa. Lo - “’^ov^mST «bSTl- ^ compagno. Tre medici Rch* prospettive che meombavano 

cra^e dlmcwtra.o qum<h cotc mentalità a un in- 1 dottori Sciortino, Stanga- «ul paese isolato, eco m lavoro 

iì^a'tto dirizzo politico. Su pTopofU «i«i diversi giorni riattarono 

te inmistro AldL^io è «tato declao in- strade, riaprendole al traffico 

«atti di .stanziare 4B0 milioni, non avev^o _e3ettuata 


«e—«««wei—wt —imwM iiw»» 


"^‘”1 de" ’ZgrttT dellealcuni sono in stet; «sonfl dalT^o 
marine idraulica dei fiumi e tor- ccndizionl ^Ito prejccopanti- «*e mento! 

uTb^ Stetti nece.<^e ad «Titara i darmi Potranno ultenonnante -aggravar* - 

iuece:^^ ^ derivanti dalie piene». - te peraevareranno nelU risohizioce fi j; _ 

te ^ ambienti poUtfel ha ouaei- di non prendere nè acqua nè cibo». “ OindBCO €U FalcrmO 

il^ser^tora Sonnino raboli ^ « dimette om i ttmli 

ttow TM a WTpubblicato ieri dal Popolo rae tra- tteiera. e Onofno Cosc&iuo. segre- 

che te D. C. voi^a og^ Tfpristfnarc ** preoccupazione a^rab- torto «Idia Camera del Lavoro. 1 p.^lerjìo, IL — A conduelonB di 

qxieirodiooo Lstituto che un rea- . . ... t empenT uea riunione «seOa Gian- 

ztonaTH) c<m>e Sonnino rasi! il b»- ... ,*.*. conrocas* per esaminar* gii ori- 

sogno di eliminale. fA ' È * m ' t V* luppt «iella czhd oomuoote. 11 Sln«la- 

I antenìtorl dells legge, ha «K- f f ' A ^ co e ga oasesaorl IRiaraH Donno raa- 

chiarato Cullo prosegue.’ido te sua JL S A *^n»to le dtmiasionL 

acuta disamina ghmdics, la giu- I «iirigenU lixiall «NGa IX C.. dt 

stificano con H terzo comma dello ' fronte al folttmesto «Set ripetuti tezì- 

ste«o art. 21 della Costituzitme «he tarivi «il acc^iarraisl gli B eB C J U uiH 

affida alla legge il compito «ii ema- RoBBIti j le ad è *xirm sfruttato». E c<ra c’è deii’eiectoiasc e defl'onagrafat. avara 

rare -provvedimenti adeguati a li mostro corsivo eoatro d OmiI* I no provtxsoto nel gtornl acniat te cri- 

prevenite» le illecite manifosUzio- Marzorio e giunto ad msus dupUce sL Lo. manovra ha rlrauto chiara. 


Il dito neir occhio 


la ad è auma sfruttato». E co* c’è 


; P.ALERJiO. IL — A co ncia ricina di 
una t cmpenT oag riunione «soia Giuiv 
, te. conTocos* per esaminoiu gli ori- 
luppl «iella czlBl comunale. 11 Sln«la- 
co e gli oasesaorl UbonU Danno za»- 
segnato le «HmtesioaL 

I «ungenti locou deca ix C.. dt 
fronte al lolttmesto «Sei ripetuti tezì- 
torivi «il acc^iarraisl gli a sBea B uiaU 
«leireiectoiasc a «lefl'anagrafat. avara 


guerra. 


Orai mosso, «fai anone torace ^nata ^^^larnrate alTm- dente del gruppo «nnunma h* af- la stampa poiché la Co.ttituzionc 5^^” 
ìw^r^re<Wrov^Urp«w ha quindi^^uso fermate subito che 3 legislatore ^3 chiaramrate voluto esclud-r.» ^?e ,5 

1 - a—ricontedo che te Cootituzjoae, non può mai ignorare a parere qoalsiari Ibraia di acnsura sui gtor- biamo 


Roma avessero assunto (o difesa d’mf- 
ficio del Conte, in quanto abb«>iiaTo 
sostenitore dei loro glomale, ed ob¬ 


oi del pensiero. Ma (Riesta norma “ voratoH xtalfani. I quali. sL sono menta n fine di aoaZttutra aii’.Ammà. 

__„_... . 1», V « "on «videmement* riferirsi al- sfruttati, dai Coati Monatto. Ed è nlaZraelone comusote un OrvriTrfa 

Orai mosso, «gai ozìoiie torace alTm- dente del gruppo «^«nma h» af- ja stampa poiché la Co.ttituzionc «^^del^orte^» «niimlo ^abb«^o intrnensanteiae megUo assar pagasi rioFntoCriztodadeiigBaratmtftia- 

_ fonzia. Mazzali ha «juind: conclusa fermate subito «he il legislatore 1^3 chiaramente voluto escluderò difenderà gU afruttasi, che rionorl fadeuraeft al porttto di oo- 

^pp o la dminraix «1 servi» quainto porla di - iwowedimenti espresso in proposito dai t#«*n»es e naij «4» ael Popolo di Roma * del Tèm- ttalatleDe «ri cosa 

ai mvercszi stranieri, mirnao m adeguati a prevunire • manifesta- dai competenti. In «juesto caso la emnso dell'caercizto delie lì- P®- Nul'a dì mole: evidentemente || gfmi ■i•evl• Con la «Umlaaloni di SE eunoleUen 

agCTavare i coatrastì fj^i ^™iisttohe iUeci^ non in- Federazione d^i Nitori, il Di- berfà, ha continualo Cullo tra l'at- H Usano di , j. eha ftu IX C, monaittoW, trarac^ 

oalL senza nsolrare «hmoa del- tende far rifenmrato olla censura retrivo dell’Ordme degli autori a tenzione dcirassemblea, non può ^ anche a noi non manca Teatro poe- frtmttett a llberoU. restano m corica 

le questioni che direttaniente i*. ma ad nncficra pia terga di pre- degl» aealttori, 0 Congresso ‘oter- ammettersi assolutamente fi con- E Popolo di die* eh* abbia- tipo, poràamo dedteare a questa 33 conslgliert. 

teressano fl popolo italiano e cao ^ , nazicmale di studio pct la stampa cetto della prevenzione. Lteaercizio r «rS*«lM » Oonslriio Comurte.te di Folenno 

cianaio sempre, piò in basso. ® a tertamo'à lUlreS: illuriri^r^a^.ttri P«sum.: aia ^mpre c^do sulla - fòccend^ deUa pepa; I Pianisti pagati «tel^Onrinliiio». Da j^r» «XKnpòsto di 00 conaigUett; tra 

Perciò nree disfarsene , rt.Lrnu.;!, la stampa italiana, illustri magirira- tfn.if,. 1 dlecdo non può c.'ser pre- poiché il povero Asmodeo ouaóaqna un anonimo lirico dal Popolo di (ri essi .vino «Seceduri tempo fa, setta 

remo nrge ni lar.enr. ^ glurt.^to la «ua prò- ti e decer. : umversitari. e tutti t - un rmliardes^mo di quello Homo. ^ socUIdemocratlct aTerarto^rase^tS 

OTTAVIO rAMIOBB poBa epa la ziAietec avanzate dailgruppi parUmenUri oU'mfuon deiUcaattaaa 1* «. pa«taa A ealaaaa>l che saodopiia R Conte, è papato ma- aomMa^ayman ^3 


ron può 


Il fa t a» Bai Brarira Con la dlmlationf dt Si -m-Ttfrim 

« E tanto par far loro vatlcra dia flu IX C.. xconarchM, aranardUet 
anche a noi non manca restio poe- rtonustl a IlberaU. restano ta corico 
tiro, possiamo dedtear* a «*ueata 33 conslgUeri. 
crì<xa il seguente dritlco: Atei e „ ... — 

servi «l*{ sol IMo quattrino — co- ** Consiglio C«Knunate «ri FMezmo 

manisri pagati dal €>emlino». Da compr.sto di 00 conaigUeri: tra 


la dtmhtoonl molto 
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Mereaiadi 12 oioamlira imil 


R ritirò a doinlGlllo 
ilei iloni par la Befana 



va chieste per telefono 
al nomerò 684291 


PI eco LA 
CRONACA 



NONOSTAlVrE lA Discusinoim E It YOTP 


Rebeccliinia è orr boigata fantasna 


SfSh l f^lf**** Arrivati altri bimbi dal Polesine 

alla Landa e S. Tiscosa 


• YImm» or* dà «ÉM» 

pitoM melopoio tìk. peatoca» 


Dopo due sedute di Interrogaiiri • di dubbi il Sindaco non 
ha fornito nè dati nè cifre su cui dare un possibile giudizio 


Ideila quale sì ignora quasi tutto 

® ■ flcln* metalxneccaoleh». 1^ du* di 

<iu«(rt« azienda, infatti » l« Aliale 
liAnold • la fiala/*VlscaM ~ à 1 q cor> 
Bo di «Muulm* toMa oam dwi* di 
iic«(urtemaatl tnffiudtlAoati ; ii« U 
perdonale oswraio. 

La direziona dcQla flUala E«aacta 
tu gli prcanntmelnio 11 UcazmJa- 

. ' Con appena 9Z voti favorevoli, offermaxiont di .RebeechtfU, Cotn* Axfati «uOa impogetbOttà ài mi- ^iiM^irarH;e**oc<mpat«r*at- 

preceduti da un dibattito voluta* nel buio più completo é rimasia la gliorare i tratjtorU pubblici nella tunimenta nell'azienda. La direziono 

mente strozzato, la maggioranza Questione del perchè la relazione zona a canea del sottopaetaggio della Sala Vldoosa, a aua volta, da 

! democristiana l'altra notte ha ap- della Giunta sul progetto parli di della ferrovia aulla Preneslina e t***n>o minaccia l mettuaziooe di 
proi^aiu «HO détìii aiii piu mpur- h,wì c parco /erro- d<flU, -ireUoi^ di Poria 

; tanti di tulio l'attuale amministra- viario quando VlsUtuto delle Case impossibilità riconosciute recente- f^aùa dMlsl^e d“ moced^S’lto- 
tioriè comunale; là contrazione di Popolari già prima ebe si imnun- mente dallo stesso assessore Cor- mediatamente al licenziamento di 

: Un mutuo di quattro miliardi da ciasse la nascita di *■ Rebeccninio* rora. Faremo tutto — ha detto il tre operai, «celti tra 1 mlÈrilori ai- 

; destinarsi alla costruzione di un aveva ottenuto lo svincolo dal mi- sindaco —■ sistemeremo tutto e tivletl aindncall. 

• Villaggio » nell'area sita lungo la visterò dei Trasporti. pf^ brove tempo possibile, dimen- Anche queotn volta 1 gravi prov- 

■: via Prenestina, all’altezza della Analoghe contraddizioni si sono ticandosl però di dire che il prò- vedlmentl deliberati alia Lancia # 
i .Villa Gordiani. avute nella relazione del Sindaco blema del sottopassaggio ferrovia- “““ 

Quando i consiglieri presenti al- (“**“ * ‘^**’’" ieri sera, per Quanto rimonta al 1924 e ancora non debbano atlrlbulml al Progètti 
la seduta si sono alzati dai loro voncerne i sopraluoghi sulla zona ^ ^ potuto allargarlo perchè com- intimidatori e antleindacall dei di- 
. scranni, dopo che il Sindaco aveva Prescelta; sopraluogni avvenuti do~ porterebbe una totale modifica- ridenti delie diue aziende e alla loro 
' pomposamente annunciato l'esito V'ie tl consigliere Marzi Mar- zinne dei fasci dei binari delle manifesta volontà di intenelSoare n 
della votazione, nell'aula non era aveva denunciato che una ferrovie sovrastanti. «uperefruttameirto degli operai. A 

: Oliati, „omp«r» 'iToZoul'JZZZr&a Tdl lan- *;• vtSiS. 

Vo»oc.<, pi; "r."J 

V tutta la discussione sul Quanto mai vave di pozzolana. sistemare le strade, le fogne e la sciopero di protesta d-i un'ora. An-1 

r . discutibile progetto presentata dal- • , * inconsulta oppo- niuminazione delta borgata. Non cho 1 lavoratori della Aitale Lancia j 

la Giunta; e non poteva essere al- bolscevica^ non si é limi- „„ progetti — ancora 

bocciatura del 

minacciati dalla ^Ire- 

le Commissioni permanenti const- /““'''^ ^•‘'"^a^a t-ne ia sceiiii ^L. PP., — non un cenno alle ztone 

l^^munJl^ ^Ted^icitl^ aira^ao^mfnto ''l. metttlmecCTnld dnl 

Comunale dedicate allargamento nKr» fin nf/mnintn filtri nm tare. < canto mio fa preicnte la volontà 

non avevano affatto chiarito le ra- „nìinìmt,ntl tnitMmitiinti ,ini~ ' Putto insomma è rimasto quan- di tutti e metaliurgid romacil a non 

aioni e i motivi per i quali la sottovalutati dal- all'infuori della fin sottostare oll-attuazlone al quemi li. 

;; Giunta ’r aveva preferito scegliere *-—** j-h- cenrlamentl. 


Plano Rego- ti etndacato metalmeccanici dnl 
' canto mio fa preicnte la volontà 



%.ril4l«iu - i*ty*;m* , fc Tu i .J .. r.- j troppO eVldonte volontà Odia 

; tale zona ed aveva ideato un tipo _Sindaco maggioranza di far qualcosa per 

■ di borgata che riecheggia Q«e»c. - ^’-^bbe divenire zona campagna elettomle; per sal- 

iristemente note, sorte durante il IL" ” almeno la faccia di una 

; periodo io.c,.„. • i-wc-i- 

- Tutti f rilievi e le obiezioni proposito il Cloe- GIACOMO QUARRA 

avanzati dall'opposizione, 9 anche co — che voi pensiate seriamente _ 

: da alcuni membri della maggioran- „ ciò quando Villa Gordiani è cir- ' -- - 

!, infatti, sono rimasti senza ri- condaia da numerosi stabilimenti viaT •w^rivr & yv a ■ayvmTVtTWWt a V'vnt'w ‘w s a ■w a -a-arf-v-w .^-v IN CAMPmOGLin 

sposta o, al massimo, ad essi si è industriali ed è sita nelle vici- IN DNA CAMERETTA DEEE*AUBEROO APOEIsO CAMITOOQLIO 

replicato con una superficialità rianze delle cotidette -case mini- .. — " ^ , 

• non degna del dibattiti consiliari me,, cioè di quel tipo di abitazio- m .m ■ ■■ - am ■■ m IlllQ mAfllAIIA l1l*RrAtliA 

e del valenti tecnici che te ave- ne a -catapecchia* tanto comune ^ m m m " — _ _— t/llu UIUbIUIIv Ul&vlllv 

P vano sollevate. Ed è per questo che a Roma per l’assoluta mancanza di MUTfT 1 ■■ M «iP 1 

oggi vogliamo fare il punto su ogni mezzo di conforto e dei gobi- mveAlvlAniQ ì|a| iwan 

' quanto è stato definito dal Popolo netti? Anche sii questo punto il m m m m m olH Ul vRflClllu Uvl GaUO 

... r* isterica e inconsulta opposizione Sindaco ha taciuto, o si è limitato a 

' bolscevlMe: sui vari quesiti cioè, dire che le •fabbriche sono il pa- |il1 wGCCillO llSWdlVOr O fili SCO IlOSCItIVO < conslgUeri co.-nunaU Lulct es¬ 
che il Blocco ho posto e ai quali ne, __ «tlottl. Giulio Turchi. Giovanni Sel- 

■ il Sindaco non ha risposto. Analoga risposta è srtata data ' —— vaggl e Mario Berlinguer hanno Ieri 

arSi?» dTip^S; (rited.clr'is f Oa dieci anni industriali e governo gli negano un qual- 

: lino TOo/drCTia rtoiniw onnraciò m^idni n«c««iri, .d sìosl riconosclmenio - Uno lettera ol nostro giornale rf” dlLiSJl.’tSd.'n'tSSó^nml 

> che il nuovo Villaggio sarebbe pfr disimtere e decidere su ^stru- •* a*—^a* w waava a«F.avaa« wa aawoasw ^swauuio per la denuncia della concesslono dd 

sorto sul terreno del principi Lan- edilizie. Ma il prof. Bebec- " ' servizio del gas (atto del 20 feb- 

cellotti, nella località di Villa dei docente alla facoltà di In- yjj tecnico milanese, noto aoprat- chine algnlOcava evidentemento ri- «erto quantitativo di « para >, acqu-L braio 1093) al fini dell’esercizio del 

Gordiani, numerosi consiglieri co- vcgnerta, eviaentementc ha una tutto per due sue invenzioni nel cam- modemare gli Impianti e, com'à no- stata poco prima al mercato. Se la diritto di riscatto; ferma restando la 

munafi • numerosi valenti tecnici teoria in proposito, la teoria po Industriale, che seppure felice- to, quando si parla di miglioramenti bugia era stata scodellata con pron- deliberazione del 28 gemalo IMB di 

rimasero nervlesti sulla scelta. To- «Pcondo la quale le case si debbo- mento collaudata e apprezzate Ual e di tnnovazloal, gli Industriali al tezza, nan era per6 altrettanto ben reroca della conclone, dellterazlo- 

> 1 - n-mimciHtA eieiiIfA in moria ehia- vo Costruire senza sapere quanto competenti, non hanno mal potuto irrigidiscono e pensano Immediata- scelta poiché, a quell’ora. 1 mercati esecuzione da P*rte del 

'i I- rii.l .iJue Vengono a costare. «PpUcazlone per la testarda mente al loro proAttl sui quaM tali non sono ancora in funzione. Si^ 

, ro durante le due riunioni delle * .. , osUlltà degli industriali, sta Anepdo mlgUoramentl Inciderebbero anche se con»° nop. esser stato diffemne. dà molato M Sinico « 

Commissioni permanenti, quando, . miseramente 1 «noi giorni in una in mlsurtnar^la Ciò non^^Lro troppo convincente nel fornire chla- Predisporre In tempo uiOe gli atU 

: nella suo relazione, l'ing. Rebec- perché non sarebbe stato fa- stanzetta d’albergo oelt ystra città, a gSS pu’ì- w q^ert^ ^^ididSe^ rimati, ^ mo necessari». 

chini, jmr parlando di ricerche n* Sindaco illustrare le trai- sAduciato e logorato nél Aalco e nel transigente e nerativa eccola e In- scatto fidmlneo, si Uhetava del aac_ . - - - I 

fatte datVamministrazione sulle talive erano intercorse in prò- morale ser^ piu neppur* U volon- a^boigce lo «viluppo jniXtUvo n^ .H J 

t Fugge abbandonando 

■/ lJ diclSSirto» « T” ‘ ’"°^V o, , 1 invest ito mor ibondo 

• studi m, è stata, poi, esplicitamen- terrieri, non hanno regalato po domicilio all'albergo Apollo, In via anni ha tentato invam dia^rirvl pustole, cottrinclivsno n spara- . ■ 

te richiesta nel corso del dibattito ”**»»*« o nessuno se in combio non del Serpenti. EgH f l’inventora di *** la aria • -^po totlnJdaUirlo, « InmbrettjMa », d^o aver liu 

- cor^SeSS comfmgL Marzi ottenuto epuali favori; e sta due macchine: una per rrilevamento ® SrieMnSo * uS Mrto in F«tlto «n MJ4 XhvSdo 

consiiia^ Hu« coiniiuuiKi im-ffmnnfftri-t 41 ..—nnif,.. /-h- del bachi da seta e un'altra per la to del suo Ingegno. Invano. Tutte le «nanin r>u. n iniirn Militava im- dnito a precipitosa fuga, riuscendo 

■; Marchesi, ma è caduta nuovamente fmi-em nliqnp muimln lavorazione della seta, appareccnt che. porte gli sono siate chiusa sulla fac- mediatamente l'andatura. Poco do- * ®on fensl identlflcare, eenu cu¬ 
nei vuoto perchè il Sindaco, come *^J^*"vtti ^cero alllCP t^ndo, applicati, avrebbero potuto proou- eia ed ora la volontà e la speranza p„ --j pressi (M ria Tiascolana. 1 •‘“s* delle condlrioiri in «d si tro- 

già fece la prima volta, si e limi- offrendo gratuitamente all Istituto fgfp all'industria serica nazionale un sono venute meno, sopraffatte dalla vigili somrendevano A'^ragglasco vava l’inveotlto. H deprecatone e^- 

- ' fato ad illustrare una deficientissi- vn appezzamento nei pressi del miglioramento e un aumento note- sAducla • dallo scoraggiamento. «tava tentando di nascondersi é accaduto alle ore 20 di Ieri, 

- ma planimetria sulle aree comu- Parco dei Gordiani, chiesero in volo della produzione. Solo, ridotto senza tm soldo, egli aentro un portone, e rltwclvano A- Ganzaga. 

nati del Saldamento Ostiense, sen- cambio lo svincolo di tutto to zona Come già abbiamo detto, gli appa- si trova ora aUa fame. «Se il mio nalmente od accioffarlo. Tradotto Raccolto da alcuni liassanti, » 
V M narlarm Oeali eliri terreni di oro- «*« Varco ferroviario. recchl furono sottoposU a <»U*udi « lavoro non avesse sempre trovato alla caserma del carabinieri del hfazzamaal, è «tato uasportato a}- 

4 «rifff* drf f?miune *Le Nè le vrecisazioni del Sindaco P®**' oriacoll — egli el scrivo — oggi po- Quadrare, é stato IdentlAcato per l’ospedale B. Spirito, dove però, alle 

’ sono MtaUm^ Hdlcnìl durante ^Ivi. ma. quanto alla toro appUcazto- trol vivere, lavorare « contribuire. Romolo Jorinem. di 32 anéf. ab'.- 21.10, ri spegneva senta aver POt^ 

cifre, le daaànentaziàrd, perciò, fono fiate meno ridicole durame ne. fu come busMre contro un muro. p„ quanto posso, al progresso defla tante In vie Molfetta 18. da vario dare nessuna Indicazione gul «» 

sono rimaste solo nelle categoriche to polemica con il repubblicane Metterò la funzione le nuova inac- nostra Industria. Invece sono alla fine, tempo ricercato dalla polizia. Investitore. 

• Da quarantott’ore non prendo cibo. _ _ 

, ‘ “ “ ■" ' . perché aprowlato di mezzi per cui, ssisssss ■ « 

^^Emolazione Ira Droviacia e la meta agognatae raparici 


GIACOMO QUARRA 


LE SEZlOm petuBS rilircie prsiM le 
iDUBisiitrAilont 4(11» federulsBe l'eruM- 
lo iti iiieori» 4il csapAgae ?i*tra Sec- 
cUa 111 upigrspft. 


/ bimbi del Polesine non sof¬ 
friranno: Z4.700 sono infatti le fa¬ 
miglie che da tutta Italia hanno 
risposto all'appello deU’Unltà e 
delVUDI offrendo ospUalità alle 
piccole vittima dell'alluvione, ieri 


secondo contingente di queste 
creature colpite dalla sciagura: so¬ 
no una sessantina e provengono 
dal Comune di Stienta, presso Oo- 
chtobello, una delle zone più col¬ 
pite. Con meteora di ritardo, u di¬ 


giunto alla Stagiona Tannini U I rettbsstmo della linea di Milano è 


IN UNA CAM ERETTA DEUE^AIsBE RGO APOUUO 

Si lascia uccidere dal digiuno 

un vec chio inventore iniscono sciuto 

Da dieci anni industriali e governo gli negano un qual* 
siasi riconoscimento - Una lettera al nostro giornale 


Emalazione fra proviocia e città 
per ua rapido Icsseramcnle ai PCI 

Nnovl rcclufamentl m feste nelle varie Sezioni 


LA META AGOGNATA ERA PARIGI 


Si infila in nn cmmìIiìo , 
la punta delle forbici 

Mentre potava con troppa foga la 
vigna del padre, nel preed di Ci¬ 
sterna. li llcone Fernando Crespi 
ei à Infilato ncU'occblo destro lai 


1 «omPriTid JOberto FraOda, Olo- U rapidità nal rinnovare le tessere «■ Grappo: P. Blammolo 0,4; Alto, no—■ deUe forbici da potatore Par 

vanni SsmaUl, Brano Tau, Antonio a tutti i eotnpegni « a tutto le miete ^9; Anzio 88: Nomentano . brutta ferita*^u Cremi è m- — - 

« »rtt?o RapareUl, deU'orga- compagne iscritta nel 1951 • per le 38; Borgo 32; M.^ Varie » Porto- * - 

nixzazlone di Partito in provincia sue eapaoltà di portare nelle no- nacclo 38; CoUeferro *1; Gordiani dovi^ venire « «U» clinica 

hanno Inviato a Tutti 1 Begretari stra fila altri operai, bracciautl. 39; IMaccarese Sft. octUhrtlea del FotleUnieo. Na avrà Un glovana ImaUta di origine «gU ha detto. « ma la sfortuna mi 

dalla Sezioni città la aogusnte donna o plceoll proprietari a arti- s* Gruppo: Macero KKribi AuraUa per » gicmiL bulgara, tato Jacob izbah Gaby. na. metta sempre i bastoni fra le 

r - . Stani. P. 94; Canale Wfii 8. Severa Tifi, to a Sofia U W dteembr# 1922, è «la- ruote •• 

: J---I -Vln-Mmi attrita onari'aBnn •Noi, a Bomo della Sezioni dalia Moricone 68; Mentana 8M; S. Ore- ^ to scoperto Ieri dalla polizia di n Gaby * «tato scoperto da im 

, * * ^iia Pro- provincia, rivolgiamo una .'‘fida al- «te S6fi; Torrlta fiS; Bracciano 81; Snamtonn fili Albn frontiera dell'aeroporto di Oampl- agente dopo mezz’ora tbe l'aereo 

non stolto Forganlzaazlone romana del Parti- TTevignano M.*. aiz ozmo no addormentato nella coridetta aveva toccato la piata di atterraggio 

di tas- per il TOggiuoglmento della mag- Le sezloof che si aono dlgtinta tori per Farretto Ol UB ladro « navicella portabagagli » di un gt- a die la « navicella portabagagli >. 

a a ensns i»^w_i* pareenUiala rispetto all’ob- nel ritiro della taasera aood la aa- _ . gantegeo aereo piovenienta dallo | contrariamente al «olito, era stata 

seramento • reaw*am«ow. a u- blettlvo fissato per il 91 gennaio e guentl: _ ..... «tato di Israele e diretto a New I temporaneamente staccata dal velU 

vegno di domenum * 011 A^iila^ ^ Impegnarne fin d’ora a superare Zagarolo con • tosaeraa Grotta- ®<»Pto *?PTi?**^**^ Vorit, eoo scalo a Boaoa a a Parigi. | volo. Poiché t’israeUta era sprowl- 


Giunp in volo da Israele 
clan destino tra I ba gagli 

^avventuroso viaggio interrotto a metà 


vsaaavaaw ww pag 

_ .-Vnn-nTTit «iifha ouaafanno * * ««>»• fi«n« nazioni dalla Moricone 68; Mentana 8M; S. Ore- 

- * » ^iia Pro- provincia, rivolgiamo una .'«fida al- «te S6fi; Torrlta fiS; Bracciano 81; 

toÌ52SSso con^lawto i'organl«zlone romana del Parti- Trevignano 18.8. ^ 

:m*MmDa^ di tea- *<> per U TOggiuoglmento della mag- Le sezloot che si nono dlgtinta tori 
Hor» pareentuala rispetto aU'ob- nel ritiro deUa taasera aood to aa- 


vogno 


Mtobi AuraUa par 99 giornL bulgara, tato Jacob izbah Gaby. oa. metta aempra i bastoni fra le 

Sevara TÒfi, to a Sofia U 30 dlcerabra 1922, è s*a- ruote ». 

BBA; S. Ore- , , , .. to scoperto ieri dalla polizia di n Gaby è stato scoperto da un 

Iracéiano 81; Snnratnnil hIi AinA frontiera dell'aeroporto di Oampl- agente dopo mezz’ora tbe l'aereo 

' no addormentato nella cosldetta aveva toccato la piata di atterraggio 

dlgtinta tori PGr FaXTGtto 01 un ladro « navicella jiortabagagli » di un gl- a die la « navicella portabagagli >. 

I aood la a^ __ - ganteaco aereo preveniente dallo 1 contrariamente al «olito, era stata 

_ ..... «tato di Israele e diretto a New I temporaneamente staccata dal ven¬ 

era; Grotta- Dopa «m iMrimaotato Uueftii- Yorit, eoo «calo a Boaoa a a Parigi* | volo. Poiché t’israeUta era «prowl- 


; , «tato annoneiato tsa oltr# ^ vantaggio Inizialo conquiatato ferrata <10; 6« lyckrenzo 0^; «rt« A»- p«nto, una paUi^U ^ guar^ not^ jj paaatlìycro alanft— t lao tftflooaava ato ni qualsUai aocnmento e non 

*®*\j_,*y* «tona città la questi primi giorni rello 60: Frlmavana T3: Centocdla **• “^**\**5, mattina al- pesante vaatlto ài tona ad ara aveva con sé nemmeno una lira, é 

; 09^ Noi a»i^o apjwo con di lavoro antro Ubi dicembre, conu isO; Trullo 31; Castel Gandolfo 9B. «n prejfindicato respo^bl- lettcroimaDto imbonita di maglto e stato dleposto R auo immedlalo rlm. 

• dMazlone 1 Ptoanno dal compagno Stalin, In Per U reclutamento: TuMlo ^ « Bunwrroj^fuiti al danm ^ ne- magUoa*. Xaeltra^ par ttaDcra dal patrio neUe stato di Israele, per 

- guiti dalla araloM tornane in onora della guida del lavoratori di compagni e 8 compagne; Pietralata gozianti del Qim^ara Proprio in gf^oda, ma tatti gasali màumenti mezzo di un aeroplano della ataasa 

; - sta canmagM. •Cm bene romlnria ixMo 11 mondo # dalla grande tJnlo- io compagne; Nomentane 8 donae; g«tolla ■oof» Infatti, a preeiaamen- g^a^a inguaiato ana tata da mesca, eoenpagnia di aavfgazions. Questa 

è alla mcto deR’opera » ne Sovlctlea ». P. Mammolo 9 compagni a 9 don- *• via T^rolraa. la pattiag^ dri qìoo. Xra optavviate di danaro a in decirione è stata accolta dal elan- 


•amera già rinnovata d^’organlz- ecco to ulasaifiem aalto gara uè: C. Bertone 9 donne; Quartlc- vigni Botturnl, Aie al comando dal maea aveva soltanto gaalébe parso destino con profonda dispiacete, ma 

sazione cittadina corttulscono In- gj teseeramento 1953: dolo g uomini a 3 donna; Tfturttno inareariallo Pascucci riava eseguen- g| etoeeedata a alsunl attrcrzl: un con rassegnaztone. • Mtentoré to 

dubblamcnta nn inizio molto prò- |» Qraimo: Trionfala 8B1W; Co- s uomini e 19 donna. ^ consueto giro di vigilanza, no- eaeoiavlto, oa palo di Èoeblel a un prova », ha preme sM , « a la pt oeal- 

niettente. - ’ lonna 40fi; Torpignattara 32: Tra- Intanto si ovftoppa nel Partito ana tova nn individuo n quale stava al- metro. ma volta non mi aeoprireta». 

«La Sexleal galla provincia non rievere 26; Ltoiovlsl 17J9: Appio Ufi. intensa attività 41 festa di raduta- ioatamasdosi a fa^a au una Mei- ju fangtonario che lo Intarrogava, ■ . . 

hanno raggiunto finora gli «tassi ri- P Gruppo; Mazzini 82%; Civita- mento, conferenze guIl'lDustrazlone «latta, dal mancbrio della qaoto |j <toby ha dichiarato di eaeta re- biiìmiam» ma«na<«nr ■ 

gnltatL Ma tutti ricordiamo a tra- vecchia (14 m.) 79; EsqulUno 64; del programma del Partito Gomu- pendervano due pcoastl saecbL «Meato a OlriSa a di «unre rlunol- Riumiuill siliDACtons 

dfzlonala apirito di cmulazlona tra CamplteOl 88; p. Maggiora 64; Già- nijla a altra Intoiatlva di vaglo te- Data 1 om Inconauata a la moie m od imbareaisl «tonaesttnamenie ZDlUt «oiL site ltJ9: ssa. atrigpl» • 

la città a la provlnela che ha «am- nleolense 84; Ostlenaa 49; Tuscola- nere; dui aaeehl, i vigUi et Inoospetuva- «uirappareeéhlo airaeToporto di LId. T«Tp:|Httsrs. - towsi ah* t8 h,—b; doL 

pra animato la grandi campagne oo 46; Salario 49; Monti 49; M. So- La cellula Pacchi posta GMlaaae no ad inumavano allo sccnoaointo da. con l'inta nz lona di radàmegric * 4 0, 0. • M à ria 8«i^ s- 

dri Partito o sappiamo che ona tondo 40. Ferrovie organtizerà una fèsta di di ferraansl. L'uomo obbediva e. ai- Parigi, dova lyar a va dà travara la- OOOL nROBOU; Trita la aMbMafri 

dalla doti earattarlstlebe dal con^ T Grappm AuraUa X.. Me- t«eramento a redntamento; ri le rtetoerie del vlgUl. dicbtarava che vero. « Desiderava da tanti anni fu b i la ti t i fawla awa ella 18.29 |Nne 


giunto al quinto marciapiedi alle 
16.4S: erano ad attenderlo una 
gran falla di cittadini e numerosi 
erano i ragazzi di Cavarsere ospiti 
da quindi giorni di altre famigPa 
romane. Non appena il convoglio 
Si è fermato, fon. Marisa Modano 
e la signorina Giuliana Gioggi detr 
TV VI ci hanno detto; « Tutto be¬ 
ne*; si bambini, un po’ stanchi 
ma la gambtssima. hanno «omf»- 
eiato a scendere dai predellini, oiv 
colti dalle braccia di altre amiche 
delt'VDl: Nilde Jofti, Pitone, Fer¬ 
rerò. Ebe Biocio, Giuliana Capitini, 
Marisa miasptna, mena Modesti, 
Marina Fintar^ Anna Maria Moli- 
nari. tMoiaua Pirandello e tante 
altre sì sono impossessate di que¬ 
sti bimbi. Il hanno messi in fila 
per tre e li hanno guidati fino alla 
sede del dopolavoro ferroviario. 
Anche Mario Brandani e ctau- 
dio Cianca e fl dottor I.usena tt 
sono messi allora a distrCbnir latte 
e caffè, ad asciugar bocche, a fare 
lUppello. a dare una mano, in¬ 
sommo. 

come la colto precedente, anche 
ieri i giocattoli offerti datlUnità 
hanno fatto da ottimo contorno al 
panettone regalato dagli operai del 
Deposito locomotive smistamento; 
il oomitoto pro-alhtvionatf costi¬ 
tuito dai ferrovieri, at cut è Presi¬ 
dente il Capo stazione principale 
di Termini doti. Must, «i è «om* 
sempre interessalo att ó xver s o il «1- 
gnor Dai ponte e l© stesso segre¬ 
tario dei Sindacato unitario Ca¬ 
varli perchè tutto procedesse bene. 

Terso to ore iS, gran parte dei 
bimbi hanno preso posto su due 
pullman della Stefer e della StàN 
e, accompagnati anche dal compa¬ 
gno Caccavate. prosindaco di Net¬ 
tuno, e dal Sindaco di Monte Por- 
zio, sono stati portati dalle famU 
glie di questi due centri che ave¬ 
vano Offerto ospttaMtà. 

Anche a Nettuno e Monte porsto, 
aocogliènee easorose e affettuose, 

A Nettuno tfera in piazza tutta hi 
etttadinama e gR ospiti, prima di 
separarsi, hanno partecipato a urs 
ricevimento e hanno ricevuto rtn 
pacco offerto dal Comune; a Mon¬ 
te pòrzio hanno tutti insieme fafi- 
fb onore alla certa offerta dalla 
C.A.L. e dai segretari guaranta. 
PtorelU e PercigilH «. quindi, fra 
due eU di popolo sono stati oo- \ 
eompagnaU a nanna neRe nuovo 
case. Grazie ai lettori deiTVnttA a 
alFUor. i bimbi dei Polesine no. 
non soffrirarmo davverof 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

nSNII. IlTmBUI l<il» «t. iamai all» 
iIe!«tto e lr«stz is Pel. 

tlITOFDfflOTIiintDn; btneellalaia àtse 
e CtniL Dir li erltets •! eoaaleio I nniri 
all» Hentta la Pel. dlg.: E!À’«ai flO.n.: 
Teue.'siBcata cI Putii». 

OiS; Cfeuf. M Oooft. Kr. Siri. « 0.1. 
àsacni «De He^nseii» all» fies. flriSiaM. 
sn. GàlGlTrAI: e«1 afa 29 esa». afim. 
eOÙ. QOiOn n FB, àsmal rila 19 li 

ITALIA > U.R.S3. 

•ili rila 19 rtotima iri Cealtsl» toeea- 
fiwto tf« IX ge ùu a ti a 8 (M.f.i 1) Attriti 
Mk 8t«. tanzs* eri L imlrìnestta IMC; 
2) Baigmiuerioa» 4(«U wiaal litaUM. 

_ LA RADIO _ 


— Olii wNSlrill M fl im h i ONàlBi à (b. 

•tuw. n a»la ri toa all» 146 a banml» 

elle to48. 

— iNtpAMt tofWng Mi aaà 

asMét 0, IfMiM 0; Bsfi neri awMi 
laortl MseU 0, lonniaa S. Itotrinaai 
«critt! S3. 

— toa ri àm arimleflia — Tsaguatom ^ 

nìas • nassina « Ieri: 14-15,8. 81 grenAi 
c!«ìo poo» «aveios» • itaipeiatsn h Ani- 

Da««a«. 

VbiUi a aM»ltaUS 

— dama: • PUtaois Hntersaa > ril'Airim 

liti • Molerea 8«lett«: • Bw osili» Sia * 
si Qo!ricrite • Bl»oÌh < B««ll«i« firile • ri 
Ftlui«: i Nei» l»fl • ri fi««ris. 

Cestfereaas a arisaiMaa 

— Vstmdlé po|«l«r«! Om 19.15: (brk fin 
«barri; < Sa2i'ii;sere.*i« li S. P«e!«: en» aa 
peniib 11 raaisatU ■ («n ereltaiotl). 

Coacarsi 

— P«r MgreUrì eaatsrii: I tornisi per k 
pifccDtoiloM le!e] iMBsal» li snrinioM si 
coBM^ per iltoll s pMti II i«gret»rle «»• 

éi irei» Vii « Viti mixiV—i il m 
br« ■MMo zoDo prerogsti «I 16 gensaie pna> 
nm». 

Nastra 

— àiu piMM fri alaljlia à Brinsta • 
lei •ettosegietorlo ril« P. I. 5 rizis tota- 
garaia «Ile «talio « La Rswtia • (T. Pori» 
naciaas 84) I« nostra I«1I» gtorem pltùi- 
M eriuti» U. 0, Selikaal Sa noitta ròur* 
ri eperto Use ri 15. 

Eianà Uaiversitari 

— l»«Ui isTintit: I tersici pei k pre*ea> 
torioce Ielle lotii«sl« li saaiMioee «gli «ausi 
Isirippelle stnorliguie irrermle. tb« «ttì 
luogo Iri 0 gecuio si 29 let>Vri«, seti» 
li 81 liMaibr* proMÌiw. Per 1« pie$eabu!oa« 
iello lomole torirre li iaaiatrleoliiìoBe « li 
iwrliieso, gtosliùrtie le gr»TÌ motlri, il teN 
BUM InprerogaMle «Mie puinecti U 81. 

Laaraa 

— G«a U «akfiiwa li 106 Ilo a Umaim- 
l« Il tori: • Sol IciBluBeBto l«]k dms • «1 
e «rniaotoiEeate Itnresto ic ginrisprolfOM Lo- 
oUbo TIoul, 9gll« le] coapam Enneotleo, 
rtppresentsiite lei perumle b« Cec»!gllo 11 
iBnoisistraiieee leli’Atae. Ai wo-loltore gin* 
gem le sostre piò rive oocgistolutoci. 

— SI è IWMla k liogM • letterstBrs «bv 
etera la sigooriM Giona Tttd liscatoolo k 
tosi: t Remi G*nt}er, astore Imusitlm lei 
*S» », Relatore fl tli'.artos'jB* pwl. Oimori 
M«ubi«. Aagui ririNtisi. 

Latto 

— V Inriak Ini il eo^n^ A1 Ii«4b Om- 
càkl delia «eil«a« Macao. T«e«k« aililasto 
lei ParÈto. Alla ba’.glto itoipana Is questo 
aosMOto fi grasle dolore le eoclogllaaie p!t 
coaunetse Iella «etlon* « lell'Doiu. I faa«> 
rati anasBe [aoge lestuil rii» 8 la 1k Osatr* 
Pwtoiia n. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Oggi alle 15 le respoos. «toaipa 11 draoC 
tnn a Via (Sntlalaiti 5, p. p. 


•NATALE '51 - BEFANA '52 * 

COMPRATE 

I 

GIOCATTOLI 

della 

MAS 

MACLAZZINI allo STATUTO 


SONO I PRl' Bau EO I PHT 
CQNIENIENTI DI lOiAI 

RICBIEDETB U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà IntHa- 
to grotte a franco di x>orto 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri à parziale 
beneficio CJI.I. 


I 9/ y y ^ ■ f y / / y / y y / y e / y r r y' / / j j /y yy 


OGGI tu Cincfna 

AMBRA > ASTRA ’ AUSONIA 
6I01!0 CESARE - 60LDEN 
e QUIRINAU 


pegni dalla provliieia è quella di troalo 80; Pranesttno 49; Óvltavce- Quartieclolo — 0avedl alto oro 90 
venir tuox) a distanza. Nel siamo chla (14 L.) SS: Vana A. 4S; Genzano sarà organlzxata «ma isata In ono. 
gnindl slenrl «ha ancora «ma volta n 44; PurioU 39; Quartieclolo 0; A. re degli ex carcerati In oeaasMne 
iroigonianzlana rialto provincia oo- Nuovo 9tg Itominle 36; M. Sacro deUa lotta del impalo ro mano eon- 


— 0ovedl alto oro 90laal dna oacefri ara contenuto unfstabhirml 


Trito k aNtokto rii 
•«a rik 18.0 pero» 


prà ben figurare a ei diatloguerà par 1368. 


I ^ . 




ATFOCS SORTE DI DKA BAMBINA 

Mluore fra gli spasimi 

ustionata da un bpaciere 


tro il Consinlo Atlanttoo; «1 Ma¬ 
cao sarà orgaumato «n eonearto 
ed ma conferenza ona quale porta, 
eiperà U eompageo Mario Zoftad: a 
TÙrartùio nel glorai dal 91 al 93 
saranno inaugurate la hoadleiw dal 
Partito in tutti i lotti. 

n eomi>agno Aldo MktelL IMtaa, 
parteciperà alla confitraana ocgaala- 
tata dalla seziona di 8. Imrenzo per 


OBBerralorio 


Il Qnestoref l^Kgrldi e noi 


Non é par fatto parsgnala — no- , bvv; a. 


venerdì; la conferenza 4 diretta al ^a «a ma «orammo S dtrfno — che 
lavoratori della oxianda ArirovUite eertaSama qu ee t e poche rlgha. om 
a metallarftcba Deporito Loeomo- a s a i pW cs B u w t s per «mora di thia- 
tlve - Squadra R. P. MaggloTe; rcazo. di verttà a — m à ameora 


É .', ■ _ Squadra R. P. MaggloTe; 

y nt— ocotoa. la pf»**da Mhhc- In v«« Panama 69. D valore dal di- Squadra R.R.T. - Peram. Marszzt; 
?/ - !♦»»« Tramontana, di 18 mesi, abiUn- pmu aaeenda a 1 mUlone • 499 mCa Umanità. Bastlanelll acc. Tl te ma 
«e a Plumlclno. appiofltUndo di un lira. GH antera dri furto aono tut- ajià ^ t^eramrato a to nuBlone 

K-W momento in cui to •orvegllama del- torà ignetl. M guMa d«l P.CX ■_ 

la »"«"»"»■ obanta dalla faccende do- Altri due furti aono «lati regìatia. una seria di Inlzlattve M va «vi* 


di ptn- 


n ome r tore di Itomo, pemarnto S cMo i 
brigata Saverio Potilo. «I è pcrmas- zàri i 
so rutto Ieri di dare pru N ea mai d a no 9 


.i mastiebe. at era fatta meno attenta, tl nella glorrmta di lerL Uno é sta- lappando, inoltre, tra le sezioni dal- del faUifleaten e d el fantasioso ai 
0 é avvleliiata ad un braciere sul to perpetrato nel o eg o at o di tabae- la PGCL Domenica scorsa, in aro- capo-cronista dctrUaltà (dot a chi 
anale ri stava euoccodd una pentola etaerla. cartoleria e profumeria di merose aczloal si sono tenute le scrips), èUffamandelo qtiiiwM In «tua 
di Trn vt^ asciutta e, perduto requOt- Largo Ptomonla 44. gestito da Rosa serate delia gioventù: tra qmeste te- pabbiloa «ala di Carta d^Aadsz e 
brio è caduta sai carboni ordenù. Cblcrlcbettl la Scatolozto, abitante gaallarao le sezioni Ladovlsi. Torpi- eompfeado pertoato tro atto p er s e - 
Tri ona tenebro membra, ricoperta In via Calila ». t imdrL durante gnattara, Mazzini, Quadrare dove piiibac a t e r mini di toppe. 

- di sono «tato curate e fa- to notte, sono penetrati nel eortile tra Poltro al sona rontegaato to pzt- A quariare di Roma, g e nerate di 


da « àt Mrtma iri a aOU. G. dan’Z- 
ptofl, fi eomro. Pettto da wol eool- 
cificto ieri ii i att l aa «i jk n tra W di 


ìa fella Marasso Cosi ant o rseoia m i a i roto o dat- 
sipHarf etanssm- rvmmiaeaCe dtfer l me ato oll’A. G. 
ugicvh Bettto dsIPEgIdi fa udita anche da dttrl 
» a tairia oHru coQephL * qnett pubbttoarooo oncha 
» «nano natllfl- cari la noMclo. Coafroatofu «R 

fmnetene m 8«n Mosaeppero », « R Tempo » s pH ol- 

tononna tt oae- bt piaraoU. tu part ic olare, U mMo- 
igdla; anmo al- mento • coti si esprimeva: « A qaan- 
sdom eha ndlrn to apprendiamo, d P r uema tor a del- 
apoonna con • to RerobbUca, dott. A r aa» at4ri , al 
ignlo |k osai da sarebbe lamentate per la dieMaro- 
«Mirio riguar- stoni ài Polito, che la stamp a ha 
a»A. G. dait’B- riportata. Polito aorebba rispoeto 

la ds noi trovi- che Is dicMarazioai stesse sano sta- 
«i fknerott di ta troois a t a dai ptornolMl. Qaa- 


nfiih AZZtmaA — is.U; ttwd- 
ehe ilch. — II: Orth. SsTlns — 0i 
t varia gglriscs ». 0 itosvIgU — 
19A«: Usa. rlch. — 0: Spect 

099, B to a tepao del elagot — 
St.l»i U. Cniocchlo si Piaao — 0 
a 39: « Urna ragaaza m cerca 0 
romrieU », gialla — 049: Orobe- 
sba Pferrwt — 22,»; Vu. por I 
segni — 00: Or». GaaldU 
■nn ROSSA — 1399: Or0latra 
Aae pt iia 12.99, Ghfcana — 14; 
Orrii. Aape tal — IM*: Ocautame 
« Rtpela » — 0; Rea. amt. — 28 
a 0: AngriM e 8 atrosL — 1989; 
«In Vtotolgfia ntard». 0 Umtuun 

— 19J9: Tari «ràmergca — 19 M: 
Mas. rlriL — 089- Ordì. Banlc- 
aa — 21.89: Ctaac. dir. da K. Borina 

— 29.0: oreb. Onal0. 

STAnoin »iuttt ^ Maaea (ne- 

til « 42 ). or« 19.0, 0.0. 21.0, 
0.» — Oggi te Italia (b. «Al, 
BJ0). ora 0 0 — Qoefta sera in 



-Si rsuso.*'^' - “■** 


Airocrtaa, et he tBch torst o che de- \ sto. naturaimsnte, non è ovoemrte 


^atadaun tt ìv***’» Poi to bambina Intarao riello stobOa 0 via Numi- me tessere del 05B c eono «tatll iripua Seoerlo Polito, si è Infatti 
A^ta rttnneto net suo lettino, poi- dia 1. sul quale si aifaecta usa fine- premiati i miBlorl coatrotlerl | p srm asa o di dira ai otogistroti (a 

V -wam » «- * __^ . -a.— T—. «-.fa— *■- -m - I - — - ■ - - - _^a • _a 


di Roma, penarato di 1 ctea sarebbero pii indici a c a rico I e sa tt questore ritratta te 


dea’Egm 


. indiai 


fM, 0>è non ornava aeccasarlo traspor- stm del retrobottega della tabaccha. In seguito all’cbbletllve fiatato par di eonsegm 

torto oiroapadalc. Ma per sventura ria. hanno divelto le toferrtote che rafgiungara il 0 dloeumra MA» tag. piornolistt. 

fi*-' te aaa eendUoM ri sono andata ag- proteggevano tale finestra e si «ono Mratl. già molta «azioad hanno rag- oato e a a 

''è3 gravando 0 ora te ora, finché Ieri cogl Introdotti *el negozio facendo giunto del buoni rUoltatl, tra que- ^ 


di dira ai otogistroti (e pre accendo il questure — aorebbe- 

uenoa apH oooocaM, ai re pià che jujfic lai ri l por imputarlo 

, etpmbbUeo presente tm » omicidio. Alte nastra domanda 

quello ben pii numeroee se in Qusriura non al temesse 0 

i qcrottdiaal) che fi capo- c om piere Wi paseo cori grave sen- 


— rem- | ehioracloai, cià deve tmputaW sol¬ 


ai booohco presente tm * eanctoto. 
tetto ben pii numeroee se in Q u a ri u 
quotidiani) che fi capa- e om piere wi 


di vtvvra. 


te 1, to poverina cca-1 man bassa di sigarette, di tabacco | gta al dlatinguona: Tor^gMUora. | cronista delX*Uaità — nome e co- | za «vere In 


MV' MpU IfiKdl • stoffe 
’ì; f Mhi M bài i ie;i 



(0 chili) dt fiammiferi, francobolli 140 tasserati del quali 99 raelutati. gnome te tatto lettere proceduti da risica, spocia dopo I etomoeosi cosi 
e alcune borro 0 pena, per un va- LudovSrl, che ha superato a Mito; un titolo accademico che otodeeta- Cotcai e JWief, I qnsH dopo oltre 
lore di circa 4M mila lue. L'altro Appio Nuovo »%; tra te stzlonl ra- atcnte «mentiamo 0 oocre — ebbe un anno di detenzione preocntioa 
furto è avveniate nri negozio di ter- gazze. Certosa che ha sunonto r» ad inventare di sena pianta l« di- furono assolti te ndicnoa. il que- 
rati di proprietà del alg. Enrico Pe. per cento. San Lorenco »%. Tn ria c chiororionl che furono pobbUcotc «torà «i é dichiaroto eoa tono bai- 
tri. in via della Scrofa » dove, ver- ciò M%. sai nostre giornate a 9 marzo 1950 danzoso sicuro delle sue pezze di 

to le 18 di 101, due donne rimaste Numerose «ono anche le catlule a proposito detto colpevolezza dei- appoggio... A conclusione del col- 
ficonosclute. entrate con tl pretest(' studentesche che hanno rapglnnlo rEpIdh i (oqulo, « eomm. Polito ri ha ron¬ 

di far acquisti, si appropriavano di e superato il 180%: cellnto Mamlani n giorno dei funerali di Amui- | fossato che l'Egidi ha la vara fac¬ 


to r» ad tepontore di sana pianta le di- 
Ihria c chtararionl che furono jntbbUcate 


furono assolti in adienos, il que¬ 
store si é dichiaroto con tono bai- 


sol nostro giornate a 9 marzo 1950 | danzoso sicuro delle sue pezze di 


TW, uatlcM dipinti in legno, opc- sconosciute, entrate con D pretesti' studentesche che hanno rafiglunio rEgUh i loquu», u comm. poltro « no coi 

f M nlttora Lorenzattl eono «tati Idi far acquisti, si appropriavano di e superato il 180%: cellule Msmlani II giorno del funercU di Amui- | fossato che l'Egidi ha la vara ts 

S «0Ìatl ieri notte deTl’atràartamento una pena di stoffa da uomo di 10 10*A. T reclutati; Leonardo da Vln- reito tutta Roma si riversò lungo } da dei «attre e non c’è quindi on 

I^Si rijSraMarolmUtona Saractat.lmeUlTfie» valore di W mito lira cl l»%. 9 xeclutaU; VloconU 100%. O tragitto del candido «arra fim«. | bra dt dubbio sul tuoi indisi». 


•AT9n«à- nu 10 vdra lac- i » 

lungo da del uttro e non c’è quindi om- | EgUiL 

ftaMMm ^ dtfiAÌkMA iifW JmWlfiri m. i 


tonto alta ooa diitroaloaa-. ». 

n vecchio questore, genendm 0 
br i p efiT laverie Polito avrebbe dsn^ 
que tonljCtto anche Poltre ieri In 
Aasisc nella sna poalalona negaHon 
solo per oonttnaoro a tener baono 
il P ree m ra tor e della JtepabbUeo. 
Bene, ma ciò non gli dd diritto di 
dare del bagiardo a ehicchestto, so- 
prattalto qaando salta «raestoro di 
Roma pesano due grosse bugie ehte- 
"infe Salici e CatelU ed è opinione 
diffusa che a queste se ne sia og- 
liimte — a of"-4'c'ire dai folti fin 
qui emers' - .^na ferra di nome 


Antico tesoro 
scoperto presso Siena 

.Ga tesoro 0 inesttnutafto vriore è 
steto scoperto nri c o r ro 0 un vio¬ 
lento temporale de un nomo 0 esn- 
pogna lasidente preero auma Oo. 
stai, per ripararsi dalla pioggia, «'era 
rifugiato sotto i ruderi d’ini vaechio 
esstaOo qaando ua fulmlns ri acari- 
caro a pochi metri da lui tenrndn 
rovbiare tm muro aatichiasinio. 9a- 
psrato lo stordimento l*Doino ri tnol- 
traro fra to maoerls finelié. penwia o 
M pamoro ooirldoto, gtunfero nriìa 
mlrieriosa cr^ del castefio. E qot 
nell'intcTBe trun aarcofago. ac o utl va 
Il tesmo antico ebo tenta parta do¬ 
veva avere aaOa sua vite. 

La storta avvtnccnte 0 questo 9a- 


roro è narrata nel gronde ÌDm «Ri- 
c a ntes ti no tragico» dlrstte da lisrto 
Sequl e tnterprctato da Moria FeUz, 
Rossano BrazzL Charles TsneL Bfiao- 
slmo Serate e molti altri estimi at-| 
tori. «Incantesimo tragico» sarà pro-| 
sentalo fra breve ta tm etennte ri-l 
Inema 0 Roma. I 


cLiÉti ciAhu cojtJimtÉ. 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

NNONTl K SU MISUNA 
STOFFB DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE. 
PARTO SPECIALE PER 
BAMBINI B GIOVANETTI 

HSUIOMMIM 

VIA nOMENTANA. SI . SS 

(fiaSDlo PORTA PIA) 

VENDITE ANCHE RATEALI 

fnvitifimo i nogtrl latlorf 
fi f«rg ficqnlgci prgggo <1 
«SARTO DI MODA» 

































Pag. 3 - « L'UNITA’ » 


Mercoietìi;ik uitéiiibre 1881 ; 


lA CRISHEATRAIE 

G.\TI Lll!l|]| 

sotto iiioliiosta 


In rispd'.iii nll’o.d.iJ. del 26 no- 
Teini)re scoràd, con il qiuile Sin- 
daei e .‘^uvriiiteiuhMiti deniincia- 
vaiin ionie illcfrale la decurta¬ 
zione delle sovvenzioni destinate 
fier Inibire n^tli Unti Lirici ed al- 
rAcendenii.'i iN’azioiinle di S. Ce¬ 
cilia, il ioverno ha iioininato una 
commissione di parlamentari e di 
tei niii, incaricandola di priwede-' 
re. ad isixv.ioni ed iiccertamenti 
pre.sso i danneggiati e di presen¬ 
tare poi, entro la rine deil'anno, 
una relazione partico'areuyiata 
alla Presidenza del C'oa-<it,')io. ('o- 
sì la crisi del teatro sareldn* ri- 
isoita in modo nssm ^emplice e 
burocratico. La i'onimis>:i(nn- po¬ 
trà correre per una ventina di 
f-'iorni tra la Scalii ed il V. Curio 
di .Napoli, pre.senterà poi la sua 
brava relazione ed il governo ti¬ 
rerà le somme. Le quali .somme 
.sono, rm d’ora, ben prevedibili. 

.Ma come e perchè, si chiederà 
il cittadino, è stata nominata una 
comi.iissione;' l'or.sechè tutta la li¬ 
rica, e accanto ad essa il coro e 
Torchestra dì S. Cecilia, stanno 
per essere travolti da un’ondata 
di malversazioni ? Alla base di 
ogni Sovrintcndenza vi è dunque 
la corruzione e la frode? 

Certo, qualco.sa di grave è suc¬ 
cesso per De Gasperi e compa¬ 
gnia bella, se i Sindaci presidenti 
degli Enti Lirici — anche i Sin- 
daci democristiani e alleati, si 
badi! — hanno creduto loro do¬ 
vere protestare contro l’illegale e 
dannoso provvedimento dccurta- 
tivo deciso attraverso intese per- 
fionali da Andrcolti e Paratore. 
Intolleranti di ogni critica e di 
ogni richiamo alla legge, gli uo¬ 
mini del governo, accusati dai 
Sovrintendenti di ogni teatro d’I¬ 
talia. stanno ora tentando di vol¬ 
tare le carte in tavola e accusano, 
nel più gesuitico dei modi, gli ac¬ 
cusatori. Così, quasi che in ogni 
teatro non ci fossero giù i legali 
revisori dei conti a garantire il 
buon andamento amministrativo, 
ecco nascere una cnmmi-ssione 
munita di ampi poteri; ecco in- 
■soinma il teatro lirico italiano 
.sotto inchiesta. 

Nel corso del dibattito evoltosi 
la settimana scorsa in Parlamen¬ 
to, in risposta all’on. Vivinni che 
presentava una mozione in difesa 
degli Enti Lirici minacciati dalla 
decurtazione, il sottosegretario 
Andreotti, isolato dai suoi stessi 
colleglli di partito — vedi inter¬ 
venti Delli Castelli e Notarianni 
— non ha saputo far altro che 
a<xii.sare vagamente di mala 
stione i nostri maggiori teatri. Di 
fronte al vasto^ schieramento sor¬ 
to in difesa dei teatri, egli è stato 
costretto a far macchina indietro 
fino ad ammettere che i denari 
necessari alla corresponsione di 
una sovvenzione pari a quella del¬ 
la passata gestione ci sono, ri¬ 
mangiandosi anche il telegram¬ 
ma annunciante la decurtazione, 
col presentarlo come l’annuncio 
di un acconto, difendendo infine 
la famosa commissione. 

Secondo Andreotti la reazione 
suscitata daU’annuncio della na¬ 
scita di questa commissione pro¬ 
verebbe € che è stato proprio po~ 
sto il dito sulla piaga, perchè 
molti teatri, probabilmente, pre¬ 
feriscono che non si indaghi 
troppo sulle loro gestioni y. 
condo noi invece la reazione che 
il sottosegretario ha dovuto re¬ 
gistrare nasce precisamente, oltre 
che daH’inammissibUe ingerenza, 
soprattutto dalla piaga nella qua¬ 
le egli ha costretto i danneggia¬ 
ti a ficcare il naso. Poi¬ 
ché, accanto a parlamentari 
che hanno già espresso il loro odio 
contro il nostro teatro — il 
«oc'aldeinocratico on. Chiara- 
mello, per esempio —, la com¬ 
missione presenta come tecnici 
due clementi che certamente non 
avranno la pretesa di rappresen¬ 
tare le migliaia di lavoratori riu¬ 
niti nella Federazione dello Spet¬ 
tacolo esclusi dalla commissione, 
i quali, invece, avrebbero il più 
.sacrosanto diritto di dire la loro 
opinione sulla questione. 

Tanto pCT avere un’idea di che 
cosa pensi sulla questione degli 
Enti Lirici uno di questi due tec- 
nici, il macero Salvatore Allegra, 
per chi non Io sapesse, 
fa pure parte del comitato diret¬ 
tivo doirOpcra di Roma — vedi 
incompatibilità — riportiamo . qui 
appresso nn apprezzamento stilla 
musica ed il pubblico apparso 
nel bollettino del Sindacato nazio¬ 
nale mnsicisti, del quale l’Allegra 
.stesso è vice-segretario nazionale. 
Considerando il problema di co¬ 
me organizzare la musica, tale 
bollettino constata infatti resi¬ 
stenza, qtii da noi, di un < ruti¬ 
lante tapis-ronlant di ■ milio¬ 
ni e milioni che Io Stato eroga 
per la repubblica della mitsica m| 
Italia, la quale repubblica ao- 
oolta in una fumea dorata di uf¬ 
ficialità non ha però quasi sud¬ 
diti > (sic!). L’altro elemento tec¬ 
nico qualificato all’incbiesta sa¬ 
rebbe il maestro Ettore Montana¬ 
ro, noto in alcnni ambienti come 
critico musicale del Popolo. l,a 
triste fama dell’avv. De Pirro, il 
quale, nella veste di Direttore ge¬ 
nerale dello* Spettacolo, siederà 
accanto ai citati tecnici,cì dispen¬ 
sa da ogni nlteriore esame sugli 
IndirÌBzi della commissione. 

Si è parlate già di acconto in- 
Tcce che di decurtazione. Bene: 
assicuri dunque il governo la ri¬ 
manenza spettante agli Enti Lirici 
ed alPAocademia Nazionale di 
S. Cecilia e cerchi, se può, inve^ 
ce di accusare ipocritamente i 
teatri d’Italia, di preparare e pre¬ 
sentare al più presto on disegno 
di legge che regoli la complessa 
« delicata materia al fine di in¬ 
coraggiare e migliorare l’attività 
artìstica music.ilc. ' 

MARIO ZAFRED 
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LONDRA — Pamela May, danzatrice del Sadler’a Wells, durante te 
prove dì « Coppella », il noto balletto, che andr& in scena tra breve 


LO STATO ITAL IANO AL SERVIZIO DEGLI OR GANI PONTIFICI 

I an Plnnnoo mnnnnnlirvrvo lo ooilftln-“V. 

I ■ ■■ ■ I ■ I I II I I ■ ■ I I I I m M tf'l I tf’l ^^1 I 11 11 Ih malo da un teste cosi reticente o ^ ballare e una volta per confessare che si. efTettivamen- 

Ld blllHdd lllUllllpllIIZ/.d Id 

^ « AVA stano usate anche le altre tor- ro del rale. 

■1111111*1 onn c*i niooiita lo ^^nilnpino n 

lirillld ulllS ol lllhbUld Id 1 UUl inda* 

„ ne. Santini non ha detto 11 vero? .. 'Cerno questa mat- ^ 

Gli asili d* infanzia in possesso dei religiosi - Corsi di addestramento nelle par- "p. al (ftotto).* Ma no, che »on 

* . • c r>4**\Ì Yt 1 V T** ftOT pOiBLino SCrVifC dQ 8§^TSVQrG Is SUB orOHO 

roechie - Chi paga due volte - Un* assise della scuola a Livorno nel prossimo gennaio ^hè ‘allora non ^ inc'riminano ì Ìmes%‘‘^ioSi’nciaS® a par®a?e“”gil 4 ^ 

' funzionari ed agenti responsabili ® ' 

— delle torture? Quel che impressiona » mintn i'»vx>n#> 9 tn Wn»- giudice togato: blandiamo a 

X ’i # 44 u ti ) t K ^ certo punto 1 flv\*ocflto Bue*- cercarli dBl commi08BrÌo ^^orlic* 

Tutto il mondo scolastico ita- cenziare un’insegnante... quando privata tirano fuori, i U seguen- che e recenti misere sia, * f^tereLano^i crttadrnl“^itatia- “biUlna: « E ^he li arresto già una volta. 

liano discute in questi ultimi si sposa o quando (caritatevole tc: un padre di famiglia deve e soltanto, ^ sodL come eu l?. Lionello Egldi se Marta Morlacchl (imbarazzato): Dlamì- 

tempi della «riforma Gonella», attenzione!) attende visibilmen- poter affidare il figlio alla scuota lo Stato non «esoudiscc mafie sue ovvie* o^poco importanti Hocchi e s.ala sua complice. No* cosi su due piedi, non è pe«- 

cioè — per parlare in termini te un legittimo figlio. e se lo uuol dare uplf richieste « e « quartiere, il ni - ^bile! 

ufficiali — del disegno di legge E tutti anche sanno, o domch- istituti reltgio.si non deve « pa- lappio, la piccola citta honno sol- . jjjj.etiamentc l'Ecidi? Egli, j La conclusione è che btoognerà ' 

contenente le norme generali baro sapere, che lo Stato c già gare due volte »>, una volta i con- tanto la .scuota lavata ' dopo aver ammesso di esser' ^ ’*“niante di MartaU^ndare a chiamare i due lestimo- 

suWistruzione presentato dalVal- larghissimo di favori materiali tributi come cittadino al bilan- nella scuola pubblica ci sono tre Fiocchi, racconta che ,, j t. energica diffida, affin- 

lora ministro dell’Istruzione Cui- alla scuola privata degli enti re- ciò delle pubbliche sctiolc, una turni di due ore ciascuno, perche gjo^Q dopo la scomparsa della Que.sta la volU della Fiocchi ^hè non si sottraggano più oltre , 
do Gonella alla Camera dei De- liyio.si di ispirazione confessionu- seconda volta la tassa d iscrìzio- il figlio è stato iscritto « con ri- gj, ricerca in ^ ® *» ® ** Non solo ai loro doveri. Poi si accende ‘ina 
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Un teste d’accusa confenna in udienza 

la brutalità dei sistemi d’indàgine ideila pÒlizià 

■ ■■ ■ Il I I I I I II iva—Il I I . . . ■ ■ 1^1 ■■■ . . ■■■■■ ‘ 

' , . ^ V: ■. ’T’ : »...■■ ■- / -..y ■ 

Santini, uno degli amanti della Fiocchi, ammetta di essere i stato ' sottoposto ^ alia tortuTcì 
del sale - Movimentato confronto con Vimputato - Parlano i fittuari della “Nebbia,, 

' • ■ ^ • ' ■ T ' , - . , ' 

Come dicevamo al termine del Presidente gli ha domandato: € E il Presidente Incaica: ■ Quando en- U coltello di cui si parla, e che ' Purtroppo, l’attesa dei magistra 
nostro precedente resoconto, ai co- ditemi un po’. Santini, come veni- traste nella camera di sicurezza, non è stato mal trovato, dovrebbe ti, degli avvocati e del pubbl.co 
mincla ad avere l’Impressione che sto trattalo dalla Mobile quando dove era Egidi, non avevate del essere quello col quale l’Egidl viene delusa, poiché nè l'Aut.a:*:, 
si vogliano bruciare le tappe di foste fermato? ». ^le sul bavero della giacca? ». avrebbe colpito alla testa Anna- nè il Ficheri sono presenti nella ' 

questo proceitso che sta provocando, Santini; Come arrivai fecero una Santini si agita culla sedia, rolla. Egidi, dopo aver negato in stanza riservata ai testimoni. Si 
in ogni settore dell’opinione pub- baraonda, prima mi diedero un po’ ai guarda attorno come per chie- un primo momento di aver po.<- chiama allora Angllella. Egli rie- 
blica, tante aspre critiche al me- di achiafil... dere aiuto a qualcuno e continua a seduto quel coltello, di.<;se che una piloga rapidamente le indagini, 

lodi d’indagine della polizia e al Presidente: E poi... tacere. Poi pressato dalle domande arma del genere gli era ìlata ru- senza nalla aggiungere di nuovo. R’ 

fatto che mai funzionari o agenti Santini ti mostra reticente, ai finalmente ammette: « E sii Ce lo baia assieme a un paio di scarponi, emozionato, un po’ rosso in volta, 

runlse* che ;>refe”!rebbr tcr^-r de- nvev<ì il snlr crii vestite. Ce l’-vev? ;I Saiivini sia P*-! atiùìi.’ nia la àuu voce è cainm e li suo 

cizioni nei riguardi di cittadinijve conservare un troppo catilv.,' perchè me lo volevano dare. via, Egidi chiede di essere messo gestire pacato. . > 

fermati siano incriminati nel corso ricordo della Mobile e teme quello Presidente: E chi ve lo volava a confronto con il teste. Proprio Pres.; Che cosa ha da dire circa 
dei pubblici dibattimenti. Cosi, ieri, che gU potrebbe accadere capitan- dare? nel momento in cui pareva dovesse fi massacro di cui parla TEgldi? '■ 

abbiamo avuto nella atessa gior- do di nuovo in quelle stanze per Santini: Ah! No, no. Io non ri- esser tolta, l’udienza diviene par- AngilcUa (ergendosi nel busto, 
nata due udienze. E In quella anti- una qualsiasi evenienza. Ma il Pre- cordo quale funzionario o agente ticolannente drammatica. Appena i con rote austera;; Menzogna! Noi 
meridiana ha deposto Mario San- sldcnte e glt avvocati lo Invitano me lo voleva dare. Eppoi non me due si trovano di fronte si gettano non tocchiamo mai 1 detenuti. Non 

tini uno degli amanti di Marta ad esser sincero, a non aver paura, lo diedero. • perciò orbiate di odio. si addice al no.stro costume, olla 

A tin •invjin.. oleiliano di E finalmente con un filo di voce , . Egidi; Questo giovanotto ha det- nostra dirittura morale, alla nostra 

VrVniim? iVnn^ fortemente «’KR sussurra: -E poi... e poi me «( TeiieVO U boCCa chlHAB » ‘o solo binde, lo non gli ho mal educazione. Del resto, se avessimo 

noiii ni»'ri iTTìnnmalitl A iin ccrto Emette un sospiro di sollievo. Santini- Si insoinma cl prova- * coltello che egli mi vide in ci accusa, oggi dell’Egidl, non re- 

momento fioUecl^to dal P. O.. 11 uperando che tutto sta finito. Ma ^ 0 , 10 . ma' non cl riuscitilo perché ^‘Ci sterebbero più tracce, perchè saxeb- 

... p-rfeS*' ””” , «“"■«'!' -«I iTwai’. del Jott, Anslloll, .u- .. 

■ rvirv m rs.w\ k RII fin RÌ'TI r*l r*! L’ultima frase del Santini prò- •“uciarsi contro 1 imputato. «Tu m Kltano In tutti un senso di imba- 

7 0 nFfwM ORfl ANI PONT PICI vot uTrilenzio gl«ci.S"noll’a^ula. i*?. soprattutto perchè. 


Alierà è vcTo quello ” T’ tllatio p^he ort 

l’Egidi raccontando del trattamento 

subito In questura! Anch’egli parlò is^ntìni » «nn «a rAnriinor#» voce del teste di 

del sale e il particolare non può PSP. accusa ^ntm Mario, il quale, do- 


Git asili d* infanzia in possesso dei religiosi - Corsi di addestramento nelle par- 


Cloe — per parlare m termini te un legittimo figlio. 
ufficiali — del disegno di legge E tutti anche sanno, o do^reb- 
contenente le norme generali bcro sapere, che lo Stato c già 
sull’istruzione presentato dall’al- larghissimo di favori materiali 


di fiducia, e se lo vuol dare agli richieste n e il quartiere, il vii- ^ lo ascolteremo!». - * 

- istituti rplUjio.si non deve « pa- (aggio, la piccola città honno sol- ™ &'a‘tninci: Ricordiamoci che ^a conclusione è che 

i gare due volte u. una volta i con- tanto la scuola privata; Perché è l’amante di Marta i di 

i tributi come cittad^^^^ __ nlcon una energica dii 


putati nella seduta del 13 luglio le. nc alla scuola privata da lut pre- serva », come i 

1951. E solo qualche debole voce scelta. Nella rcal/a, le cose vanno poli, a quarii 

ufficiale si leva a fare, ogni tanto, MlMOOll taVOri in modo diametralmente opposto, quest anno! Nc 

una timida difesa d’ufficio della . Chi paga due volte è il povero sastrosa ^ riforn 

€ riforma Gonella»: nella co- in un precedente articolo, nel P«drc di famiglia che vorrebbe parte gio attua 

scienza dell’assoluta maggioran- quale si ''sponeva e si documen- tnandare il figlio alla scuola pub- tutti gli uomini 

za degli insegnanti italiani essa (ava il tentativo di delegare agli nlVTmoVd 

è già condannata come un as- organi pontifici la assistenza sta- ^ » 

sardo e una mostruosità. Ero, (ale, con versamento di pubblici t-eligtosi, Perche... perchè nelle ne e la sanzttv 

proprio pochi giorni fa, a Milano fondi, abbiamo già detto che gli pubbliche cl sono glf sfai- sanare e »rrob 

nella sala del Piccolo teatro, do- asili dì infanzia sono praticamen- in K^\^ntr,%id/nnn^ 

ve parlavano della riforma Go- te già quasi un monopolio dei f ^ ^’"Co edificio che lo Stato scuola ifaliim^ 

nella, in concorde unità per la religiosi, che li mantengono e li Iroua per dare un tetto ad antt- LUCIO LoM 


scconua vana la ius:,u ii ii jiytiu tr smiu j UniTihina aniì/i allo join rirerea in . a siiuaic. lo^o aoven. **01 SI acceca* ma 

nc alla scuola privata da lui pre- serva », come è accaduto, a Na- comnft»nii deirimnulato e di un Perduto una figlia, ma mi han- nuova discussione sulla opportuni- 
scclta. Nella realtà, le cose vanno poli, a quarantamila bambini ^ n'Apostinó Si ^ol sanere maschera »d- tà di far tradurre In aula l’amante 

in modo diametralmente opposto, quest'anno! Nella realta, la di- esattezza dal teste so i tre si ^ dell’Egidl Maria Parise, che attual- 

Chi paga due volte è il povero sastrosa riforma Gonella è in ^ ^ La seduta antimeridiana viene ^entc giace in un letto di ospeda¬ 


li ^ol sapere 5° maschera »d- tà di far tradurre In aula l’amante 

ste so i tre si “““•“• . ^ deU’Egldl Marie Parise, che attual- 

l'resri del pozzo « ^ mente giace in un letto di ospeda- 

tri??^davÌe flf'«»^mente tolta. Prirna del Santi- i„ , Nettuno, o di andarle ad ia- 

l’Ecldl n oua- o .* terrogare sul poalo. Trasporta?4« 

vL si recòtÌL STK-‘*'’r. «mpo al a 1 medlcTaon Jo 

un alibi e per- hanno narmto che lo consentono- L* Corta il rlaerva pep- 

di fM pLiiro P**” ciò di prendere una deelefone «n- 

del pozzo^^Dal ^5.,!®!^’ "rfi• ^ 1 à ^ comunque, che 

Santini in un un_ modo o nell’altro la 
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proprio pochi giorni fa, a Milano fonàCabbiamo già detto che gli . jfil? > due in vicinanza del pozio. Dal Si®5jJ®;®^ ®‘“® "3,Vìà I” ®«^* 5 certo, co^ime.ehe 

nella sola del Piccolo 'teatro, do- asili di infanzia sono praticamen- confuso racconto di Santini in un Soidle «U POTtkva^a Snriiro e ® w 

ve parlavano della rifoima Go- te già quasi un monopolio dei 5_-|Jf’"®® LOMBARDO RADICE Primo momento comprendiamo che marito e moglie si apparavano '^®®* Parise giocherà 11 

nella, in concorde unità per la religiosi, che li mantengono e li dare un tetto ad anti- LUCIO LOMBARDO RADICE j passarono anche pteaso . * "'®®“® ®PP*rtavano ruolo In questo pwesao, p^- 

difesa delta scuola italiana, un sviluppano con pubblico denaro. Jl pozzo. Da ogni parte vengono tv.ii- a,.» . donna, come dice II PJf- 

senatore socialdemocratico ed Un recente manifesto che finge- ■nMHQHAAHBHHBMABAMMgraewHnMBinaiABAAABaBS^naim rivolte domande al teste, ma la 5"*® ®v • è il punto di partenza, 11 perno 

uno comunista, un preside con gnor Rebecchini ha affìsso sui Imia «4annitrìvinno rllir^AnA «akvnrvt»A nii% izogiorao 1 udienza si era svolta a del orocesso stesso». 

l’edera repubblicana all’occhieì- muri di Roma, nella sua qualità 
lo e un universitario socialista, di pubblico funzionario, di Sin- 
La sala era piena di insegnanti, daco, ci ricorda opportunamente 
che sottolineavano appassionata- che una buona parte dei fondi 
mente gli assurdi... più assurdi versati dai contribuenti per le 
del progetto. Un esame di Stato scuole di addestramento profes- 
nel quale la maggioranza dei sionalc vanno a finire... alle par- 
commissari piiò essere composta, roechie. Interpretiamo infatti in 
a termini di legge, da uomini questo scuso, c crediamo a ragio- 
della scuola privata confessiona- ne, la sigla Parr. che spesso ri- 
le, e che può svolgersi placida- corre net manifesto, ad indicare 
mente in sedi di istituti pjlvati. la sede di un corso di addestra- 
Vna^ scuola privata dichiarata, a mento. Ed un altro manifesto, 
tutti gli effetti, pari alla scuola^ che ricopre i muri delle ville 
pubblica: ed alla quale non si dell’Aventino, apre uno spiraglio 
richiedono nè pubblici concorsi, di luce sulla oscura negligenza 
nè stato giuridico ed economico delle pubbliche amministrazioni 
per i suoi dipendenti, nè quella ìn fatto di scuole. Dice il singo- 
completa libertà d’insegnamento lare manifesto che, per esaudire 
e di giudizio che sole la rende- le richieste degli abitanti dei¬ 
rebbero pari fnella realtà e non l’Aventino, privi di una scuola 
nel nome) alla pubblica scuola, media pubblica, l’opera Vivona 
Uno Stato che non stanzia nel (Istituti Ausonia) ha aperto lei 
Silo bilancio neppure i soldi ne- un corso di scuola media. L’ope- 
ccssari a istituire dovunque un ra Vivona è quella stessa bene¬ 
corso elementare completo, e che merita istituzione che gli insc- 
si riserva però la * facoltà di in- gnanti e gli allievi della scuola 




tervenirp con suol contributi a media pubblica Col di Lana sono 
favore di scuole non statali lite- riusciti a cacciare dai loro locali 
nute idonee dalle autorità scola- (pubblici!) solo dopo infiniti 
stiche... » (art. 42). stenti. La cosa è molto chiara. 

Così come l’altriannn si esaudì- 
f}in«atn flIlArnif) vano le richieste dell’opera Vi- 
' vona impedendo a una scuola 

^ u... cavo u. u« ....eoo -«•«••«.• ^ -, 

neDDu^D^enfaf^ arSS-Iaménh? f* «grande argopiento* che i l’A.N .MU.N JO.N — Uilfred Rurchett (a sinistra) inviato deirUnilà e mi disse che lo poteva portare co. L’lmpu‘.ato, invece, afferma che * 

E ferirò aiustamente il Conarcs- sostenitori del finanziamento e e di Ce solr, e Alan Wlnningfoti, inviato del Daily Worker, in nn perchè aveva il permeaso di portò al tratta di due agenti provocatori ® dr * damarda^^a ai- 

«KS d”! dcH’apposato «««te «Ite «uofa I»terv«l. ..II. I«Mt.tIv. «r U »,.!.«». «.». i. Cr.. «-«mt. .1 «,ld. d.ll. polUte. STÒri nS'l?. rSS/Mte . 

della Scuola ai riunirò, in una favorevole, la Flocchi viene riita- 

grande assise a tutti aperia, a Li- _ _ . _ . _ _ . * . ^ ._, _ ■■ , _ ^ _„ * mata. Le domande dell'aw. Pacinl 

«orno, al prinmpìo del prossimo T iTC .PJRI^tZEE J,J.ir*ìT .iX jA 2wfllXJSXO«A. lEj XDJBjHj TJEj A. X*JfCO tradono a dimostrare attwerao le 

gennaio, per discutere essenzial- risposte della madre di Annarella, 

mente questi punti: scuola eie- che la bambina ebbe modo di raan- 

mentare completa, ovunque; di- ^ ^ ~m m “U % g gm giare un oo* di broccoletti anche 

I^WirnLa ^‘Kovaneina^ di Mussorgski all Opera mmmà 

sia colto da improvvisa paura V_>' ■ bina sia tornata a casa ed abbia 

del m diavolo », nessun sostenito- ' - cerato, dopo rincontro con l'EgidI, 

re dei pubblici interessi e della AnOxentate et tempi di Pietro Ria noi come un effrOKo reato e oom-ITeatro tmpeidaJe 01 Pietroburgo nellinrece. per il gusto troppo legato altanto essa è ìntessuta non di fatti, Po^^hè nej rao stomaro ^furono ti^ 


Giusto allArme 


pr 
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sua depoaizione diviene sempre più «ofilornol udienza si era svoiU a del processo stesso», 
confusa. L’aw. Paclni di P. C. in- R®’’*® chiuse, per ascoltare le te- |. ffneien 

vita allora Egiifi a dire lui stesso st'Pfnlanze di alcune ragazze e UM tamigllR trtKKt . y 

Se passarono o no vicino al pozzo ®* ®’’* Viene poi data lettura della de- 

e l'imputato prontamente ammette L udienza pomeridiana ha avu- posizione di Mariano Bracci, fra- : 
che no, non ci passarono. £ d’al- Io inizio alle 17,30, senza un certo fello di Annarella, «fortunatamente ; 
tra parte se egli è innocente (ipo- ritardo sul previsto, con una breve morto di cancro alcuni mesi dopo . 
tesi che va pure fatta) perchè dichiarazione deU’aw. Salmlncl clr- il delitto. Non cl si può sottrarre ad . 
avrebbe dovuto andar a cercare il ca l’incidente della mattina tra lui un senso di profonda commozione : 
cadavere nel pozzo, mentre si pen- e l’aw. Bucciante che non è pre- neU’udlre, attraverso la voce del 
sava che la bambina fosse ancora s^nte. • Ci siamo abbracciati per te- Presidente, le parole del defunto, 
in vita? Egidi non era, come il lefono », afferma Salminci. • Siamo e il pensiero va alla terribile sor- 
nonno di Annarella, guidato verso ritornati amici. Non mi resta dun- te della famiglia Bracci: Annard- 
il pozzo da una voce d’oUre tomba, que che chiedere scu-sa aUa Corte ]a vittima di un atroce delitto, Ma- 
Inflne sopravviene il commiBsa- "d esprimerle 11 nosuo rispetto ». riano stroncato da im male ineso- 
rio Morlacchl e col suo intervento n P- M. ringrazia e rende un omag- rabile, la bimbi più piccola, affida¬ 
si chiarisce che i tre passarono lon- gio • affettuosissimo • alla correi- ta al nonno Melandro, morta anche 
{ani dal pozzo, a circa trecento me- tezza deU’aw. Salminci. Poi. esau- essa in dolorose eircoétanze. 
tri oltre la villetta dell’on. Igino riti questi convenevoli, chiede al Nella deposizione di Mariano c’è 
Giordani. Presidente che dano ricercati 1 ve- un punto importante: quello In cui 

Santini riprende il suo racconto stili di Annarella, quei vestiti di g{ parla dei rapporti tra Annarella 

e dice di aver conosciuto Egidi a cut si è tanto parlato, ma che ora ^ j’Egldl. Erano rapporti di ami- - 

ca.*.T delia Fiocchi. Egli domandò a non si sa più dove siano. cizia, di affetto, che aembravano ; 

Egidi se • la signora ci stava» e «Probabilmente», dice II P. M., «strani» a Mariano. Comunque 

l’altro gli rispose; • E tu provaci ». • d trovano impacchettati all’Obi- Annarella si recava quasi ogni 

... Il» in torio ». Ma un fimzionario della giorno in casa dell’EgidL E l'Egidi 

Si ripariB del COltollO Mobile aggiunge subito all’orecchio le offriva i dolci e le caramelle. 
Presidente: E non domandale ^ giornalista: » O forse sono sta- jl cafW « U ^naro ^ Mdara sul- 
se anche la figlia». seppelliti con Annarella ». la giostra, * Ebbi det sospetti sa di • 

^fantini: No. No'..» Della figlia Ora dovrebbero essere ascoltati 1 lui», dice la deposizione, «sia P*J 
non domandai niente. testimoni Ficheri e Auteri e il doti. 1 precedenti dell Egidi. zia perche 

Presidente: E raccontate adesso Angilella, vice capo dell» Squadra Annarella sol© di lui si fidava ». 
di queiraltro episodio... Mobile. Ficheri e Auteri sono per- Queste parole fanno sorgere tei 

Santini: Va bèl Ho capito. Una eonaggi importanti, perchè ad essi, presenti nuovi du^i, nuove incer- 
sera Egidi mi incontrò a IbTma- in una camera di sicurezza della tezze ^1 movente del deliuo: i rap- 
valle e mi disse che veniva proprio Questura, l’Egidi avrebbe confes- porti tra 1 Egidi e la rancia..a era- 
allora dall’aver dcflorato una quin- salo il suo delitto. Ad uno dei due no <funque molto irtretti, rroito ai- 
dicenne sotto il ponte .del Vaticano. l’Egidi consegnò inoltre due bigliet- fettuosi. quul intimi. X. 

Un’altra volta passeggiando assie- ti per la moglie, per chiederle di ®.®^ 

me, cavò di tasca un coltello lungo procurargli dei te.rtimoni a discari- La^. Facinl di parte ' 


La “Kovancinar, di Mussorgski alt Opera 


- ___ __ I — ^ mata. Le domaiwle dell'aw. Pacinl 

! A ' I * l-T* C 3 tendono a dimostrare, attraverso !e 

risposte della madre di Annarella* 
che la bambina ebbe modo di man- 
g gm giare un oo* di broccoletti anche 

m ■ ^ M m prima di uscire P«r andbre ad ac- 

f g ■ m gtgMjg^Mg quietare n carbone. Altrimenti, co¬ 
r/0, W W g Wmym mjg, ni» già abbiamo messo in rilievo, 

dovrebbe ammettersi che la bam- 
m bina sia tornata a casa ed abbia 

“ . cerato, dopo rincontro con l'Egidi, 

tanto essa è ìntessuta non di fatti. PO’^òà nej rao stomaco furono ti^ 


ti degli interessi privati e con- èliità *aairA\ìtóre'*st«o còme dram- *!i» forza sztaoròlnatla meOiante la tanUna aaoud prime di appaili» nor- ebestra diretta da Vittorio Gul. Molti c padroni; , . averli mancati prima . crud L o 

fessionali. rna musicai popolare, indicazione quale U genio OI MuwwfrtJ * rttmcRo malmente ealie «*n» de* teatri Urte*, applausi. Salvinl ha diretto con mò-to gu- 

In verità, ai tratta di qualcosa questa certo non occasionale, poiché a itTestlr» di carne « <«a ogni a- M ailom ad oggi pe^ assieart al . M. m appoggiando lievemente sulla i- a 

di peggio di una pessima legge U popolo infatu. e per lui il coro, è gui» che appare «nUa «cena. ^ ^ TEATRO ironia di cui la commedia gli of- i» Pacini a prender# Tiniziatl- 

che i nemici della scuola e degli R vero protagonista di quanto accade convinto della neocasltà di facon- genio elicale che pretesto, secondato con mol’^o * ouai^e domaa- 

inferesst pubblici vorrebbero fa- sulla «cena. Dall’alha sulla Moscova, dar» le note tramite nn contatto con l Intrichi d’ERIArA spirito e inteUigenza da tutU gU I®* OU 1 L’av- 

re approvare. Si tratta di una che apre li primo atto, sino slla fine. ^ realU. con la parteeipaeloo» alla lOingni O SmOFe servendosi con molta discrV- pS- 

pessima situazione già eristente “J bosco che attornia la città, alia vi» stessa, duran te g li anni della *^^i® Guido Selvini, nel prcsentere Izione anche degli clementi corco- jn rasa di G'ann^». 

che una pessima legge vorrebbe concludono deimtlnu» quai^. ogni composizione «J Kormne lna — tts 11 Intrighi d’amore ieri «era grafici e spettacoUri a saa dispo- «tSòn- 

codificare, perpetuare e aggrava- g»to di personaggio, ogni altoaziono TSed ii VP — Maraorgsw studiar» M al -Valle-, ad apertur» della •e-isizione. TutU gli interpreti men-L« ^che*^ aHr» doma^T suc¬ 
re. Tuffi sanno che oggi — a far- dramma, «t risolvono nel cito» psrola uma^ «Ho ritrov ato ta e am lUgione del Teatro Nazio- tane di esser ciUti, per l’uguale ** 

za di circolari e di rinvìi — gli contn^ ej^ turt^enU che la melodia dam eresfaii. «crlvera In «l***^^^ rs ni rimi con ^ riprodurre mila cc- impegno posto nella cura dello Viene noi daU lettura, scmpr» i* 

esami di Stato ronffnuano *ndc-del programma tt fac-sitni- spet^colo, da Evi Mifitagliati, a ,egÌ“ fJiSSu^^TpSrinJ. 


le scuole private, m genere con-Lgo prepamo dai aoiiMU wStstL Ac- eene^SSe^T^ cornice di doioroaa e ««mp*® «fflcacMMino di dlvulgatlone dedicati allo ^ttore in una qt^- arguzia con cui recitò Q prologo n pjg. ^ oppone; ti Me 

fessionali, nelle quali molti re-lca^ al^vansltj c’è U furbo boiardo ballante "»"-»»»* Music» dunque ^ quMla detl’am- siasi delle storie letterarie. Sembra c l’epilogo della commedia (appa- dendo troppo tempo». Vsww. ?»- 

ligiosi insegnano senza non dico scmidoviu che psepaz» con n»U da paiole vri» concrete, che Wen'* *“ risso • optrò. u ^nde infatU che questa commedia, rap- rendo quasi in veste d’autor»), di cini insicte: • B nmavla. sarebbe 

una abilitazione ma neppure una ««*..*<. i» morte di ivan, li vec- crea immediatamente peraonaggt. e «be il elnttna bov1«ico presentata dieci anni dopo la mor- Alberto Bonueci per la roagnifioi scropoloeo— ». Ma 11 P. IL tetfià 

laurea, molti poveri laici e m lai- chic Dositéo. capo d«lla «etta leiigio- melodie sgorganti dal eentlmento po- *>• roaltsnsao lecentemente. per ono- te del poeta, sia stata da alcuni a interpretazione d’un meravigUoao corto; « Won ti potteao iasegotre 

che*, giovanette e madri di fa- sa favorevole ai Kovanaid, ». unica polare «empie presente in ogni coro. *»*• l'^rima moMiasdoceio quale lui attribuita e da altri invece ri- cavaliere «napoletano-, e di Vit- )« ombre». B l’aw. Paetad. vltlbll- 

miglia della piccola borghesia, dorma. Marta, già amante dri glo- sono gU elementi mediante l qirali tenuta apocrifa. Comunque 4 certe torio Sanipoli « Bice Valori, un mente conte n te: « Non parie pM. 

ri sfiatano ore e ore per ricevere vana Kovaneid, fanatica veggente. Mo d es t o Mirasorgikt 4 ctusctto a dar- DeU’adhtone oStetael lirt «sia dai eh® • Guido Selvini deve andare «serro- « una «ruffiana- una decidete voli ». 

alla fine del mese uno stipendio che peiauade Andrea a mostra tra le m 1 più alti sssuipl di quen’azte na- vaatm daax>pen diremo che esra ha •c non altro la nostra riconoscenza volta tanto inediti nella coUetione Eppure, quanta flrabra la 

tnumoiur, vergognoso, che scende fiamme con let rionale russa per la quale egli, as- vissute aeprsuuto grazie al valore <R ^ttatori per averci permesso di eìichès con l quali- in genere si proccaso! La Ce rte (4 oc iyi ta iui. 

più di una volta alle 15, alle IO se tutto l’intrigo delie rituazlonl slem» al suol compagni dal celebre degli Intorptetl. da Mario Bstrl. aassi di gustare un esempio certamente mettono in aceaa* da noi, w ««t* si sono fatta )a «ctM s4 risorva di 

mila lire, e forse ancora a meno. vive, m oltre la tragedia alla quale « Gruppo det cinque » (Rimsky-iCor- effleeoa aaete eeme attore, ad Amalia insigne della nostra lettc,ntlira ri- tacoli clasricL - ' ■ - decidere. C la seduta TÒcoa 

"Tutti sanno che in questi istituti assistiamo riusciamo pure a pere©- sakof. Borodtn. Col e BalaUref), al pini. Marcello Coitia. Olnllo Neri, nascimentale; che tale 4 questa Koltiiriml appianai alla fine di Per contenere la grande foQaba 

la libertà, cori esaltata nel prò- plrne una ptù vasta, delia quale è battè contro l’incomprensione e l’o- Giulio sinlmherghl. Bruna Itizroit e commedia, sia essa o non ria di ognuna dalla dot parti nelle quali fatto la sua comparsa, al procesri^ 

getto Gonella, è tanto venerata, interprete tutto il popolo di Russia. stuitA dei contemporaneL • Adello Zagonara. Buono 1) coro, gul- Torquato Tasso. - è diviso lo spettacolo. la Celtra con mitra e manganell L 

che si giunge all’assurdo di li- ae Insomma la Kovanetna si presenta Rifiutata dalia commissione deiidato da Giuseppe Conca; discutibili Impossibile raccontarne la trama, ’ L L . RVOGUO COMlOHI , 
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Da venerdì venture 
si riuniscono a Roma 


i dIrigeRti deirU.li.P. 
per il Consipllo Naihmale 


DA VENERDIV A ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE 


In attivo i conti deU'U.I.S.P. 
dopo quattro anni di attività 

• ^ ^ ^ . — ■ sV. i 

E ranno venturo registrerà nuovi successi dello sport popolare 

' In fretta, quasi si trattasse dt cl saranno rappresentanti di tutte rid rUaHano Primo Camera 
amichevoli scambi di vedute, han- le regioni, di tutto II Paese, uniti prima ripresa era vinta da Car- 
no avuto luogo in questi giorni il dallo stesso amore per lo sport, 

congresso dcirUnione Velocipedi- per uno sport puro, senza miliardi ‘ 

stica. Italiana e il Consiglio delle e senza divi. Si scambieranno le * Miguet In i w . 

Leghe della F.I.G.C., gli organismi impressioni del lavoro svolto, le , /y • a i . 

che controllano e dirigono due de- esperienze acquisite, i desideri del /ifllllOPfl IH /VUStrjfl 


Leghe della F.I.G.C., gli organismi impressioni del lavoro svolto, le , /y • a i . 

che controllano e dirigono due de- esperienze acquisite, i desideri del /ifllllOPfl IH /VllSlPlfl 
gli sport più popolari e diffusi in propri rappresentanti, per inqua- »»*»»• kIhaISaa*» 5 vìnvtmAcì 
Italia: 11 ciclismo o il calcio. Un drare in maniera obiettiva la si- blUtllcirC I TiCIineJiI 

e nr rnr;^trno inipir- U;a.;i.;:;c sport itaìiano. K - zrT 

tanti, dai ■ quali tutti gli sportivi dall’esame attento, accurato, dalla ói * j ** f^oso portiere 

attendev-ano un esame profondo e discussione, nasceranno certamente ment* 

rereno della crisi innegabile che delle proposte concrete proposte formazione della Nazionale dl'^c^lclo 
travaglia il nostro sport ed una che non mireranno a ri.solvcre la spagnola, farà prossimamente una 
indicazione precisa, chiara per la crisi, ma serviranno a dare un In* visita al « capitano federate » au¬ 
sua rinascita. dirizzo di lotta per tutti gli ita- siriaco Walter Nausch per intratte- 

ÌMai tanta attesa subi più grande Mani desiderosi della rinascita del- nersl con lui sulla « scuola calciati- 
delusione. Parole, parole, parole, lo sport. viennese * e studiare pregi e dl- 

soltanto parole —- come ci hanno II secondo grande argomento al- . * svantaggi, del glo- 

rìotto le cronache — hanno risuo- l’ordine del giorno del Consi"lio praticato in Austria. 

nato a Cagliari e a Firenze. Una Nazionale è strettamente legato al- - 

cortina di parole dolciastre, im- Torganlzzazione e alle prospettive l!l un tAiffÌAfnittA 

bevute di malafede e dense di com- di lavoro per il pros.sìmo anno. nvuc UlURl^lVinma 



AIAX U DI OGGI 

La Lazio 
si allena 


' SXDtlZlONl ENAL: Braiwaceio, Flaoma: Profughi delPamor* 
Bernini, Capltol. Cinestar, Colonna, Piainmetta; A place In thè «un 
Excelslor. Fiammetta, Noroeotano. (17,1S-10,30'22) 

Olimpia, Planetario, PUnlua, Qmlrt- Flamlalo: I rapinatori 
naie, Reale, SaU Umberto, Salone Fogliano: Auguri e figli tnaechl 
Margherita, Quattro Fontane; Tea. Fontana: Labbra avvelenate 
tri: Ateneo. Bossini. Galleria: Figli di nessuno 

Giallo Cesare: Luna rossa 
TEATRI IGolden: Luna rossa 

ARTI: ore 17: C.la del Piccolo Tea- .i.i 

tro « L'amore del 4 colonnelli » c- *»?*^**^^ peccato 

ATENEO: ore 17.30: Ola Stabile «La ì?u®"i Ì 
calandrla » IrU: I^a lortuna ai diverta 

ELISEO: ore ai: C.ia Andreina Pa- 
gnani .ChérK-. _ 


ELISEO: ore ai: C.la Andreina Pa- 

"" ' Enani «Chéri»* Massimo; Primavera 

Prevfat* & rientro di Faria«i, 'palazzo SlSTINAt ere «• «Gran Macini: ^ Pa^re deUa sposa 
Senttiaentl ni • PueolneUl baldoria. Metropolitan: Pandora 


Metropolitan: Paodora 


«''«»'0:_ore «,15: c.la De Filippo 


Jori motttno 1 giocatori bianco- * Un povero ragazzo » ' Moderno Saletta: Fllumena Marfav- 

azzurrt hmno eoatenuto un intet^ “?lo*S^o°w pano'.** °'***®*® M™de?n*sslmo! Sala A: ToWo do^ 
allenamento atletico, preaentl tutti P|«o * Te»trn N« »’««• 212: Sala B: Lebbra bianca 

gli elemenU di prima e eeconda '^*iooSle .Intridi d’amore. Novocine: Viva Robin Hood 

squadra ad eccezione di Landuoci dei, gailI: ore aijo: 6 on Bonuecl- 2'!®®*'=. Prigioniero di Fort Ro« 

ancora fresco dell’operazione alle Caprioli-F. Valeri: «Carnet de ®‘lo«valcm: Sola con 1! mio peccato 

tonsille. Oggi olle 15. con ingreeso a notee. 2*?®***,’ 

VARIETÀ» Oriavìano: l" urifmo rleario 

to fra 1 ittolctrl e una squadra tagazzl. ^ ^ 

Inv^ A«b"?ilySl^ni:“Ll^na* e RIv. 1” 

è previsto 11 rientro degli assenti, e Wv!**’ G*H amanti drHVello"* a. niRnHIlP 


Olympia; Il «egreto del golfo 
Orfeo: La gabbia di ferro 
Ottaviano: L’ultimo ricatto 


e Pucclnelll, 

’lci d, n7ii éìì òoìiO aiìò-j 


la Bcugnizz^. _ cantano T. Casti- 
Nel Uì ivài m òoiiO àlid- r —-u:;;uc; 

nati 1 glallorossi, presenti al compie- L’amore non pud attenderi 

‘M,„r *■ - 

.\nche Elioni ha compiuto t.rerclla- volturno: Accidenti che ragazza 
zlonl altetlche agli ordini di Vlanl e Rlv. 
tornato in mattinata dal Nord. CINEMA 

Stamane nuovamente atletica e _ 

A-B.C,: Romantloa avventura 


* - à«.^- .1 -4 44A -- - S 4 «i%sa« a-va. oi ziwna# n j ss ss I • c» fate “aail» m**»- »*■ * » a-* « a-r « • 

promessi, ha ‘mascherato ancora Imponente davvero 1 es.tme del la- bbiu.TNO. 11. — Il ciclista tedesco KlI.MKINA e di NINA RO.MASCKOVA, entrambe ventenni. La prì- 
una volta la Mtuazlone del- vero svolto; migliala e mlgllam di pud! Mlrke è morto ieri pomcrlg- nia Iki stabilito con ll ”7 11 nuovo record sovietico sui 100 metri piani, 

lo sport italiano. A Cagliari, quat- manife.stazloni di ogni genere; 23 pio all’ospedale di Westend, a Berli- la spcond.-i (allieva della Dumbadze) ha lanciato il disco a m. -19.78. 

t!o maghe nrc-en-ciei sono bastate campionati na^onali di ciclismo, no-ovest, in seguito ad una emor- conscpucmlo la seconda misura stagionale mondiale, immediatamente _ 

oh dmL^ aC^^emfta ne? co?I^ de] a sci «fi» ìmbatlìblle inae.stra (m. 5.1.37). Venerdì p.ibblicl.crcmo NAPOLI. 11. - La squadra Mi- 

r ip*ornl di Betlln" la scorsa scrii- »n arlicolo sullo sport femminile dcirU R.S.S., nel quadro di un litare Italiana, che giovedì si incon- 

1 debiti, la vita stentata delle pie- BOggi ginnici e paUlnagglo; 2o cam- Mlrke aveva M ann^ ampio nollzlarl. sullo «SPORT SOVIETICO» trerà conn quelU belga, ri è alle- 


. palleggi, m serata l’allenatore farà awou.ura 

.A a ...A in^.An,innA - Acqaaclo: Voglio essere tua 

® 8UA in^nzjonft o rnono A|j»i*/aifiR* (Paolo b ?*rBnc6scs 

liS stagione sportiva 1951 ha segnato nuovi grandi snccessi delPatle- far disputare domani un incontro di Adriano: Amor n«m ho però però 

tica leggera femminile nell’U.R.S.S., e il cerchio^ delle grandi cam- allenamento alla prima squadra » Alba: Rosauto Castro 

pionesse di fama mondiale si è allargato. Così ai nomi della Dum- ' ■ Aleyone; Re di cuori 

batize, della Smirnizkaia, della Andrcieva, della Citidina, della Toce- DOMANI A NAPOLI .. - 

nova. ecc. si sono aggiunti, fra gli altri, quelli di NADIEZDA —— | 


DOMANI A NAPOLI 

la f< MIKtare » si allena 
per incontrare li Belgio 


Il PA 

( ìb Sii 

DELV 

Oli 

IPORE 

Qjuandov 

1 . .r, . . - . 


‘-7^ *rK •- t 


peggi; partecipazione a manife.*rta- 
k ■ • .1 zlonl intemazionali (come l Giochi 

y"; ; Mondiali Universitari d’inverno in 

;; V y: Romania, i Giochi Unlver.sitari 
i‘; Estivi a Berlino, la corsa ciclistica 
* / - ; Praga-Varsavia; incontri di calcio 

con rappresentative operaie fran- 
cesi); la co.stituzione di ben 270 
g*'*^PPÌ femminili che hanno messo 
in movimento con attività provin. 
ciali e comunali oltre 10 mila ra- 
gnzze; In dìsputa del Trofeo Bnc- 
i ciofilo Nazionale con la partecipa- 

i *'ooe di 25 mila sportivi sono dei 

’ JTT' • risultali che non hanno certamente 
.- - ;■ . j bi.sogno di commento. 

f \ Ma il lavoro dcll’UlSP non ri 

. ‘ ■ i fermerà certamente a questo; nuo- 

> ' v’- ' ! ve e interessanti direttive di lavoro 

sono già State definite nelle linee 
^ - I programmatiche; a vararle saranno 

. V -: 1 delegati con gli accorgimenti e 


I DI NUOVO SOLI AL COMANDO I OFALLOROSSI NELLA SERIE B | 

L’esito dei confronti indiretti 

fa dell a Roma la squadra da b attere 

il Benova delude, il Brescia non convince in pieno, il Messina tiene duro 


nata nel pomeriggio alio stadio del IiLI II I DIiDl 

Vomere agli ordini del Gap. Giroud llF I HurllHr 

e del Ten. Cardone facenti funzto- ll| I ■HI II III 

ne di commissari tecnici. I nazionali IFIIBi 

militari hanno compiuto circa un’ora 
di esercizi atletici, seguiti da pal¬ 
leggi e tiri in porta. Non ancora è 

stata annunciata la formazione ul- L^/ ^ 

Alle ore 18. con un aereo militare, 
fr anche giunta aH’Aeoporto di Clam- 
plno la Nazionale Militare Belga, 

— _ • Alhambra: Olirà l’amore 

/-% • A C* Ambasciatori: La vìa dalla morta 

L.erflSflni contro oay ApoRo: La figlia dei mendicante 

Appio: Accidenti che ragazza 
ClOmCniCfl fi. Jrflngl Aquila: La riva del peccatori 

' — Arcobaleno: Trial o£ Mary Dugan 

PARIGI. 11. — -Domenica ventura Arenala: Tckio Joe 
il peso piuma italiano Alvaro Cera- Arlston: Otello 
sani combatterà a Parigi. Egli avrà .Astorla: Re di cuori 
come awecsattlo il pari Peto Iran- Astra: Luna ro«sa 


CerflSflni contro Say 
domenìcfl a Parigi 


parso 

Palestrina; Re di cuori 
Planetario: 9" programma ra«;. in¬ 
ternar. documentarlo 
Plaza: L’ambiziosa 
Preneste: L’ultimo ricatto 
Quattro Fontane: II sergente Hadden 
Quirinale: Luna rossa 
Qnlrlnetta: Èva contro Èva 
Reale: 1 fratelli di Jeas U bandito 
Rex; Accidenti che ragazza 
Rialto: L’ultimo ricatto 
R'-voii; Èva contro Èva 
Roma; Rocce rosse 
Rubino: Accidenti alle tasae 
Salarlo: Bandiera gialla 
Sala Umberto: SI può entrare 
Salone Margherita: Era lui si al 
Sant'lppolUo: La costola di Adamo 
Savoia: Nata ieri 
Smeraldo: li T* lancieri carica 
Splendore: Amor non ho però però 
Stadium: B la vita continua 
Snperclnema: 1 figli di nessuno 
Tirreno: MI svegliai signora 
Trevi: Re di cuori 
Trianon: La torre bianca 
Trieste: Frecce avvelenate 
Toscoio: Un monello alla Corta 
d’inglrilicrra 

Ventan Aprile: La legge del mare 


cese Say. Attaalità: Fllumena Marturano mare 

... « .. • ^ ^ « Aaanattis: L’uomo deDa tm-ra Eiffel verbanO; Che vita con un cow boy 

A a gran "«m#-. |« medlfl - DFOmOZlOne ^ maggion garanzia y .... « I J Aar orarli figli “di L^ Vittoria; Gli amanti di Ravello 

sorpresa ho scon-| Ide/fc altre. Sa realizzare &cne fn fra* Loi VltlOFlOSO A L»OIlor& Ausonia: (Luna ros&a 


L‘’àrch,^^,tXr„o‘L! L» mediaLoi vittorioso a Londra 

cessar! dallo scambio di esi^erlenze tcr/oto temici e apitaaalonaU. nella ROMA, +1; Brescia. Genoa e a/erta, in caaa ha ritrovato la aoli- ;i Barberini: Pandora 

delle varie organizzazioni provin- intcriore si può dire che una Messina, —1; Catania, —3; Piombi- dlfò di un tempo (non ri dimenti- COinuaiie II It fl VJCflOVa Berntnl: Accidenti et 


'• ' ^ <• < •' X v'n*'’ » CC^hari unno SftcllUUlU Ul --^ ^ . **4 ---- -I -- » -• I- _a,^a *, ^ -V -V -a. 4 . 

delle varie organizzazioni provin- m/crtore ri può dire che una Messina, —1; Catania, —3; Piombi- àltà di un tempo (non ai dimenti- 

Nel 1951 l'UISP ha cOstitaito ben cinli. Particolarmente importante ^ afuggita alla logica dc//e m, —j Vicenza e Monza, —5; Tre- del ^esto che la prima sconfitta 


• 16 mila ragaaac poiare: verranno proTno«J 5 c Rixe. ’ ,a ^ ,, vorno e Marzotto _a* Pisa, —9; tnrrta\ flnrFtrpn//»>»/P «nn /v)Tin*/vM^n stretta misura il pugile inglese CapranlcJictta: Le rane tndxe cil 

campeggi, campi di vacanza verrà Inori di considerazioni tecniche (leg- ' Tommy Barnahm. s’incontrerà il 17 Castello: 11 prigioniero di Fort Ross 

cole società e la sfacciata ingerenza costituito in ogni localttfi un 0- sfortuna) hanno eoninbuito alla 1‘anfulla e Verona, IQ, vene- sconprte zut rerrent ® corrente mese a Genova con Tau- Centooelle: Le avventure di Tartù cji 

delUindustria. A .Firenjte il ricordo gruppo turìstico, verranno nomi- sconfitta della hravissima inalriro/fi zia, -— IZ* cerio che la Roma dovrà tutt'altro siriaco Kocmanovich. Centrale; li capitano nero 

iiolle cose dette la volta preCcdeii- nati dei responsablH rei Comitati tosi-ann ad o/>cm di un Siraciua che . ... c/ie sottoralutare le capacità di rt- - - ^ grande rinuncia Pi 

lo a Rapallo (stranieri, lungiiezza Comunali e nelle società sportive rimane tatfora la modestissima squa- ncgativamenUa sHniendCa «n- (r^noa f^chc usu/ruirà ora p^i: ificofìir^rfì F'ontaiia rLia *!iÌi ▼m- ST 

del campionato, contrasto fra prò- che allargheranno co.sl 11 loro set- dm che sappiamo, ma visto sul car- fu^ll evmtnali contestazioni «trite ^ __ Accidenti che za. •> 

iesslonismo e dilettantismo) ha lore dilavoro. (Orione il. riauttato di Piombino à inttorm della Roma sul campo del La F-P» ha accettato la etìda lan- Colosaeo; Lo «perirò di Canterviae z*. 

latito dimenticare ancora una voi- Que.sto. il programma, tn linea Intimo a sorprendere. Monza, che la seguito ad altre im- clata da ivano Fontana al «mp“ne Corso: Parigi è sempre Parigi Po 

ta la necessità di affrontare Im- generale, del Consiglio Nazionale Può infatti meravltiliare la scon- prese analoghe dei giallorossi sui !« dntalUi del peri medi William PoM. Cristallo: Frecce awélenate ;ti 

mediatamente il problema con deU’U.I.S.P.. im programma chia- fitta del Genoa contro i! ModenaT terreni avversari. La nuova vittoria ,:?? j?®, *” P»®”®’ niia- incontro che dovrà «voi- 2?ù® 5?*’*’’®'®' "][■«"* selvaggia — 

energia e con decisione, se «i vuo- ro e ricco di prcmc.'tse per Io -sport si può gridare atto scandalo per il della Roma costituisce ami. a no- .t --w., ®ntro e non oltre l’il mario B®ue “jrrae: ^^“ra 

le uscire dal vicolo buio e senza italiano. Al delegali, che da ttiiia netto aurxesao del Catania sul Vi- atro avviso lep,sodio centrale della ,/Zitn '®“- _ giaa ' Accidenti <*• io- « 

uscita nel quale l’affarismo, rin- Italia affluiranno da domani a censo? Può sorprendere te rifioria dod'ccrima gioniata del campionofo. ^ OIJU* IL—Del Vascello: n voto br 

competenza tecnica e il divismo Roma, alunga il saluto cordiale « casalinga del Messina contro il Li- non tanto per l lmpresa in se stessa. ^ ^ * wIBhIII SnlratO Ql llUniCX Diana: Tè per due 55 

iianno cacciato 11 . nostro povero l'augurio di ..Buon lavoro « di lui- t'orno? O il nuovo pareggio ottenn- quanto per l'indicazione forvdamen- Dorla; Pa&mggio a Bahama ~ 

calcio. ' ti gli sportiti. to dal Brescia sul campo del Uar- tate che ne esce. Si può forse Sposa -illegittima I <»I 

famera bafloh a Pariiii ;» z; ?reS.,'7?'SSU.r'.éW fsru.c'ris;,'’,.""» s 


calcio. ' ti gli sportiti. lo dal Brescia ani campo del Uar- tale che ne esce. SI può forse 

Nè molto più buona è certo la ENNIO PALOCCI eottot O to stesso pareggio conquì- minoare a pensare ad una eola "f;.Boxing Assodation ha Invitato il 

riluazionc delle altre discipline - stato dal Treviso saldissimo in df/e- squadra superiore a tutte le altre e r r u 

Mioriive. La mancanza o la irra- fiimpr^ hattlrfn R OmÌoI *® oonfro una Salernitana che ave- questa è la Roma. Tra le favorite ,, mmtnmnntn dei nmn/tP 

rionale utilizzazione degli implanil tamera DaTKnO 1 HaTigi settimane fa gio- nella vigilia e le squadre che ri so- l^^che*\^f 7^Tuellif ìJalinal ^r dn^on««e il ^pl^e europeo 

sportivi, le difficili condizioni di p^KJI U. — D lrance«e Felix co^fn^ntenU aìfiattaeco con- no rivelale molto forti al fuoco del (anche ques^^la vrima) det^anfuh «ella categoria, 11 franceee Charles 

vita delle piccole società In lotta a,jnu*t campione europeo catch f® Roma? campionato nessuna squadra pn^ ta contro la BeaaioM Humuz. La N.B.A- ha minacciato 

contro le sempre crescenti diffi- j,a conservato li titolo, battendo ieri Rombiamo rispondere negatlvamen- cantare infatti il numero di vittorie _ Gavilan di privarlo del titolo In ca- 

rollà finanziarie, lo scarso legamo -c-^ «i Palazzo degli Sport di Pa- te ad oynl {nimopafioo. K ri*pon- in casa e fuori ottenuto dalla Roma- DINO KEVENTl «o "di inoeaarvanxa. 


Camera battuto a Parigi 


l.»ui V 11 . 1 a Ausonia: (Luna ros&a 

combatte il 17 a Genova AVVISI EC'ONOMK I 

— — . — I Bologna: Accidenti che ragazza " ' ' J 

GENOVA. 11. -n campione ita- Brancaccio: Re di cuori _ • COMMERCIALI _ L. 13 

liano' dei pesi leggeri Duilio Loy. Capltol: Parigi è sempre Parigi A. AHTlCUb'I CaeIiì «raafioao Mner«Iett«. prto- 

che ieri sera a Londra ha battuto Capranica: Me^i-allna la. e-e. Arrriajneeti grinlnuo - «coaoniici. Pe¬ 
di stretta misura il pugile inglese Caprantchetta: Le rane dri cnexe c 4 jit 4 i:cDi. .S.poli • Tarsia Si (dirin^rtto EosI) 

•Tommy Barnahm. s’incontrerà il 17 Castello: 11 prigioniero di Fort Ross (9219) 

corrente mese a Genova con l'au- Centooclle: Le avxenturo di Tartù cWQHrt - PPl£CGE tr*?rM.i<Ull . raS’Glire 
„rUo„ Koon.,n...c„. SVo 

Poli incontrerà Fontana cou'“.ai ^lenSTViSSinti «, .... •> «oBai l. 12 

- .. OAUEBIE Mobili .BABDSa. coIoom!* 

La F-PJt. ha accettato la efida lan- ^ ferirò di CaMervIDe sisofUmeoto 0501 «(ile. Prrul fià b«Mi lulial 

data ’da Ivano Fontana al campione * sempre Parigi Portici Pitii» Gsrirs 47 (ModiàiM). Piaxn Oo- 

dntalUi del peri medi William PoM. Frecce awélenate rtXae»* B-ien). (419D 

per un Jocontxo che dovrà «voi- Maschere: Terra selvaggia m rnL-LPr-t i tv 

gers! entro a non oltre l’il marto »eUe ^ ’ COLLEGI L. 12 

rgaz. pelle Vittorie: Accidenti cfbe m- AWnniATE ptetartiuxii 4 Tneia«g'.o lenata me- 

. . . . . " ■ ■ —*' gazza di. . dopoecno!» - ttno<9«tt:ÌofT«lia. Ti» Sei- 

Aatiilan tflilAfA «la Hihmv Vascello: n -eoto bollwii 5 5 .’Tr-rpie satttr»). (201993) 

- Dona; Passaggio a Bahama ^ . 

W’.ASHWGTON, il —• La National Eden: Sposa Illegittima CEHCASl din» oootitirt» eie disponga lofib 

Boxing Assodatlon ha Invitato U Enropa; Messalina ner ifSdare doposito con «cWività di te»- 

campione mondiale dei medlo-leg- Excci»|or: Virginia diia di proiiotti «Dolorici, eooeiiai « prodotti 

gerì, il cubano Kld Gavilan, a firma-1 Farnese; Ji capitano nero per l’iedwtri». Per trattstise teìefosure Soe. 

re entro dieci giorni un contratto | Faro: Tragico destino MirMcer'a Bonne*. 830707. 


DINO HEVEN’n 


Humuz. La N.B-A- ha minacciato 
Gavilan di privarla del titolo In ca¬ 
so di inossarvanxa. 


tra lo sport ufficiale e le grandi 
masse della gioventù • del popolo, 
l'indifferenza delle autorità gover¬ 
native (centrali ‘ e periferiche) ai 
problemi e alle esigenze di vaiti 
strati di sportivi, sono problemi 
ben noti anche ad un profano e 
colpiscono indifferentemente la 
i)Oxe e ratletica. il nuoto e lo sci. 


VITA DELL’U. L S. P. 


f torndi di «aiolo 


i\el bilancio degli incontri gioiti in 
■ ■■'■ I trasferta una sola squadra, U Mee- 

L _ _ _ , _ sina, uguaglia il numero dei suaxa- 

" I T g M 3 Si pieni ottenuti dai giallorosH. Ntl 

A* k 3 a Ir • calcolo della media inglese, l roma¬ 

nisti vantano il primato eu tutte le 

- ' _ oruersorie, «fistanriaiulo le prime tre 

inseguitrici (àfesslna. Genoa e Bre- 
15-0); Mamni-Momcnteno 1-1 (8-13, scia) di ben due punti, 

16-04). manifestazione più chiara. 


Una situazione difficile, -grave, I 6 -U 4 ). Ua la manifestazione ptù chiara, ■ ZflE Rm RI 

per uscite dalla quale occorre in- orSaSì^tlvo i^Svoigt af>«e "0 fino a questo moSIenfo. del- ■« Vlipp 

nanzi tutto raggiungere una sin- del t‘’o7nri‘'S“^cto «X«no MetJÌ^o tò della - 

cera collaborazione tra tutti gU p„ Amatori, Allievi e Ragazzi, ce^crile-NomentMo 1-1 tÌ5-5 ^ versane consiste nel cospicuo nume- . , 

; portivi ' italiani per promuovere giunti domenica scorsa aUa terza 15 ). Arcobaleno-Mazzini 3-0 ( 15 - 0 , ro dt con/ron(i indf.retti oonclasiti VCITannO lUV! 

un’azione comune capace di lisol- giornata. 15 ^) ’ a suo favore. Il Genoa rimarne «con¬ 
vere la crisi.. Uniamoci per la sai- AMATORI , Girone A: SointlUa- „ ««-, 1 --, rf,,,.» | • p ^ - 

vezza dello sport,; questa deve -parnealna 6-0; Cozzi e Read. Esqut- *' OOU U.l.B.!*. vittoriosa: la Roma vince a Mode- jjjq jjg JANEIRO, 11 

tn enaavAtaa .«IaI «x._ _ .44 m a a* «SA-I ^-a_ Ota e sa _■ ____ma__ a^ ^ x_ .aB. JM»AAA 4 eM a it . 


UN TORNEO ESTIVO FRA SEI NAZIONALI 

Il Brasile organizza 

la Coppa delle Nazioni 


Verranno invitate tre rappresentative europee 


IIDCO II IIPOLI 

litttuta di oradito di àritto pubblici) fondato nel 1539 
Capitale, tisetve « (ondi di garanzia : L. 16.214.16A872 

LR BRRCR PIU* RRTICR 

esiSTenre net monoo 


IncoTug- messa varrà a vinceie qualsiasi est- 
inanriart tezlons. 

dondo • Anche per le Federazioni straniere 
erazlone varranno gli atescd allettamenti. S! 
ora alla prevede di fatti che ad ogni nazlo- 
>0 calci- naie partecipante al torneo spette- 
to riser- ranno nella divisione del benefici 


OLTRE 400 FIUAU IN ITALIA 


Or g< 


FILIALI 


■ i “ *r.:r rriir:. -r 

organismo che raccoglie le stmpa- 4-3. ciass.: VisconU r Scintilla, p. 5; (Maltorzl); 4. Di Pivtcantonlo (Pre- sul campo della Roma), ma questi 

t’e di milioni tfi italiani per la sua 3- Italia, p. 3; Rivincita, Rinascita nestino); 5. Fantcnt (Mallozri)- 6 . cnisodi ci sembrano sufficienti. Suf- ^ lln^rgere di quanto riguarda la partcclpazio- 

vitalità e per la passioiw e com- * IVilchl. zero. Lucia (Nomentano); 7. Bagni (^«- fidenti ad indicare nella Rome, la A® dUfico.tà sto Interna che ne euro^ le preferenze brasiliane 


ABMABA 
BUENOS AIRES 
CHISIMAIO 
MOGADISCIO 
NEW TORK 
TRIPOLI 


Ione 


- Corso del Re. 40 

- Diagonal ftarie, eeo 

- Lungomare 

- Corso Vittorio gmanudie 

- 37. Wall Street Jiem VorJk 5. N. T. 

- Gìaddad rdrtss eI AuoI. 75 


UFFIOf DI RAFFReSCNTANZA 


nestino). 


rem .«quadro da battere s. perchè alViuihttxern o alla ^ozla. 


”^ÌS2’i.mPerir.d,-.3to.:LClo. riHdea m do^^ 

tati provi^iall eristenti coriitui- zo M. Cte«.: Prati, p. 3; Baclga- Vu1garétt*)f I rimanendo .mbaffuto non dà arie- al I^ troveranno dif- 

Econo la forza attuale dell’Unione l^Po. • Dinamo, p. 3; Pat- raentapo); 8 . Spe^azdlo tMar.ozzi); ro piena fiducia, perchè tt Catania ataglonall — pcO‘** InsormontabiU a causa degli 

Italiana Sport Popolare, una forza toglia e DfavolL P. 1; Mazninl zero. Grechi F. (Maliozzi); 1. De San- tarda ad ingranare (la sua vittoria bAtura avanzano anche le Fede- impegni di campionato e delle Ollm- 
che di giorno in giorno aumenta e I torn«l «H aallAvolO (Nomentano). di domenica contro U Vicema è ua- razioni atranlere. Per superare gli piadl. Anche la partecipazione del- 

prende consistenza. „• „ -^Foetoli (Mal- da due autentici infortuni del ostacoli di carattere Interno la C.B.D. Titalla sembra poco probabllA E* 

Venerdì dunque a Roma, nella n7 U®i Ae^s1?r*(Vai\wrina) Portiene Sartori), perchi il Liroma al è dichiarata disposta a distribuire perciò protAblle che gu Inviti «m- 

riunione del Consìglio Nazionale, Vam^lai- 65L6^- * nuovo caduto netiamerUe con- U maggior parto degJ introiti alle gano rivolti alla Spagna « alla Fran¬ 
che Si riunisce allargato si dote- n Jromacm a^oSi fliS llto); 1 Lucia Yjtomemar.o) Pom- il Mess na. ecc. società professlonistlcbe degli Stati cl. oltre che aU’lnghl!terra e alte 

gali di tutte le provincie d’Italia. Flaminio Sp.-Flaminio AtL 3-0 (15-0, pili (Nomentano) $,53. Per ore, proprio ri Ifewiaa * la «t Rio • di San Paulo. Questo prò- Scozia. 


NEW TORK 

LONDRA 

ZURIGO 

PARIGI 

BRUXELLES 

FRANCOPORTE e. M. 


- 37. Wall Street ffew York 5. M. T. 

- to. Copthaa Avenue. London g, C. t 

- Pelikanstrasse. 3S 

- tS. Rue Louis le Grand 

- f, Rue du Progrès 

- GuMlettstr. SO 


8 . PAOLO del BRASIU - Rua 7 de àbriZ 377 floja (kterna) ^. 

i 

Tutte le operazioni ed i servizi di banca 


voglio io, avverto rammira-i — Venite qui, compare: io noni volete fidarvi di me, vi condurrò 
- , . Il — Vi aspetto. fglio e prima che voi siate a Na-I posso e non voglio far nulla Ida uno col quale potrete discu- 


nninnintfnniiniinNimiiiiiiinnimniNniiiiiiiiifnffiiniinitiiHiiiiitniiiiHiiniiiiiiitiiiiHiiintinHiiiimiifnfmu 


dfpjMiuiiee éetrUNtTA 


Lnisa Sanfeliee 


Otr«Lnci« romaiximo 

<11 

AlàESBAKBBO BUM AB 


La conversazione fu tutta qui. 
.wll fuggiasco sembrava cosi stan- 
% co che era un peccato farlo ve- 
l'gliare ancora, e quindi i due fra- 
^ lelli lo invitarono a coricarsi. 

Tz. Scipione accettò subito e pre- 
^ gò l’ospito flt svegliarlo prima di 
I giorno, affinchè potesse continua- 
t re il cammino verso Manfredonia, 
p-; Due ore dopo mesza notte, il 
^ masearo entrò nella camera di 
I Lamarra. Tn un momento, co- 
I stui fu alzato, vestito c pronto 
I a partire. 

n massaro gli dette un faotti- 
1 no già preparato: vi era un pe- 
!c ne, un pezzo di proeciutto e una 
^bottiglia di Tir». • 

— Mio fratello mi ha incari- 
Écalo di domandarvi se avete bl- 
1 aoflw di éaave —> 


) 

' Lamarra, che era Lamarra, eb¬ 
be vergogna, cavò la borsa, che 
conteneva alcune monete d'oro, 
e la morirò aH’ospite, poi si fece 
indicare una scorciatoia e si con¬ 
gedò. 

Ma dopo aver fatto cento passi 
cambiò direzione, girò intorno 
alla fattoria, e in un punto ove 
la via si rinchiudeva tra due col¬ 
line, aspettò il massaro che aveva 
detto di dover andare a NapoU. 

Mezz’ora dopo infatti, fra le 
tenebre che cominciavano a 
schiarirsi, distinse la sagoma di 
un uomo che non stentò a rico¬ 
noscere per il massaro. 

Gli andò dritto Incontro. L’al¬ 
tro lo riconobbe e si fermò stu¬ 
pito: era evidente che non *I a- 
^)^va «lall’taMOBitoe). 


— Che fate qui? che voglio io, avverto Tammira 

— Vi aspetto. glio e prima che voi siate a Na 

— Per cosa? poli, saremo abbastanza tonta 

— Per dirvi che, per ordine di no perchè non dobbiate mai rag 
lord Nelson, vi è pena di morte giungercL 

per chiunque nasconde un ribelle. 

— E in che cosa questo mi può 
interessare? 

— V’interessa si, perchè na¬ 
scondete Tammiraglio Caracciolo. 

II massaro tentò di negare. 

— Inutile — disse Scipione, — 
l’ho riconosciuto; è Tuomo che 
pretendete di far passare per 
vostro fratella 

— Questo è tutto quello che 
avete da dirmi? — domandò il 
massaro con un sorriso sulla cui 
espressione non vi era da In¬ 
gannarsi: era il aoìrlso di un 
traditore. • 

— Sta bene — disse Scipione, 

— vedo che c’intendiamo. 

— Quanto vi hanno promesso 

— domandò il massaro — se 
consegnato l’ammiraglio Carac¬ 
ciolo? 

— Qiuttromila ducati. 

— Ve ne sono duemila per 
me? 

— Avete la bocca larga, amico! 

— Eppure non l’apro che « 
metà. 

— E se non si passa per la 
via che volete voi? 

Il massaro fece un salto indie¬ 
tro e nello stesso tempo cavò due 
pistole di tasca. 

f« BOB d. passa par JR via ai» mmàmmw davai 





[senza di voi. tere i vostri interessi e che, ve 

I — Allora, è convenuto. lo posso garantire. sarS molto 

— Per piarte mia, sì; ma, se arrendevole alle vostre esigenze. 

— E come dtiamete questa 
persona? 

— Loid Nelson. 

— Allora, voi venite da parte 
dell’anuniraglio Nelson? 

— Io? Io vengo di più lon¬ 
tano. 

— Orsù — disse 11 massaro, — 
avete detto bene. C’intenderemo 
a meraviglia. Venite. 

E I due onesti compari conti¬ 
nuarono la via verso Napoli. 

LA VENDETTA DI NELSON 

Ite mattina del 30, prima del- 
deiValbe. sei marinai, travestiti 
da contadini e armati fino ai den¬ 
ti, giungevano a Calvizzano e si 
presentavano alla masserio. 

n massaro vegliava, mentre 
Caracciolo, a cui egli aveva por¬ 
tato da Napoli le notizie più ras¬ 
sicuranti, si era oorioato e dor¬ 
miva 

Caracciolo aveva la sciabola 
sotto il capezzale e due pistole 
sul tavolino da notte; ma i ma¬ 
rinai, avvertiti dal roas.saro di 
quelle precatizioni, lanciandosi 
nella camera cominciarono col 
mettere le mani sulle armi. 

Allora, vedendo di essere pre¬ 
so, .vedendo che ogni resistenza 
i Osarti^ «1 gB8na..i era inutllAi Caraodolo rialzò la 


jtesta e tese lui stesso I* mani 
alle corde 

Una specie di carrettella con 
due cavalli aspettava alla porta. 

Vi portarono Caracciolo, i sol¬ 
dati sedettero Intorno a lui e 
Scipione prese le redini. 

Arrivati alle sette del mattino 
al Granatello, fu trasportato il 
prigioniero dalla carretta nella 
barca: i sei contadini ridivenne¬ 
ro marinai, presero i remi e re¬ 
marono verso la nave ammiraglia. 

Nelson era dalle dieci sul POR* 
te del Foudropant col binoccolo 
in mano e l’occhio volto v«so 
il Granatello. vale a dire fra 
Torre del Greco e Castellaromare. 

Vide una barca staccar^ dalla 
riva, ma a sette od otto miglia 
di distanza non era possibile ri¬ 
conoscerla; però era la sola che 
solcasse la superficie del mare, 
e quindi l’ocdùo suo non se ne 
distolse. Un po’ dopo, non vi era 
più alcun dubbio: Nelson aveva 
riconosduto Scipione Lamam, e 
i segnali di costui gli facevano in¬ 
tendere che Caracciolo era pri¬ 
gioniero e che lo palavano da 
lui. 

Appena appoggteta la «cala, 
Lamarra si danciò per annuncia¬ 
re per il primo a Nelson la riu¬ 
scita dell’impresa. 

Frattanto i marinai sdoZHe- 
vano le gambe deirammiraglio 
perchè potesse salire a bordo, 
ma EU laacianDo 1« mani Miete 


Jdietro el dorso 

Caracciolo passò davanti a quel 
gruppo nemico, la cui gioia in¬ 
sultava il suo dolore, e fu con¬ 
dotto in una camera delltoter- 
ponte, di cui fu lasciata la porta 
aperta con due sentinelle. 

Subito dopo rammliaglio Nd- 
son consegnava questo scritto 
[al capitano conte De Tum, co- 
Imandante la fregete di Sua Mae¬ 
stà la Mineroo. 

«Poiché Francesco Caracciolo, 
commodoro dì S. M. siciliana, è 
stato fatto prigioniero, ed è ac¬ 
cusato di ribellione contro li suo 
legittimo sovrano per aver fatto 
fuoco sulla bandiera reale issa¬ 
ta sulla fregata Minerva che si 
trovava ai vostri ordini: 

«In virtù delle presente vi si 
ordina di riunire cinque fra i 
più vecchi ufficiali che si trovano 
sotto il vostro comando tenendo 
per voi la presidenza, e di inqui¬ 
sire per sapere se il delitto di cni 
è accusato il detto Caraodolo può 
essere provato; e se dalllstruzlo- 
ne risulte la pro va del delitto, 
voi dovete ricorrere a me per 
sapere quale pena infligger^ 
ORAZIO NELSON ►. 

GU uffldali che componevano 
il consiglio di guerra si riuni¬ 
rono immediatamente. 

Due marinai andarono da Ca¬ 
racciolo, gli tolsero le corde e 
lo condussero davanti al Consi- 
|Uo di guerre. fConUneM 


É y-j'i ■'-•‘d ' ì^-;yi' .i'.', ^ 
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DicbiarazioBe del Coopsso 
dei coDtadiiii del MenÉne 


Il Congretto dei Contadini dei M«nogiomo fìtaliOf tenaleti 
m Napoli rs a 9 dicembre 1951, een le perteeipazione dt 2195 
delegati in nppresentanwa di SI9 Jeeociasionl autonome di con¬ 
tadini, di 22 Unioni provinciali^ « delle S Unioni regioncdi di 
Abruzzi, Lucanie, Campania, Puglia e Calabria, a delTUniona 
Molisana, a conebieione dei tuoi lavori approvato la tafaente 

A razioni: 


I eontB^hii 4el Meaaegtorao. eontap^roli ornai eba mem % 
l»OMÌbila deoiiamooto modificare le dare coadinoci di riu alla 
c|aali M» tono coitretU da •ecoti, le non a condizione di nnire 
le proprie immense Ione in nn’anica e potente organiszaeione, 
deoidono di coititnirsi in Attaeiazìon» dei Contedì-i d-ì 
giorno diuiiia. 

Entrano a far parte den'Assoeìaaione tntte le orgaaiuaaienl 
die hanno aderito al Congresso, quelle direttamente rappreten' 
tate e quelle reppresentate dalle Unioni regionali. 


L’AssociaaioiM dei Contediai del Meteogiome d*Italie wdl'ette 
di eoatituiroi diohiare che essa si propone di organizzare a di 
gaidare nella lotta tntti i contadini del Meztogioroo, piccoli 
proprietari, fittnari, mezaadri, coloni, enfiteati ecc. per conse* 
guire i segnenti fondamentali obiettirii 

a) une effettiva riforma agraria die, in base ai principii 
fissati nella CosUtncione, imponga nn limite generale e perma- ^ 
nenie a tutta la grande proprietà tenriera, espropri latta la terra 
eccedente il limite e assegni ai contadini senza terra o con poca 
terra lo terre espropriate; attui nna profonda riforma degli 
Iniqui contratti attualmente in vigore tale da garantire ai con¬ 
tadini la stabilità ani fondo, nna piò elevata quota di prodotti. 

• la deteminazione del canone di affitto in base a rigorosi 
criteri di equità e di automaticità, e realizzi, non in sostitnaione 
delle riforme ma assieme ad esse, nn piano di bonifiche, di 
irrigazione e di trasformazioni fondiarie, da attnarsi contempo¬ 
raneamente nel monte e nel piano, tale da arrestare la prngrea- 
aiva rovinosa distruzione del snolo meridionale, eliminare il pe¬ 
ricolo di disastrose allnvìoni e garantire nn forte Incremento 
della produzione; 

bl la difeta dei eontadird stsfls terra. IWesa to^le dei eoa* 
ladini meridionali! difesa giuridica, economica, sociale. 

Difesa della piccola propmetà dagli eeeessi ded fisco a della 
altre contribuzioni speciali. 

Difesa della piccola e media impresa agraria dal dominio 
esercitato sni mercati dai monopoli industriali, commerciali e 
bancari. Difesa e valotiaiaiiono dei prodotti dell’agricoltura me¬ 
ridionale. 

Difesa eoooomien e sociale dei eontadini attraverso raitaa- 
rione di nna nuova politica agraria ed eeonomien che garantisca 
alle piccole impreee nn efficiente e permanente aiate tecnico 
(istruzione professionale ed agronomo condotto), economico (fa¬ 
cilitazioni per racmisto delle aoorte e per la vendita dei pro¬ 
dotti n per aiuti alle Cooperative) e sociale (estensione a tolti 
i contadini dri regime essistenaiale e previdenziale; case, sonole, 
ospedali per i contadini), 

e) Il progresso civile del Meaxogiama, nella liberti e net- 
la pace. 

L’Assoeiaiione dei Coaudini del Mezzogiorno d’Iulia, nel 
fisMra cosi i suoi fondamentali obiettivi di organizzazione e di 
lotta, intende solennemente affermare che, attraverso la sua 
azione in difesa dei contadini, essa mira, neirinteresse non toU . 
dei eontadini ma di tutta la naaione italiana, a creare nel Mez- 
nogiomo una nuova civiltà basata sul rispetto deirnomo. 

L’Atsooiariooe prende perciò solenne e irrevocabile impepie 
di cooperare een tutte le sue forze aUa difesa della liberià e 
deHa pace, pretoppoali esaentiali di ogni naaene progreate. 


Il Congreaao del Coniadfail del Meaioglome d’Italia, nel di» 
riùaraie cestitnita l’Atsoeiazione dei Contadini del Mezsogiome 
d’iulia e nel fisaare le linee fondamentali della sua azione, in¬ 
vita tutte le organizzazioni aderenti a concentrare subito tutti 
gli sferzi nel ragginngiBeate dì questi piò urgenti obicttivit 

a) pnbbEearione di tatti i piani d*ecproprio previsti dalle 
leggi fondiarie hi atto entro il termine fissato dalla^ legg* W 
diceìabre 1951); rapida emanaaìono dei relativi decreti di espro¬ 
prio e immediata assegnazione ai eonudini delle _ terre espro¬ 
priate; stipnlaziena di accordi per la determinazione di eqne 
eon^oni di asaegnazioBe; aiuti «eonomici e creditizi a^ aa- 
aognatari, revoca di ogni atto di aibitraria ^ estfosniaaiono dri 
contadini che già lavorano aitilo team oapropnane; 

b) eoUeàta approvaakma da parte dei gen i o, dab legga 
ani contratti agrari, già approvata dalla Cemera; applieaziona, 
frattanto, di tutte le leggi agrarie attualmente in vigore (leggi 
Galle, leggi di pronuga, riduzione dei eanoni in grzno 

lotta per modificare, attraverso azione diretta mi COTcedenti, i 

piè iniqni patti in vigore; opposirione di massa agli 

ginsti; richiesta di nn provvedimento speciale per la colonia 

gltorataria; oppesiaione al progetto di legge tendente ed 

tare i eauesri enfitentiet, od aeeelenmento delle paooednro di 

ofcanoo; 


c) sollecita appuovaasone della proposta di legge premiata 
al S«ato, por alleviare il peso dello imposte gravanti amia 
piccola proprietà e sulla piccola impresa: esonero dri propria 
tari coltivatori dalFimposla ani terreni fino a 5.000 lire di red¬ 
dito a daH’imposta znl reddito agrario, fino a 1.750 lire; aboli- 
mone delU R.M. gmvaate sn^ affittaari, o usila trasformazione, 
al di aopra di nn nrinioi osenta, in iapoata ani reddito agrano; 
attennarione delTìmposta ani vino • *«1 beHame; ^lisieae 
completa dei eonlrihntì nnìfieU a earioo dei celtivatari diretti; 
abolizione deUlmponibsla di aaano d’opera aatta piccola impresa 
eoltivatrici; 


d) ridnriona dal prezaa dal oMMiini; nriantn aaatia la ^ 

cnlarione ani solfato di rame; lotta contro gli ^wenlatori d* 
rriettricità. Arato olle cooperative agricole di acquisto o di 
vendita e di trasformazione del prodottL Controllo ralla aro- 
gg|ioBe dei snoridi governativi; 

•) ili limi lalisizzìsas dei Careerri Agrari ^rovmciaB, • 
dotta Federazione Itatlaea, dei Ceaaorai A^ari, attraverso tibeia 
o legotsri elezioni ebe aassearino ai ConaaezI mia direai ana a mo- 
sta rispondente agK intarezai dei eontadini a deiragrieoltara, 

IJn’acìone particolarmente intensa ed enorgiea FAsaoruriana 
impegna a svolgere a favons dei eontadini colpiti dalle alln- 
vìobì, affinchè siane assistiti, aratati, nel ripristino della prò- 
dnttiviià dei fondi, e zgr^ati dalle tasse e dai canoni. 

I Contadini del Mezrógionto d'Italia, nel costitnini in Asso- 
olasione, sanno di intraprendere on'opera ardua a difficile; ma 
sanno anche che la strada da essi intrapresa è la sola che pnò 
IffwraTli dalla miaeria e dall’oppressione. Sanno peraltro di essero 
fotti e di poter contaro rairoppoggio o sulla simpatia di ratti 
ali altri lavoratorL Con lo loro forze, s con l’sinto dei Im 
potenti amici i eontadini del MezzogioTno sono eexri che BeUe 
Kbertà o nella peeo sopranna realizzare un avvenire mighora 
per sé. per i propri figS, per rilalia! 

■Il Cenalslln presidenza 

A termine del Congresso il ComieUo Generate delf Attorta 
Mone elette dm delegati ha cosi eoaurasfo il ConùgUa di Prm 
eUensa: 

IZZO FR.àNCESCO, Frac. Aai. Cent, del Sanaie; TETRAlfO 
flWANO, Segr. Aae. Agrkala Irpina; POTENZA LUIGI, Ptea, 
èaa. Cent, di Irzraat LAOS GENNARO, Segr. Ata. Coni- Pi*» in- 
eWe di Potcnaa; DE LEONARDTS DOMENICO, Segr. Uniene 
Reg. PngUoee; DI TIE5TI MICHELE, Segr. Unieae Prnviaeiale 
Cdtivatori e Pire. Prednrt. di Foggie; ZACCARIA FRANCESCO 
Prm. Aaa. PiceoK Proprietari di Ostnnì; LAM.ANNA GIOVANNL 
Segr. Unione Reg. Calabrese; CRISTIANO ANTONIO, Sai. Aaa. 
Pica, Proprietari Rieastresi; MANCINI GIACOMO; CIPRI ANI 
GAETANO, Segr. Ata. Fìltavelì del Facino; FELICETTI NEVIO, 
Segr. Uahme Regioaale; GRIFONE PIETRO, del Comitato Pro- 
miirr-, GOMEZ MARIO. M Cemitato Promotore; LOGORATO¬ 
LO LUIGL dal Cenriuta lyamtaii MAONE FRANCESCO^ del 


DALL' INTERNO E DALL’ ESTERO 


PER FAR PRESENTE U NECESSITA DI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 


. , . ....... .... Secondo il 

Deleyozioni di statali a Montecitorio j inandanti della strane di Portelja 

ricevute da deputati d ogni corrente La tesi è la stessa dei difensori dei banditi < Giuliano 

■ 9 -dt _il _ 


La polizia lenta Inutilmente di bloccare l'accesso alla 
Camera - Prossimo incontro con l'onorevole Gronchi 


La tesi è la stessa dei difensori dei banditi -> € Giuliano ha "^ 
dei lati simpaiici* afferma il Procuratore Generale Parlatore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ih» Invocatp rniustra rappresentan- due qualità che sostengono, a qu»n- 
„ , , . - . te della Pubblica aceuta n aoategno to si dice, la sua fama. • 

VITERBO, 11. — La requisitoria della sua tesi? Le Hermazloni del- «Debbo «tffermare per In verità 
pronunciata «tamana dal Proctu^ la madre di Giuliano, la vecchia — ha detto fra l’altro U dott. Par- 
tore Generue dott. Parlatore alle arruolatrice di banditi, le falsità latore — che Giuliano ha dimostra-. 


Si »ono riuniti coma preanntm- emendamenti che saranno propo- apanniato alOno di eoddlatam queata assise di Viterbo deve aver tran- scritte dallo «tesso capobanda sotto to, nel suo agire dei lati simpatici; - 
ziato al Teatrino del Postelegra- stl dan’organizzaiiane sindacale. insopprimibile esigenza. La relario- qulllizzato molta gente: da troppe dettatura di qualche avvocato che od esempio, il suo silenrio «ui no- 

—.1 1 .n. Tm m 2 1 m t ^ ^ ^ i A MA AAM aS ..«.. — a ... a, a M__à! aA _... — - —L— Jt — - * - ^ a. * a a... . 


fonici i Comitati unitari di base In ogni luogo di lavoro è viva no. conclusesi con l’esposizione dot parti ormai si erano sporte de- 
del pubblio! dipendenti di Roma. |rattesa per la discussione In Parla- profìcuo lavoro svolgo in seno al ntmzie, si era imperiosamente re- 
La riuiiiune ai t: eoìiuiusd Cvr. ìì: jiiiililo d'! d' lecca Comitato d'Emersenza. A «tata anpro- elnmeta. civv!**?*?;’ rrmbrsvi fir 1 j-; 

approvazione per acclamazione ---- • ■ . . . . -. 

della proposta di recarsi immedia. 


vaca ait unaniautA dal ooneigllerl. 


parti ormai si erano sporte de-lno^ fu capace di nascondere nep-jml dei partecipanti all’eccidio. Pi-- 
nunzie, si era imperiosamente re-jpure neUa forma il suo stile cu-jBClotta invece, ^ no Parie,- ^r?c 
cintata rrrnbrsvi fir 1 riuiesco; i memoriaii baierai e ba-j troppo e cade spesso in contriddi- - 

misteriosi criminali che armaronohofdissimil Izione. Possiamo noi tener fede alla . 


Governo. mozione del oonsjgllerl e del nume- accollerare con tu'tl 1 mezzi la Ube- tl che debbono auonare assai «i oimosirare cne neirnr- - 

Non appena giunti in piazza Par- roso pubblico presente, si è oggi svol- razione delle terre del polesine, dal- _„,.i «reechlA del criminnii della strage di Por. atti criminali ». 

lamento le delegazioni del pubblici ta la ^ima riunione del Concilio co- le. acque. maidantf. c«f nJl esfrion^^^n J ^ mandanti, f ben vero che di mandanti af- . 

dipendenti sono stati bloccati dalla munale di Hoi-tgo. dopo railuvlone. Dalla importante riunione è eraob- c^no nn^ invenrinnc’ di P? *■ conséguenza Vattuale prò- aver parlato anche Franb 

polizia che proibiva l’accesso a n sindaco compagno do't. Morelli so che se perla piena di Primavera 11 cedimento non e viziato o lacunoso, Mannlno. ma le affermMionl dello 

Montecitorio nel vano tentativo di ha iniziato la relazione ricordando tamponamento delle tolta non sarà ‘ Parta Civile non *1 imputato sono contraddette dal ma- 

tmpedire a una categoria cosi di- le vittime doiralluvlone e ohi ha la- coso compiuto un nuovo ed Immen- „ ® „ stanca di sostenere ed 1 difensori Calandra _ 

sagiata di prospettore ai rappre- aclato la vita nella nobile opera di so disastrosi abbatterà sulla provln- P banditi » negare. «Giuliano, — haconqlumflP. G. 

sentanti del popolo le esigenze di aolldartetà. Egli ha poi augurato 11 eia. Il disastro .potrà comprendere un- ^liii dal quale cl si dovrebb sforzo di fare aderire alla non ebbe rapporti diretti cori 

una parte del popolo ste.sso. Tale P*d rapido ritorno alle loro caae o che 11 dLsaiveamento del fragili argl- “Spettare un azione penale, pronta realtà una te.si tanto paradossale, alta personalità politiche capaci di 

odioso tentativo à stato però Im- “Ita loro terra del profughi del Po- ni deir.Adigc. pensile aneh'esso «mila ed energica anche contro costoro: è stato nettamento accusato dal ma- influenze sul piano nazionale, 

mediatamente frustato dal pronto l«lno. dichiarando che nulla aaià ri- campagne del Rodigino. Il Procuratore Generale. E chi girtrate, con notevole scapito delle Dana stessa intervista di Rizza ai 


intervento di numero.vi deputati di 
ogni settore che hanno richiesto 
alia polizia di non impedire l’in¬ 
gresso alle delegazioni che chiede¬ 
vano di conferire con i deputati. 

Si è sparsa immediatamente la 
voce nel Parlamento della presen- 
^■a delie delegazioni degli etatali 
per cui numerosi deputati si sono 
recati a discutere con i rappre¬ 
sentanti dei dipendenti pubblici. 
Erano presenti 1 deputati di ogni 
settore tra cut gli onorevoli Palet¬ 
ta, Viola. Preti, Santi. Lombardi, 
Dugoni, Donati, Diaz, Nennt ed li 
Vice presidente democristiano del¬ 
la Commissione Finanze Tesoro, 
Castelli Avolio. 

Dopo vivace discussione i parla¬ 
mentari presenti si sono tutti Im¬ 
pegnati a sostenere le richieste del 
pubblici dipendenti ed tn partico¬ 
lare l’on. Castelli Avello che ha 
presiedalo la riunione della Com¬ 
missione Finanze-Tesoro ha di¬ 
chiarata che sosterrà In Parlamen¬ 
to la neces-sità di elevare le cifre 


LA TRAGEDIA DI BANGKOK ALLE ASSISE DI BOLOGNA 

L’Accusa chiede la condanna di Grande 
a 16 an ni per l’assassinio della moglie 

Accaso di complicitii al console Boto - Colpo di scena 


deduca che Giuliano ebbe amici in 
politica, ma erano solo politicanti 
da strapazzo, gente che commette¬ 
va ai banditi la proprta campagna 
elettorale». . 

n tentativo di tirare In balle uo¬ 
mini politici come il principe Al¬ 
bata, l’on. Tommaso Leone blar- 
chesano, ed il principe Gianfranco 
Alliata. al basa, eecondo le affer¬ 
mazioni del Procuratore Generale, 
su fatti Inesistenti, e cosi al ma¬ 
gistrato sembra che m si fosse sta¬ 
ti in possesso di prove certe. sulla 
responsabilità del ministro deU’In- 
temo Sceiba, si sarebbe estesa an¬ 
che a lui la denuncia. 

Quindi, secondo il P. Q, niente 
mandanti, e se anche essi vi furo¬ 
no, vanno individuati In elementi 


pegnati a sostenere le nehleste del ' della mafia e del grandi agrari 

pubblici dipendenti ed in partico- NOSTRO INVIATO SPECIALI ratte altrest di condonata tei anni contenendo II rimpianto per la stia Uh attimo di confusione; poi ai 

j pastelli Avolio che ha .■ della predetta pena in applicazione cittd a la tua famiglia, non tono alza il P. G. inaspettatamente. R- B* 

presieduto la nuni^e della Com- poLOGNA. 11 _ CÒ stata un decreti 24 febbraio 1940, n. 56, di tono tate da giustificare la mfiam- Parla cinque, farse dieci minuti: «■ 

missione FinaMc-Teraro ha di- IL stata un n ottobre 1942, n. 11-56, 22 dicem- ma che incendiò le polveri della non ha nulla da aggiungi a amn- Conaalie ■ 

chiarata che ^sterra In Partamen- <mitM di terpr^: la n^tda „ 333 ^ j. Grande». to detto daltbPa^Ci^e. e ^st. ^* * **^” ” . 

relative^plT^aumentf'per le cata- Taluni %ona corti /«ori * da^'auia ”9^® abbiamo riatmnto ore ^ in- B, a clima? nulla di eccezionale: ritmendo » fucinata dal Grande» Jfim ItrimenM che vialtaeco a ea- 
Srie Jiù ba«e. altri ri tono ammassati finanzi al- drammaticttà, momenti di tomMntoso st, nm non eeospcran- lo feri del suicidio, che trovò ere- 

TVPfiMenta «Icìla Ca l’ufficio del Presidente della Cor- <^ommozlone. te. Tutto sommata: «Un ambiente dito «con la coopcrazione del con- 1 Aperta ^uernotitia APB, diffonda 

Lonorevole Presidente della Ca- l ujpcto ^i^resiaenxe aeiia ^ ^ Grande (stamane simpatico». sole Bovo, e ritenendo probatorie «econdo cui to.re¬ 
merà Impossibilitato a ricevere le “• *“ ^ atvano t è sceso come un ■ 1» cnntr/tHdtzirynt m»,-» « . sponaabUttà per to tragica sciagura . ^ 

dplepflzlont ha fatto sapere che Oioceva U P.G. dott. De PaoUa oc- .7/ 1: 7 * „ I due ftemnl le contraddizioni messe a fuoco c ai Frassinelle risate, complete, a due - 

MO» cuzatoTc pubblico del processo con- velo di ptetA: l’irreguie^ attesa del 1 OUe tempi mtese a sviare la verità». persone, i giovani Conti e Tramarin, 

-^nz altro riceve^ una delegazione attore Grande. momento tn cui l accusa sarebbe .Lui — dice, l’avvocato puntan- Nonché ritenendo chiare • defi- ‘tal comitato di emergenza di Rovi- 

dei Comitati unitari al più presto , * j cewata ho avuto termine. Ripren- . nitive le verizi» di «er-uZr ch^d» 90 . Non entriamo nel merito della : . 

e probabilmente entro domani. ^o avevano vinto dopo giorni di forse più acuto, spasmodico. "o c^SnS^ Zde 9 U^*tione: Conti e Tramarin sono _ 

Le delegazioni si sono recate tatta con un costante malessere- la lacerante il giamo in cui i giudi- GraMe dichiarò che fuori di » dell uomo al cpuue tnorU, annegati onch'esst nel tragico ; 

delegazioni st sono recate rw#.*, lunsùi H»t dihot. «r ri dicasa sua la moglie appariva sempre Od Virando) aveva legate la camion, e non possono quindi venir® 

successivamente «De Reazioni dei sinuJLlr^JuhJmr^ ^ allegra « giovanile, ma Umiltà e »va giovane vita con l’auspMo che a difendersi, o dteTranra ri «volsero ■ 

quotidiani romani per far presente •Iglm per deliberare. signora dissero il contrario». avrebbe stata allietata dall’amo- gU avvenimenti in quella tragica .. 

Vesigenza dl um campagna di 1 .«Pre^ Gronde di dirmi - con- re e dalla piena corn^prensione del- 


è «a» v*» ^»»,e,*éÌe»:*»^vsS,e l- ««««rafra ra ull- -- •«»/ \JgTUJ6UW OR atrmi COTE*» «.Uflàpi c;«»eiC/r»<r OiT** te' ... -NT-;*'— - —— - 

Stampa a favore deBe richieste del- rispondere clljin- Morche.ini - perchè quando «• *ue aspirazioni di «posa.. 

, . , veva chiesto che l Assise dichia- vita rivottogh ieri o gran voce dal- -orìA i» noiM» «n» r\» .t _7 «. « . rion rifugge neppure dal- 

la categoria. _ _ rosse » Ettore Grande colpevole del l-oratore delroccuso privata; • fro ^ ^ ffwwni mattina al bonco del- fìvautto contro chi cadde come un 


SOLLECITAT O DA DI VITTOR IO A SCELBA 

Controllo dei lavoratori 
sul '‘s occorso inver nale,, 

Rnvfata a venerdì la discussione sugli aiuti al Polesine 


•oratore deWaccusa privata: • fra ivi «jrat • *. -*- —vx«,®v.w w®. v.***^^ 

u V 1 « mrettore a« ^mp^ contestato delitto di uxoricidio, e questi e quegli vi è stato un saluto, fatto- ^i fiA Pubblico Accusa non siederà più 

dr. ^hladiacono ri è Impegnato ^ concorso di elroostanze atte- un piehino composto » rispettoso. ^^re-né%iSltà ^riv!^o^ ‘*°*** rna il «ostituto nauL s^l^^&uS^ sSl Z- 

^ ^ ma dele^zlone di ntranti gener^he, lo condannasse pol l’avv. Marchesini ha ripreso la nistero parlò di "due tempi”, t Angelo di Mattia. terc altrui, non ha bisogno di molte 

Comitati Unitari di sostenere at- ad anni 16 di reclusione e te pene parola leggendo brani del lungo ^ prove per essere giudicato per quel- 

traverso il giornale li «Tempo» gli accessorie come per legge. Dichia- documento redatto dal prof. Busat- tento dopo len^ierose perizie» OfOVANNI PANOZZO lo che è: un vigliacco e una eanaglia. 

I MTROSCEH* DELU-RIFORM» *BHÀRI*-D. C. 

legale in questa sua lettura? Ecco . tt .— «« ^ 

• ■■ ri «in «Inlesi.* che il foro di entrata Gnwl lavv. Marenesml Ita pre- » H ^ 

Controllo dei lavoratori occultamento 

snI‘‘soccoi^oinvernale,,assSlsS:si di Brossl piani di esproprio 

e avente foro di uscita dietro Fon- Com», se no, avrebbe potute t» * * . 

gola della mandibola destra (per- donna rimboccarvi fino al mento le 

corso 4-1), nonché il foro alla nu- coperte? (fu infatti trovaia c^), | favofitì orano lo famiglie dì Blcunl grandi agrari pugliesi 

ca, mostrano mdiscutibiimente l im- e come ovrebbe potuto naeccmdere u a O* r"!l 


I RnROSCEH* DELU "RIFORM* M URI*, D. C. 

Scandaloso occultamento 

di grossi piani di esproprio 

I favoriti erano le famiglie di alcuni grandi agrari pugliesi 


n Comitato por II soccorso In- Oaoalo-Alessandri», e^MTolgendooè 
vernale ai Àsoccupati si è riunito Bulla macchina al Covavano U gev 
ieri al Viminale con la partecipa- metr» Vorccllottt. che la pilotava, 
rione del compagni Di Vittorio c sua moglie, la suocera ed un barn 
Santi per la CGEL. Tale comitato, bino, figlio del Vercellotti. 
come è noto, è stato indicato dal Alte grida del feriti acoorrerano 


possibilità del suicidio. 

. , . , - t primi due colpi- quelli eparatt V trapalato In questi fiomi • te in Parlamento reclamando mi- ^ 

d GrilOslA, la CtaillSriT b alta spalle mentre la vittima era Montecitorio un episodio scandalo- sure disciplinari. £* stato m que-^ 

W-. «! *** Pf®***» provocarono lesioni non *0 tì»a Setta nuova luce sul tor- sto punta che rintrecclo degli In- 

„ „ , ^ ‘“..‘tatak riputa Ifi' ojjq vertebre 4. 5. e 6, ma an- tuosi retroscena dell’applicazione trighi si è cominciato a sciogùere. 

Santi per la CGEL. Tale comitati^ bino, figlio dot Vercellotti. contro ver abita ai due colpi spara- al midollo spinale: ne consegui della «rlfornia agraria» democri- L’Ente replicò ufficialmente, de¬ 

come è noto, è «tato indicato dal Alte grida del feriti ocoorrerane alla sinistra quando la Virando f^p^efr per la lesione alla verte- stlana e »ul sabotag^o organizza- nunciò a sua volta la Commissione, 
goveino come l’organo che do^à eicunj paaaantl che — aperti glt non era mancina, che i periti ri- bro n. 6) to poratlsl dell’orpano to daUe alta gerarchie clericali c affermando di avere trasmesso 

controllare e coordinare oltre che eporteiU contorti — Il liberavano * sposero senza esitazione al quest- che permette l'estensione dell’a- ministeriali per salvare gli agrari pratiche di cospicui scorpori ri- • 

I*ra«ra«raèra-nv4 Inqrn>na1ja ai n«€rV*fill« M *- -- -— - all*s^annw1 In tlniifn Inm rlrtlìn Kfnrrìmfrnfairea» _ ®l«hra1i - --* _ a» a __ • ^ . m 


i fra le coltri la pistola? 

I I primi due colpi- quelli sparati 


l’assistenza Invernale ai d-soccu- h traeportarano all'ofqiedale dt Cor to posto loro dalla Montafratura: ^^^bracefo rincllnazione della ma- dagli espropri. guardanti i .grandi agrari Tambur- 

pati, anche la solidarietà a favore eala dove eono otatl ricoveraU xa ri trattava di delitto consumata da no la” rst^sione"delleM «e®» I *atR* Oom’è noto per rlno (plani di espr^rio per mi- 


delle popolazioni delle zone ìnon- | gravi condizioni, 
date, n ministro degli Interni scoi- — 

ba ha però preferito rinviare la ^oml 1 

trattazione di questa ultima que- ore 8.39 - - -_ 

riione ad una prossima riunione Direzione'dei Par- - Bisognerebbe altrimenti penso- Grande fu sèmpre còsi poco in- der» agli acorpon', quindi agU Dove erano andate a finire’qùé^ 

che avrà luop venerdì prossimo. Commissione ftomnilBUa ^ ~ insiste l’oratore — che la po- cero? Perchè consenti chevewisse- ^•P^opri m Infine alle assegnazioni pratiche? 

La Tiimione di queria sera è stata nazionale per discutere II se- vera Nina abbia fatto con l’arma ro concel^ da^vim^HUtw- * *• seguente: compUati I piani di Nella seduta di giovedì 29 no- 

pettanto limitata all esame dei n^aie ordine del giortra; U vna escursione attorno al collo •, ce di sanane che vrovavano che un •corporo essi vengono trasme»! al vembre il senatore Tafuri presen- 

problemi della normrie e consuc- pariona delle donne «omunltte * dicendo l’avvocato fa tuo- corpo vi era cad^T perchè Bovo “dnJstaro che a sua volta li tra- tò Improvvisamente questi piani 
todinana asinstenza m^rtrie. creare rax forte mevimeoto tare una lucente pistola Brouming tZTfavoH subito 1« indagini della eommiSRone P«rl^ esame della Commissione par- 

In questa s^e il compagno DI popolare lu difesa dell’infau- calibro 6.35 che ha portato con se. notizia aiatnese'* mentar» composta di tre senatori lamentare. La seduta divenne tem- 

Vittorio ha fatto alcuni importen- italiana e per le sue più » Omicidio, dunque — prosegue ssamese. ^ ^ deputati. Allorché la com- pastosa, il presidente tentò di di¬ 
ti rflievi sul modo wme ha finora ny—nti eriseuze^ l’adone del- l'«w* Marchesini — pure se cfd .ra» • ,.un«I missione li ha approvati trasmet- fendersi, ma non seppe dare spie- 

funzionata ple^donne Jomunfate^r uBa »«>» vuole ancora M^ftcare che GimllXlri pOr I morti , piani ,i ConrigHo del ministri pzioni circa lo strano ritardo nel- 

chiarata infatti che 1 opera di aa- a*ti«]tà deUe tavoratrl- *»« «tata Grande a uccidere. e Simori della Corte: noi non ab- emette i decreti per l'espro- la presentazione del piani. Non 

‘rfe*- «*«“* Italialie nell» 'hia quali furono le cause di biam^^^ direU^o^ro EttSrs PresidOTte della Com^»o- ^disfatti, alcuni membri .della 

cera intera^to a fondo 1^^ lotte per gli aomenH salariali ^csto omicidio? gelosia forse? no: Grande. Ct deve essere trao pte- "« T>arlamenta« per le Fu rile • (immissione si sono preoccupati 

n ?^il^1lì per le tota epeeifielia rivendica- ta ha negato lo stesso imputato, stizia per t vivi, è vero, ma voi, ^ >1 P«®edentx di volgerà 

mento il Comitato centrale e quelli ® -ì-t .«riw/i.'n J-.a mnnis^rnli di Rolnr-rut fot» rh* m. Bernardino Tafuri, demoenriiano un’Indagme presso il Ministero 

r'’/^'*S.SfX55'd.''CoS,”£ iSJirr di ’rLt, f'.“’T'TÌ? " 

organismo puramente fiscale al ■ ■' - ■ ■ - ** * «tassa /meenana. pur minato. accentuava. I lavoratori re- Dairindagine è risaltato die le 

quale i lavoratori seno eo.riretti a — . ■ . ---- ,■ , ——m clamavano la terra e, accusando pratiche introvabili erano riate 

versare una quota dei loro proven- ■■■■ ■■■ l’Ente irrigazione di lentezza, de- trasmesse sin dal luglio-agorio dt 

ti. Di Vittorio ba pertanto ridii^ n ^ lennnenHanAenMa nMenHAa nnaul oaraanllan eia ■■■non aBa^llaaraa®» uunciavano la malafede del gover- quest’anno direttamente al sena¬ 
rio ai membri del comitato che l|l||l |Qw|1rQT|lP| |||f1PT| |1II| Orfll|ff| |1| |||1€|%|1€|||Qf |€| no. I funzionari dell’Ente reagiva- tore Tafuri, con ima iscrizione a 

esso assicuri la costante parteapa- |#Ulf ICIWUI QLUI I IIIUI LI II VI Vl UIIU UI UIKI IIQIIvl IO no accusando a loro volta la Com- matita copiativa che diceva «perso, 

rione dei rappresentanti detie or- w missione parlamentare di lentezza, naie per il senatore Tafuri»; per- 

ganixzazioni sindarali ai suoi lav(^ |||t a Jmmeu aieaenaraa urna earaaaa» raaal loaaaArara. ■>tt®*Tanea propaganda veni- tanto l’Ente stesso sapeva che, sa 

ri e che le sue diramazioni pen- flIT^I ff1||Q l||lffl|Q| Iffl ffl^niffl QAIQff||||PA QIII |QIV|1|F|1 Intanto alimentata dai fimzio- c’era un re^nsabile del ritardo, 
feriche (nel comuni e nelle prò- ^K| | UUV Uvvlvl III UIQwl VVlOUUI V VU| lUwUI U *tarl democristiani dell’Kite ries- altri non era e non poteva essere 

vincie) siano 8s.»istite_ nelTopera V . V so per far ricadere la responsabi- che il senatore democristiano; le 

di raccolta e di distribuzione dei ”■'■■■ .. Dtà del ritardo sulla Commissione pratiche degli esnropri degli agrari 

fondi da commissioni unitarie com- c»i—-- --,1-IU Ìm- f- Al parlamentare e in particolare siti Tamburrino e D’Ecclesia pronte ain 

poste dai lavoratori e dal datori di b InpODC 80 ■■ICfPCfllO QClW SSIOTIU pCT Ni ■ifdSS dClTlOCOlBIBlla dCl MfOfttUfl membri di essa che rappresenta- dal luglio, quindi sono state presen- 

lavoFo. — -- no i partiti deD'Opporizione. Se- tate solo in novembre, dopo quat- 

D Ministro degli Interni Sceiba nonché aDa Commìsrioue tutte le tro mesL In .seguito alla lainac- 

ha proposto quindi che la ritcnu- Tre nuove gravi oefagura sul la-j E* cominciato oubito 0 febbrile Uh altro morto a quattro feriti pratiche risultavano già tnoltrate, eia dello scandalo. ? 

ta sulle paghe dei lavoratori, per vore ai sono aggiunte alTi m p r ea lavoro di ricerca. Il primo cadavere ri oono dorvutl annoverare per un per cui fl mistero al infittiva men- - 

il soccorso invernale, sia pari, co- donate elenco finora noto. è stato estratto quasi cubito, sfigu- esplosiaoe in ima tabbrica di ar- tre hx Puglia ragitazionè contadi- C|||H*PCCÌ ifpl i»hÌMll»l 

me nello «orso anno, ad una metà i>ue morti e due feriti: ecco fi rato, irriconcscibila: era Tassisten- tiooli sanitari di gomma a Niguar- ne ri sviluppava impetuosamente. OUWsCddI Ud MllllHIra 

della retribuzione giornaliera. H bltancio della prima sciagura ve- te al lavori Fraxxceuoo CocctentI, da suburbio di Milano. La défla- Venuti a conoscenza delle acca- npIISI InffP CSlPPljllll 

compagno Di ^Vittorio ha fatto pe- rlflcatasi ieri, verso le 15.30. in lo- SOenne, da Aquila. Lascia la moglie, grazione sembra dovuta allo ac<^ se rivolte contro la Còmmisrione IIPIUI lUtàP OOIPI Mlw 

rò rilevare <*e le maisse lavora- caiiU Vallo di Pecora, a Quarto non aveva figli. Per estrarre Tal- Pio improvviso di xxi forno elet- parlamentare da parte di alcuni TT—T—” 

Marano (Napoli), dov* erano in tro è «tato necessario attendere talco. dell’&te Irrigazion^r ^ ^ .u^U ^SSÌtaU 

2 ** per la coltone l arrtvo dal vigtU dei fuoco. • Spotato un gruppo dt ^ ta «Suzione defie rivehdicalaal 

^flei a favore delle popolaziom galleria delia Clrcuraflegrea. .. m»u» «nrr* - _ .««i operai postelegrafonici, intento a eomunlrii e aoeialisti. ébe fan- ulendaU. prosegue e st tatsB- 

delle roneinondate e che quindi grano le 15.20. un’ora e mezzo J lavori di riparazione sulla linea a Commissione, chic- dfica nelle varie tobbrlcbe. Srapen- 

era opportuno rinviare aHa pros- ^ » , mastro desse il Forap:«ri e di potenti pile elettri- » a provvedimenti disciplina- «ioni del lavoro aouo state cetetxaate 

st». riunione ogni decurione sul- gSl. di tSSura dri Ote Oi tetta con ‘ calunniatori. H Presi- ^ rsstei^ ^ 

la data jn c oi 11 too^ prelievo otI- ««*«<10 un cruppetto dei lavorato- ta frana, è «tato oatratto 11 oecon- Kapo.etlo. va atva in vertite dento Tafuri ti associava aUa prò- 22!*: 

le rctrnmxloni dovrà essere effet- ^ «terrava airimbocco dell» «l® cadavere recuperato: quello di ****“» dei dep utati den’Oppo^^ Mar^ra*' (Venezie), alta Siria 

ìti X—irafc. h» galleria appena Iniziata (è da un Silvio Bianchi, di 45 anni, dt Wa- x» mila molte. ta faeov* sua e, TOuifesto^ Viscosa dt j^vta. rite Coac^ M 

^. ®teBlteto ha «jstai^almCTta nmii® • D'operaio Aranci Antonio di SI vivacemente la tua indfgnaziene. s. croce suifArao (Pria) e to aratta 

accettato le richieste di pi Vitto- m®ae, tafa^ q P®®® Pj» <»« ^ P®"* “P®««?i®®* ‘««ta »o*«e « ^ ^ Follano direttamente tave- « impegnava ad tatervenlre per- altra tabtelet». 

rio. n Tyfhiiriro Sceiba ^ canto no «tati ripresi questi lavori, che due flglL I due operai feriti fbr- ““ da rotign o atretteroente tnve- termne ta ealunnfosa Partlcotara menztene zaaritaira I XH 

suo ri é impegnata a rinnovare ai erano «tati impostati a raio tempo tunatamente non p r aae n tano con- «fita rimaneva fulminato, mentre 11 ®F**^*^ termi. la ro tavoratort deQa Ptatgoa di Catran 


un aggressore che sparò due colpi pollone delle dite. In queste con- *• Puglia a la Lucania l’applicazio- gliaia di ettari a Lecce), D’Eccle 


Nel giorni 14 e U dlcembra 
alle ore 8.38 è convocata nel 
locali della Direzione del Par¬ 
tito la Commissione ftoBunlulla 
nazionale per discutere II se¬ 
guente ordine del giome; U 
razione delle donne eomunlste 
per creare rai forte movimento 
irapolare fu difesa deU’infan- 
zia italiana e per le sue più 
urgenti esigenze; 2) l’adone del¬ 
le donne eomunlste per un» 
Intensa attività delle tevoratii- 
trlci. delle donne italiane nella 
lotto per gli aumenti salariali 
per le toro speeifìclia rlvendica- 
don], per il miglioramente del 
tenore di vita delle famiglia 
Italiane. 


Due lavoratori morti nel crollo di oRa galleria 
Altri du e uccisi in gravi sciagure su l lavoro 

S'inpooe Bfl ialemolo delle aaforità per la difesa delfiiicolBnilà dd laforatori 


Successi dei ciiinM 
nella l otta sa lariale 

La lotta del tavorztorl i»t 

per gli aumenti vitariali • por 


tonta. 

n C u ra lte t o ha 


teeetiato la richieste di pi Vitto- m«ae, tafa^ q po« p O ^ Pou, capo^cmieo. lascte moglie • - rollano direttamente « impegnava ad tatervealre per- altra tabtetóra. 

rio. n lyfhiiriTo Sceiba éèl canto no «tati ripresi questi lavori, che due figli- I due operai feriti fbr- ^ roiigno au-ettemonte mv^ -a* termiTS ta ratunnfosa Partlcotara m 

suo ri é impegnata a rinnovare ai orano «tati impostati a rato tempo tunatamente non pranentano con- «tlta rimaneva fulminato, montra il tenoi. la lu tavoratort delXi 

.. .. .. ._. . . -—. j--- cinquantunanne Ctaccctta Domenico 


comitati periferici Té istruzioni trai '48 e P®1 abbandonati) avvertì dizioni proocouponu. . ssommuvo | ^ settimane oas- ■ T 

perché essi funrionino affdepran- un sacco rumore, un© schianto prò- La seconda sciagura é accaduta a riportava sorie ustioni por coi era „rono senza che H senatore Tabi- SSbSwia-iTK Art l«Sa»«n^ 
do la parteciparione di tutte la voniente dairinterno della gallo- NapoIL Ieri roperaio Gennaro Ct- ricoverato all’ospedale di Spoleto r{ a| praoecupasse di dare corra Sa^endolta to modo co mpatte eoe 
organizzazioni sindacali. ria. Risulonò U primo grido di al- cullo, di 33 anni, mer' - — ‘ * * ’ - i.. .c- 


che da quattro glornt oecupaso 


feiifo per II rapovololnieiito 
è on'aoto orasse Cesife 


ria. Risulonò il primo grido di al- cullo, di 33 anni, mentre era inton- in stato di dioc. . 

lam^ e gli telerai abbandona rono to al lavoro nella staziona ferro- Questi altri gravi inlortiini ren- 


f compm' 

Interv in cUto dt dnoc* . |i^{ imp«ni tolenneTtìente asmn* r«ppofgto di tutti «Itrl U TO ta totl 

ferro- Questi altri gravi tnforteni ren- ti: la sottile proosganda dei firn- * ^ 

T«w. do». MW. Più «ùtem. I. '?SìT.'Sn"SS»Tdi! "«^1 

I oltrv cessità di xm intervento degli erga- Ao cn na •hblgltamento. 1 calzaturicrt taveraa- 

veoiv» drila la gtel a zl OBe antinfortxmistìea , membro della Ccsnmisrioee di boa 388 Uro al gtorm». RtvraJSS» 
eoodà» v l f te . dra freppo «aSM è iapo- parlamsstlqra, riteima «pportuno rteai a s te nd a ii temo alate aiaatoa da 


tL -»■ itefla 


eoe di 


b tesi, pontelli, travi di ooste- ^ nsmsTmaoo la 

atrtÓÈBÉÈ^ÈiÈtÉé ÓÈÉÈtion.Me Don C Tinto i ' S p0v#riÉlo 

a Zmo rtaieoa però weOe ricdctesdo In oepeiala in 
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ULTIME l’Unità NOTIZIE 


Le seduta alla Camera 


..l•illlllllll||l||■||||||||||||l||ttMIIMI■MlU 


AL COMITATO POLITICO DELL'0.N.U. LA VOCE OEL POPOLO TEOESCO 


b’’ 


I delegati della Germaala orientale * ^'p"***^ 
chiedono eiezioni per tutto il Paese >‘"««88'® 


Il ra|>|iOi*(o «Iella M<»ltO(*oiuiuÌMHÌ«»iie per il «lÌBuruio «leiiurieia il 
testardo rìi'itilo «M'eideutale all iiiterdi'/.ioiie della bomba aloriTiea 



DAL NOSTRO CORR ISPONDF.N EE 

PARIGI, 11 Ou*- lumfii- 
ti di grande >;ign>il< .itu Iwnno Ut 

K> ULiUl },1UI11..1.1 '.l.!'’ >-•• 

momenti piu inipoit.uiu delKt (><-.- 
fioiiP paiigina delle Na/ioin Uni¬ 
te: in iniittin-ita i <l< leg.iu della 
RepubbliLit denioi I .itu.i i(fle.-.i.i 
hanno c'-poblo, davanti alla fmii- 
mi‘-sione ^petiule, il punto di \ i- 
sta del loio goveino .-.ullo -.vol¬ 
gimento di liheif elezioni in tutta 
la Gei mania, nel pomeiigaio il 
Comitato politito ha a^i oliato i' 
rapporto del precidente IMtlilla 
Neiv’o -.Ui lavoi 1 del 'otlmomitato 
<a quattio * jiei :1 di'-armo 

La paté e ‘-tato il denoii iiia'oie 
TOmum di tutti h i .vi ndiea/iom 
che 1 qualtio diligati di Bellino 
Boi?. Nu.vehlve. Kbeit e ALlu iintinn 
hanno pii.-entato il:iv aiti alle Xa- 
7ioni Unite, a nome de! loitj go¬ 
verno e di tutti 1 teilfithi i hi ‘',<{*i 
odiano la gueii.i 11 popolo di Ger¬ 
mania vuo'e I unita del 'Ho pae^-e, 
la rapida ioncIu=iom‘ di im tititta- 
to di pace e il ntiio delle tilippe 
d’ocfupaz.ione peiihe <|ue-.te ini.^u- 
re, che nspondono alle .sue giusti 
aspiiazioni nazionali, gli fuiono ga¬ 
rantite dagli aceoidi lia le glandi 
potonz.e vincitrici, ma anche perchè 
essi costituiscono una solida ga¬ 
ranzia di pace per l’Kuropa e per 
il inondo 

L’unità naz.ionale attiaveiso ele¬ 
zioni libere in tutta la Germuniut 
il trattato di pace e il ritiro dello 
truppe d’occupazione, .sono le basi 
Bte.sse della politica del governo di 
Berlino TI vice primo minisfio Bolz 
ha dichiarato stamane eolenne- 
inente che la Repubblica demo¬ 
cratica invita i lappi esentanti del¬ 
le due Germanie a tenere, nella 
capitale, una conferenza destinata 
n presentare una legge elettorale 
unica per tutto il Pae.se. che avreb¬ 
be come modello quella in vigore 
dopo il 1924 nella Repubblica bor¬ 
ghese di Weimar. 

Un affare tedesco 

Olive all’unita i tede.«chi voglio¬ 
no un trattato di pace, peicliè la 
situazione senza precedenti in cui 
la Germania si trova, a sei anni 
di distanza dalla fine della guerra, 
costituisce tana minaccia por la «i- 
cuTor-za di tutti i popoli. Il ritiro 
delle truppe di occupazione do¬ 
vrebbe C6.scre conseguenza diretta 
del trattato: l’accordo concluso da 
Adeitauer con i tre occldentalL 
prolungando invece airinlinito la 
pre.scnza in Germania delle trup- 
pe occidentali, rappresenta un ve- 
to tradimento nazionale. 

Per realizzare i suoi obiettivi pa- 
cUici. Il governo di Berlino ha fat-- 
to numerose proposte a quello di 
Bonn: Bolz le ha ricordate tutte 
questa mattina davanti ad una as¬ 
semblea attentisBima, ma — egli ha 
osservato — tutte sono state re¬ 
spinte perchè l'unità tedesca non 
entra nelle prospettive dei dirigen¬ 
ti della Germania occidentale, 
preoccupati solo di riarmare 

I tedeschi sentono che un nuovo 
aonflitto equivarrebbe per il loro 
pae!:e a un suicidio nazionale. Per 
impedire le elezioni si è lanciata 
adesso l’idea di mandare in Ger¬ 
mania una commissione di inchie¬ 
sta deirONU: sarebbe questa una 
ingerenza contraria allo statuto di 
B. Francisco in un tipico affare in¬ 
terno tedesco. La preparazione del¬ 
le elezioni è un problema che con¬ 
cerne soltanto t tedcfichL ed è 
perciò necessario che siano i tede¬ 
schi a mettersi d’accordo sulle con¬ 
dizioni die devono rendere possi¬ 
bile una consultazione popolare; il 
governo dì Berlino vuole che que¬ 
sta abbia luogo con una completa 
uguaglianza per tutti i partiti e 
in un’atmosfera di a.ssoluta libertà 
democratica per tutta la Germania. 
I tedeschi stessi, sotto la sorve¬ 
glianza dei < quattro >, potranno 
controllare che queste condizioni 
siano scrupolosamente rispettate. 

Questo discorso, che è .«tato se¬ 
guito da una breve allocuzione del 
sindaco dell’amministrazione demo¬ 
cratica di Berlino, Fredench Ebert. 
ha suscitato nei corridoi dell’ONU 
molti commenti e molte manife¬ 
stazioni di interesse La .«olidità 
degli argomenti con cui i rappre.-en- 
tanti della Germania democratica 
hanno difeso una tea evidentemen¬ 
te giusta, ha colpito tutti coloro. 
Sile sono preoccupati della pace. 

Già la discussione «ul disarmo 
ha preso, in questa prima fase del¬ 
le trattative fra le nazioni unite, 
un corso che non è certo quello 
desiderato dalla diplomazia di Wa¬ 
shington. li rapporto sui lavori dei 
« quattro >, presentato oggi al Co¬ 
mitato polìtico offre, da questo 
punto di vi.sta. delle indicazioni 

II bilancio complessivo non e 
molto positivo; ; principali punti 
di accordo .«egnalati dai < quattro > 
concernono la creazione di una 
Commissione unica * per l’energia 
atomica e per gli armamenti di 
tipo classico». la rrecessità di di¬ 
vulgare e verificare delle mfor- 

' mazioni sugli armamenti, le ispe¬ 
zioni da effettuare in dati Paesi, 
le categorie di forze armate che 
’ devono essere prese in considera¬ 
zione, la creazione di un organo 
internazionale di controllo, l'ela¬ 
borazione di un trattalo o conven¬ 
zione, e la convocazione di una 
oonfcrenza mondiale. 

Si tratta, però, solo di prmcipii 
- generali, che gli occidentali non n- 
oonoscono nel concreto, e accanto 
m questi punti restano ancora og¬ 
getto fondamentale di disaccordo: 
la proibizione della bomba atomica 
rìftutata dalle ite potenze atUnti- 
che. il sistema occidentale di for- 
n**» informazioni «■v^li ai x..amèni» 

> « a tappe •ucxcs&ive >, la pretesa 
oc ci dentale di imporre un control-j 
k> prima che si decida qualaiasi 
misura dì riarmo e. infine. 1 com¬ 
piti da affidare alla futura Com¬ 
missione. 

■ Le questioni ' decisive devono 
dunque essere ancora risolte. Ma, 
pur nella sua fredda obiettività, il 

radatto da un dip(< 


to ’ion (é-itu '■x’-.pf-tto (il filU'Ovieti- 
niiii. t- ov.ito dopo niiinmosc 

toiicz'on. (|:i'.;li x,te.-.''i m ( i(ienl.i!i, 

colili lin'l Ò'd 1 <•(( X'r.I.r.ti. Im'*' 

1 p'xii-its 1 ii.i»! /;ili .(j’io dovuti 
dil() ,^nlM^o (o^liuttivo d(*l!.i di 'cg.i- 
zioMc x,o\i»ti(.i nicntic tulli gii 
o^t io'- rollo vo't' pei Ili dft(*inii- 
na/ioiK- oi ( ;d(*nt,il( (Ji r(‘.-ninf>*-i ♦ 
o 2 ir imiifgriii'iiioc -o -ullu proibi- 
zioiu dille .111111 atoinuli» •- -uH.i 
ridu/ioiic di-di ni iioiiuciil 1 

Nessun veto 

l'io 'e ■'tllui p.!”!!!* d, ' UotU- 
m( Mio uii.i bu iM.i i.iite u'n i,(*»n 
piU* d.i ! ileriiiM liti .(111 nuini^io (■ 

:is'i( u! ../ioni (OiKiU.iiiti loiiiiie dui 
1 .xppi e-i nt .ut, d( 11 Unione Snxioii 
rii Qui lo i.ippoiiii divtruugc p<o 
no in modo definitivo l.i (ii|unri..i 
ifi (l'Ilio (HI run.S.S I i||iit( ' ( bile il 
roniiollo ( 1(1 (li'-,Il Ilio e (U !l,'i 1 ) 101 - 
biz ont' (lidie ■unii .itoniiiht .N’O'i 
eoltiinto e-i.'.o ( oiKstiit.'i (!i( il pio 
gcdto ovietico , (■' d ‘-(ilo ,1 nicn- 
rioii.ire espie".ini( nie In i r* .izioiie 
di (.11 organo intoinazionale di 
contioljo» ma rileva pure che. .se- 


tond(> Vi-'iin-ki, * i’uigdnu di con¬ 
trol lo deve piotedeie u u:i,i i.spe- 
rione mterna/ionale efieitiva. cce- 

,* *** > * .U «11 II' iiu* l: i.iJii. 

che ('-‘-o pieiidei.i e in modo (l<i 
i ompieii(l(-i e .(HI he la voiiflin del¬ 
le infoi m.iziorr fomite (!<»' go- 
veini . 

l’iU aVallt. la It-iiZio:»- lina 
die, (xmido rURSS, i-dilb- l^jn*- 
yiori' *• (Ielle ini lliectt -penali ijo- 
.‘(jii'i .u-( I luogo ne! (.'e-o in mi -i 
'-o'-iP ttd-'-e una ' ola/ioin- deli'nt- 
loidf* r» lalivo alla proibizione del¬ 
le arili, atomube e -i iKoim-u 
infine. • In i! delegalo .sovictuii 
non li.i Miai (hw-sto 1 apuin a/,oii( 
(l(d duitlii d. velo .(H’iiilei rio dii 
l’oi !/. ii'silm (Il (Oiitiollo S(-n(i in¬ 
veì e i;!' o< ( l(l'*in,il . 'in lll.il .(I e 
elle le i-peziom .nlei nii/ional ' 
da! loio pillilo d’ vista, nmi =:()no 
siilfn lenti Ts.-i vogliono un -i- 
«t( ma (in dia loro 1;. piojinet^ 
di l'iii.'r l’eneigia itomua mondiale 

Domani V'^xein-ki prenderà la pa- 
lol.n per comintniaie. i -uà voi 
la. il licnllr.to dei lavori 

r.mSKPPK «OFFA 


MOSSADEK PREPARA LE ELEZIONI NELLA VIOLENZA 


Squadre di terroristi teoiaao di invadere il Harlameaio 


TEHERAN. 11 — Il euma u- 

le'ipie^J.one «iiitipopolaie in-naiiiuto 
da Mo .-adok d.'iin il suo ntornu 
dagli Stati Uniti ha provocalo ogà* 
alti’ gravis-mn nieidenti Un vio¬ 
lento pugilato e scoppiato intaili 
all-' f'ame'u pei-mna mentre U* 
squadiacee di (dementi del partii 

'1' .... „ __ ■ 

le il rarlarntnto allo scouu di un 
p?i(iio' it il (ielle pPi onalità rifu¬ 
giati ( .ili mie no del pal.iz/o 

ìineirtrle 

int.i il'> 'a -(tuuta veniva ajierta, 
e MO'i.id'k ini/Kiva il suo ii>(coiso 
co*i fr.'i'.' pah ■.emente provocatone 
Rifeieiino aU’attavco in gr'uide 
sili, I oiiip ut(» giovedì dalle -qua- 
itiaL'e c d.'illa polizia contro le or 
gonzzizori democratiche, egl, fa¬ 
cevi ' caoe’e la re pon'ubilita •-'n- 
ih -tilde di ( Il uìtav.i la menio- 
iiii de nu 1 T (lielnarando che min 
r-nuti o. i/np angere le vittime ch« 
6. a o avuti l'ci 1 manifestanti •• 

I.i aie fia 1 ca’dalo-e provoca 
v.'iiio II g uda iiidigna/iono dei de- 
pn’.il fJ'opjiii iz.ione 1 qu.ili pio 
le \ iv.icemente A que.-to 

punto Alo-'.idek pionuneiav'.i la 
fra ( che doveva .-calenare gli in- 
C]d< nt’ Se non mi con'tcntirete 

rii p't'lare. “gli gridava agli oppu- 
citori. chiamerò il popoln m aiuto'. 
C<ò che Mesìndek aveva inteso di-l 


tt eia hn troppo chiaro, egli mi¬ 
nacciava di consegnare gli avver- 
fan .-n SUOI -cguaci I deputati go- 
ver'iai’Vi «i ■«.aghavario «l'ora su¬ 
gli oppo.«itoii 

Pei tutta la nuitlinata la .«itua- 
zio’ie è rimasta e-1iemameiue eon- 
fu-a enza uenS che l>1i -fjindcpstt 
pellet la'-vio nei Parlaincnio lai 
.'(le--o Mos-adek ti era probabilmen¬ 
te le-o conto delle con.-eguenze che 
•*U'i f.itto umile av'rcbbo potu'o ave¬ 
re mi pae.-e Sta di fatto comun¬ 
que (he egli ha mdauiato noi pae- 
-c un clima di ve.-o e nropi io tei- 
lort Fd e m que-rlo clima che do- 
vrebbeio svolg,‘r i le imm tienii 
eh /ioni politichi 


Rllllil ^ Illiliulli 
‘ iip^ resili li isi*«‘ 4 


l*-\KUiI, Il — Dopo aver rubati. 
i iiiihùiii di /r.vnthi d,i un'agcnzl.i 
tlell.i Banca di Fr.meia a Saint 
Brieuc (Brettagna) iin -singol.nre la¬ 
dro li.i creduto bene allregorirsl Ju 
coscienza facendo t-civolare attr.ivei'- 
tfi la_ grata rlel eonfcbsioiialt, al qn.l- 
le si "era accostato. 4 del cinque mi¬ 
lioni rubati. .M confessore che gli 
chiedeva conto di questo snio strano 
modo di agire, il ladro lia candida¬ 
mente risposto: • Avevo bisogno solo 
di un milione ». 


UN'ALTRA ARME PER IL SABOTAGGIO SPEZZATA NELL E MANI DI HIDGWAY 

I coreani accettano sin da ora 
la discussione sui prigionieri 

Un ennesimo attacco americano contro Kaesong ammesso dal colonnello Kinney dì fronte a inequivocabili prove materiali 


TOKIO. Il —Quali nuove i.strii- 
zioni (.ono .st.Tle im)):irtttc al geni- 
ralc Rìd'^vvav dalla C'isn Biimca, 
ni termine del eon;>igHo politico- 
niil.tnre tenuto ieri sera «otto Ir. 
prcìudeiiza di TVuman? R’ questa 
la domanda che 'u pongono ocgt 
gli o,s«ervaton nella capitale nip¬ 
ponica. anticameia. per cori dire, 
della guerra in Corea, e fucinu di 
tutte le nniiovre ameiicane contio 
l’armi.riizio. 

Pfes.suna indicuzione ottimistica e 
guuitu a Wariiingtori, dove l’ar- 
gomento su cut in.«islono i com¬ 
menti di .-stampa è ancora quello 
della a rotazione.. delle truppe e 
dogli armamenti, riohicria dai ne¬ 
goziatoti americani e de.stinatu. 
come I generali Nani-ir e Li han- 
nu sottolineato, alla ricostruzione e 
al potenziamento del corpo di .-tjc- 
diziono logorato dalla guerra. 

Tn cambio dì que.sta vl'ausola, 
alla quale i cino-corcani «i .sono 


àc-mpre oppo.sti con fermezza, Tru- 
man avrebbe da'n m.Tiidato a Rid- 
gvvay di accettale i| pi'ncip.o <Ul 
controllo -neutrale s-u!ro>-etvan/a 
della tiegua, il quale dovrchbn 
tuttavia far cafui alla commissione 
di armi.slizio c includeie gli aero¬ 
dromi e gli impianti difcn.sivi 
cino-coreani 

Que-ste indis-ereziom '•uno oggi 
riferite dall’Agenzia AFP mentre 
le altre agenzie americane tengo- 
no a rassicurare Vopiaionc pubbli¬ 
ca circa gli ulteriori sviluppi del- 
i'azione 3Ùitunitcn.se. Ma l’zL.P. ci¬ 
tando persone che hanno parleei 
palo alla riunione, dichinia che 
«ne.<sSuna di esK pensa che l’ar- 
mistizio possa e.^sore Armato prima 
di Natale-. 

A Pan Muti Jon, dove i delegati 
delle duo parli si sono nuovqmeate 
riuniti .'damane e nel pomeriggio, 
ne.«un segno si è avnito che potoivic 
far credere in un atteggiamento 


piu sincero e leale da parte degli 
aggic-J.^on. Gli americani si sono ri¬ 
fluì ati, come per il passato, di 
dare una rispo.sta alle proposte 
eiiio-coreane di controllo neutrale. 

Per di più, un sintomo non cer¬ 
to incoraggiante, .specialmente se 
.M tiene il debito conto dello pa.«- 
.«ate esperienza, si è avuto questa 
notte con un attacco aereo a Kae- 
soiig. .sode della delegazione po¬ 
polare e protetta da un accordo 
che vieta ogni azione militare nel- 
l'aica di questa città. Il colonnello 
Kinney, invitato dot coreani sul 
posto per Tinchiesta. ha potuto ve¬ 
dere con 1 suol occhi le schegge 
di duo delle tre bombe sganciate 
riairaereo, idcntitìcato per un bi¬ 
motore, su una delle quali era leg¬ 
gibile la scritta Bomba incendia¬ 
ria al napalm da cento libbre». La 
terza bomba è stata rinvenuta ine¬ 
splosa in una n.saia insieme ai 


Il tradimento dei socioldemocrotici 
solvo il governo Pleven dolio crisi 

La Questiooe di fiducia aarà poafa nuoTamenfe e;io-' 
▼edì sulla ratifica del traffafo per il piano ScHuman . 


PARIGI. 11. — Un vergognoso 
voltafaccia dei deputati socialde- 
znocraticì, che ' hanno votato per 
il governo, ha consentito oggi a 
Pleven di 6»ttrarsi ad una crici 
sulla ^ave questione del piano 
Schuman. 11 voto, differito a que¬ 
sti! aera dopo il drammatico dibat¬ 
tito di sabato notte, si è avuto .lu 
una mozione deH’mdipendente An¬ 
dré che eiiiedeva un rinvio della 
ratifica del trattato per il pool 
carbone-acciaio. Si sono avuti 377 
voti contrari alla mozione — e 
quindi favorevoli al governo che 
aveva po.'ito contro di e.'tra la que- 
stme di fiducia — c 2-10 favorevoli. 

A sottolineare la gravi«.«inia por¬ 
tata del voto «ocialdemocraticp. che 
acquista il significalo di un vero c 
proprio tradimento nazionale, sarà 
sufficiente citare quanto scriveva 
rautorc\"ole organo economico 
L’InformaUon alla vigilia del voto. 

ITopo aver ricordato che il can¬ 
celliere tedesco Adenaucr «i era 
rivolto con una lettera ai tre par¬ 
titi della coalizione governativa 
per chiedere loro di appoggiare 
una ratifica del pool al parlamento 
di Bonn prima delle vacanze di 
Natale, e ciò m conaiderawone 
delle re.'-ii'-tenze che .'i sono veri¬ 
ficate ip Francia . il giornale scri¬ 
ve che la manovra iniziata da .\àe- 
naner per bruciare le tappe in 
Gernia « proprio a cauf.i di que¬ 
ste rc«iNien7e è ehiaramente una 
pro\ a della sua volontà di tagliare 
i ponti per avere al più pre>* o 
questo trattato in ta'=ca 

-Perchè del re«!o -- continua ■'1 
giornale — la Germania non do¬ 
vrebbe aver fretta d' vedere il pia¬ 
no Schuman in porto? 

iRat.fìcare d tcUo di •.«*>, eoo» 
come è oggi, significa aprire eom- 
pletamcnte entro il 1952 e per cin- 
quant’anm senza possibilità di re¬ 
voca, le frontiere francesi 8l car¬ 
bone e airaccia-.o tedecch: Sigr.i- 
flca per nnqiiant'anni. parità della 
Germania con la Francia, nei ter- 
riUiri òelTUnione Francese, per le 
forniture di carbone e di acciaio, 
le quali ultime, come tutta la sto¬ 
na .sta a dimoatrare. dovrebbero 
aprire la via ad altre penetrazio¬ 
ni. e CIÒ senza che sia possibile 
chiedere ulteriori contropartite pt r 
s.«i che fc feitgBa» w 
alla Germania » 

I] voto sulla ' ratifica del piano 
Schuman all'Assemblea francese sì 
avrà non prima di giovedL inquan¬ 
to Pleven ha posto anche di esso 
U fiducia 

E' stato frattanto annunciato che 
il 

»t-Upeodcro la cifra record di Ofit rot 


liardi di franchi, pari ad un quarto 
del bilancio, per il programma di 
riarmo 1952. 


N SeiMto aigrava la legge 
sugli affi g damprarvenAta 

B Senato ha Ieri approi’ato «od 
alcune modifiche il progetto di leg¬ 
ge che abolisce la nullità delle 
scritture private non registrate per 
compra vendita di immobili, dopo 
aver respinto (con 116 voti delle 
sinislie e di alcuni d. c. contro 70 
voti) il tentativo delia destra d. e. 
(il oeppellire la legge favorendo 
l grossi proprietari. La nullità era 
stata stabilita da! fascismo, allo 
stesso scopo cla.<,sista. Il Senato ha 
deciso che le scritture avranno va¬ 
lidità qualora sta intervenuto il 
pagamento del prezzo e rimmissìo- 
ne m possesso ai fini deU'eoecu- 
rione del contratto. Saranno però 
rispettati gii intercali dei terzi e 
le 


posHite in giudicato. 

Spiegando il voto delle iùniatre 
favorevole a questa legge il com¬ 
pagno MUSOLINO nel suo docu¬ 
mentato intervento ha avuto modo 
di dichiarare che si è cosi frustrato 
il disonesto disegno dei proprietari 
di riprendere gli immobili vendu¬ 
ti restituendo con moneta Svaluta¬ 
ta U prezzai originariamente incas¬ 
sato in moneta buona. 


bo.i'ioli di proiettili di mitraglia- 
Irice calibra 50. 

A differenza delle altre volte, 
Kinney ha dovuto ammettere Tat- 
Uicco. dichiarando tuttavia di « non 
poter indicare la nazionalità del- 
rapparccchio senza Faii.silio deqli 
impianti radar • 

Chi ha dato invece una nuova 
prova di lealtà e di condiscenden¬ 
za .«ono stati ancora una volta i 
clno-coreani. ì quali hanno accol¬ 
to rinsi.ricnte richic.ria america¬ 
na che una sottocommissione discu¬ 
ta sin da ora il punto quattro al- 
l’online del giorno; la questione dei 
prigionieri. 

La sottocommiSBione incaricata 
della discussione è .«tata formata 
attraverso la de.fignazione doU’am- 
miraglio Libby, da parte america¬ 
na e del generale Li Sang-cio da 
parte coreana. La .«ottocommi.ssio- 
ne ha iniziato alle tredici i suoi 
lavori ma ha messo in luce unica¬ 
mente nuove manovre ostruzioni- 
■tiche degli ag.cressori. Infatti, 
mentre i cino-coreani hanno propo¬ 
sto il riln.'cio di tutti i prigionieri 
in possesso delie due parti, aubito 
dopo la firma dell'armirtlzio, gli 
americani vogliono accettare solo 
Un rilascio «uomo per uomo». 

Inoltre, gli aggressori vorrebbe¬ 
ro controllare fin da ora 1 campi 
di prigionieri del corpo di spedi¬ 
zione nella Corea settentrionale, 
ciò che è inammisBibOe finché con¬ 
tinuano le ostilità e che si è an¬ 
cora lontani dalFaccordo sugli altri 
punti all'ordine del giorno. Tra gli 
altri indizi che inducono a dubita¬ 
re ancora una volta della buona 
volontà americana è la presenza, 
al aeguito dell’ammiraglio Libby, 
del colonnello George Hickman, 
della sezione ^ustizia militare del 
Comando Supremo, lo stesso orga¬ 
nismo che ha fabbricalo le falrifi- 
cMzijoni del «rapporto Hanlcy»-. 
sul «cimsBacru dei prigionieri». 


In diminozione il livello 
delle acque del Polesine 

X Freffleto Oei'.fl {X'orincla Ol Ro- 
ngo cccnuntc* il roneueto txitiettino 
de. Genio ClTi'.e cJira ettuoRione 
Oe'.'e «eque de» fiumi ohe intoree- 
Mno i« provincia 

« i' I^>. « Ow-teloMasa è dioceso 
« qnolA 1 <M «orto gu«ixit« le quote 
di «ilegamento ne* le rone di oa'rar- 
r«re .^di^tte e Cerosoto neutteno 


In ileviestnm diminuzione elle rt- 
deci«ioni ottenute con aentenze opettire mtote di 3 all 4.17 » 3 3S» 


Affluiscono a Odessa gli aiuti 
per gl i alluvionati it aliani 

Le migliori squadre di stacanovisti Impe¬ 
gnati nel carico del piroscafo **Timii1azeyp, 


11 — 900* \nmooipsi «p- 
pere «<nin! g-ornl d «quendo renne 
«ntiuccfflto '.7n!ve di «iuri delle or- 
SAiiiz.’awlor.i «orletiotie «.te rictfcne 
dea ■..UTèor.e in lialìa- ora nc' por¬ 
to di Od ec ra è «ncoravo a grande 
pirografo «orietioo « rtmiriezev > e 
gru de', pollo raronino «enea poe« 
per riempire le ««paci «live del pi- 
rneoafo di «acctii di rarHra di gra¬ 
do e di Kuocheiu 
' L'equqwggio d«I merewaiWe • gtl 
.^cercatori con --- 

—, ^ ». V— . 11 .«Volali 

è «tato i^fldwo «aie mdgtlocl «quadre 
di portuaM « tfl f fca novW u . 

Le mesci dfeUnede sSàvnions- 
ti tta'.i«in( oontlntMno ad «Maire nei 
poeto di Odeaea: de Mow», da ito- 
etov. d* Saiatov, da IflfcoUyflv. d« 


nntepropetroe«k e in«Ke altra città 
governo Pleven ha deciso di jeov.etiche «ono :n neiyglo altri eon- 

. - -^ «)•■» pe* A *- 


re quBiebe gtoesao pc- co(np.-e!«te I. 
carico • i( ptroerafo eatperà per 

nia'1*. 


Due ènne briciale live 
m i im selle figli 

CHARLESTON. 11. .— lo una ewa 
di campagna, dìstrvtu da un im- 
prowlao incendio, hanno perduto la 
vita due donne con 1 lare sette bem» 
bini. I vigili del fuoco sono giunti 
aul posto quando già la ratetta era 
trmrfnrmat.v In un royr’ 

M* i 150.000 In 
ilTAsiiciiiinn CMbillMffi 


(rnaitnttarloiia dalla I* pagina) 

sunto ma deve eseer costatato. In 
caso contrario verrebbe annullato 
11 diritto di esercitare una libertà. 

Un’altra grave violaziqne della 
Costituzione — ha continuato l’ora- 
tore — ò contenuta nelle norme che 
affidano a commissioni amministra¬ 
tive 11 compito di giiidicare i ree 
1» di .«lampa I»a Costituzione riserva 
rigoro.'«amente ella magistratura il 
potere giudicante. Anche la legge 
Togliatti, contro le pubblicazioni 
oscene, che per la prima voMa san¬ 
cì pene per i reati di stampa, af¬ 
fida a» giudici il compito di deli¬ 
berare il sequestro deìle pubblica¬ 
zioni incriminate AffWlare « un «»- 
gallo ammini«tiativo per necesoilh 
di cose dominato da ’in funziona¬ 
rio di PS, il compito di giu¬ 
dicare in materia di irtampa, agni- 
fica compromettere la libertà d' 
etamp'i 

L’oratori» ha esprcKo quindi il 
dubbio che si .siano artatamente 
es«t;eihte le coii--egiieiize peiiiitiObe 
dilla -stampa suH’infanzia, dal mo¬ 
mento che i figli dei contadini, che 
rappresentano la maggioranza della 
ponnlfi/ione italianu non solo non 
leggono eli -.albi- e i gionialiiii, 
m.r non leggono affatto Tra le 
proteste dei deputati del centro. 
Onllo ha iiies.«o quindi in luce gli 
equivoci che po«sono .«orgere nello 
applicare norme che si riferiscono 
Pi buon costume .VelVordinamento 
g ur dico 'fallano, per reati che of- 
feotlono lì buon co-tume si m- 
*,''(idoiio roseenit.t e la otìrnografia; 
’ d c invece allargano il toni etto 
del buon costume alla nozione di 
niuralitd àia chi conosce che eosa 
intenda la scuola pedagogica cutto- 
l’ca per . moralità . nel campo deì- 
reducazione se.-is'uale degli adole- 
.'•(.enti, può rendersi facilmente con¬ 
to dogli arbitri cui può d.ar luogo 
una simile legge 

Pili rieono'icendo che e.si.ste il 
problema di moralizzare la stam¬ 
pa destinata all’infanzia noi rite¬ 
niamo, ha pro.segulto Cullo affron¬ 
tando la parte più drammatica del¬ 
le sue argomentazioni, che sia asa- 
Rin-ato affermare che i giornali .vo- 
no la cau.sa determinante del mal- 
coslimie. Tn realtà la .'dampa cor¬ 
rotta è una e.spressione della so- 
c.età degenerata e in crisi. Quan¬ 
do si accusano i giornali a fumet- 
l'i di istigare i ragazz.i alla vio¬ 
lenza non si deve dimenticare che 
la stampa rispecchia una .'locieià 
In cui pervesano film che elogia¬ 
no n gangsteri.smo e gTl altri a.'spet- 
ti più deteriori della vita ameri¬ 
cana. una .Società m cui lo stesso 
governo stampa dei manife.sti che 
presentano la \nta militare come 
la più elevata espressione della 
per.sonnlità umana, una .società in 
CUI i più ricchi offrono quotidìB- 
ramente uno spettacolo di di-sso- 
luzione e di lusso .«frenato. 

L*emigrazione 

La morale dell’infanzia non si 
difende tanto con propo.ste di leg¬ 
ge quanto evitando di propaganda- 
re ed incrementare ri fenomeno 
dell’emigrazione che separa i ca- 
pifaniiglia dai figli e dalle mogli. 
Io stesso, ha continuato Cullo, ho 
Visto con i miei occhi in Calabria 
manifesti goverjaatlvi che incitava¬ 
no gli uomini ad emigrare. Cosa 
avverrà delle loro mogli e del lo¬ 
ro figli? La D.C. farebbe molto 
meglio se .svolgesse una efficace 
azione per migliorare le condizio- 
n' di Vita di tante famiglie, con¬ 
dizioni che di per aè «tesse costi¬ 
tuiscono un incentivo al male. 

Ije cronache del porocesso di An- 
narella — ha proseguito l’oratore 
— ci riferiscono in questi giorni 
a^etti paventosi della vita di tan¬ 
ti bambini italiani. Ecco il cfl.so ti- 


Rinviata la rottura 

fra Egitto e bighilterro? 

IL CAIRO, 11. — Secondo la 
ampa e^ziana 11 governo di 
fJahas Pascià avrebbe ritirato 
la decisione di rompere le rela¬ 
zioni con l’Inghilterra. Il gior¬ 
nale indipendente « EI Ahram * 
afferma infatti che nella sua riu¬ 
nione di questa sera, il Coosi- 
glto dei Ministri non si occupe¬ 
rà della questione Dal canto suo 
il giornale « E1 Misri ». sosteni¬ 
tore del governo, dice che la que¬ 
stione richiede un esame lungo 
ed 4K«nirato, ed è perciò possibile 
che non se ne riparli fino al ri¬ 
torno del Ministro degli E^ri 
Salah el Din da Parigi. 


PmENZE. Il — Un sioOmos fart« 
è «tate coidptvto la aooraa nette 
nella a«d« «M aerrlxle poeteggi oet- 
rAnodazione Naztenate Combattenti 
dove Ignoti ladri hanno asportata 
una ca.sraroTte a mure contenente 
•oliaa IM 


LA OltIM ATLANTICA 

Eìsenhower non avrà 
le divi sioni r lcliieste 

PARIGI, II. — Una significativa 
conferma della crisi m cui %i di 
batte rorganizzazìone aggressiva 
atlantica a causa delle ripercussio¬ 
ni economiche d«d rianno nei pae¬ 
si europei, è giunta oggi attrave^ 
so lì rapporto compilato dal cosi 
detto «comitato dei saggi». Come 
è noto, tale comitato, che è compo» 
sto dall'americano Harrìman. dal 
trascese Monnet e dall’ingle.se 
Fiowrien. ha studiato selle albine 
setiiman* i risultati raggiunti dai 
paesi atlanbci sul terreno della 
preoarazione bellica confrontando!» 
con la diautrosa situazione econo¬ 
mica di questi paesi. 

n rapporto elaborato dai «saig 
gl», secondo indi«crerìoii' di fonte 
«me-.ca'in <i 'h '”a eh.- ’ 'l'c 

cuiope» aw« 

permetTcrà loro di fornire a El- 
senbower le 35 o 40 divisioni ri» 
chieste par Panno prossimo e che 
afille par un contingente mmor* 
sarà neceanria un’intensificazione 
deiraiato militare americano. Har. 
riman ha detto inoltre agli altri 
membn del coiritato che i governi 
enrop<i dovranno rinunciare ali« 
speranza di ottenere anaggiori aio» 
M ih éaBiaWr ' 


pico di una fanciulla «.«izustà ali:, 
corruzione proprio per la situazio¬ 
ne di miseria in cui era costretta 
e vivere. £ io qui, ha continuato 
Cullo mentre l’atniosfera si riscal¬ 
dava progressivamente per le in¬ 
temperanze del deputati elencali, 
voglio ricordare una frase di un 
teste che sintetizza ri dramma tre¬ 
mendo emerso dal processo di An- 
narella. Quando all» moglie del- 
l’Egidi fu chiesto perchè non aves¬ 
se cacciato di casa la sorella che 
aveva avuto Intimi rapporti con 
l'Egidi stesso, la povera donna ha 
rivolto alla corte una domanda 
Bgghianciante; e dove andava? 

Maria FEDERICI (d.c.): Si, do¬ 
veva cacciarle di casa! (Molti al¬ 
tri deputati d. c urlano: doveva 
punire quella donna immorale!). 

La fine di Annarella 

CULLO: V'i rispondo con la stes¬ 
sa domanda di quella .sventurata; 
dove andava’' Ditelo voi dovè 
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chi clericali *.• jtende un gelido 
silenzio). Onorevoli colleghi, con¬ 
tinua Cullo, da questa vicenda 
sorge spontaneamente una doman -1 
da terrihile; la tragica fine di An¬ 
narella è .-itata veramente la peg¬ 
giore che le nserbava questa so¬ 
cietà? Le re^onsabilità della clas¬ 
se dirigente italiana per lo stato 
di mi.‘?eria, di corruzione, di avvi¬ 
limento, di Ignoranza in cui ve¬ 
getano migl.aia e migliaia di ra- 
ga/z. Italiani sono troppo gravi 
perchè i d c. possano scaricarne 
una parte pm direttori del giornali 
a liimetti II popolo italiano con¬ 
sidera questo come un problema 
che va affrontato e risolto dalle 
laclici. E noi, ha concluso Girilo, 
siamo convinti che solo quando 
una politica di pace e di lavoro 
avrà assicurato la prosperità al 
rostro Paese, sarà risolto anche ri 
problema di ima stampa più de¬ 
gna c civile per i ragazzi italiani. 
(Vivissinn applausi salutano le ul¬ 
time parole dt Gullo. Molte con- 
ffratulazioni). 

Alle 20 la seduta è stata tolta 
e ripresa alle 21 per discutere in¬ 
terrogazioni e un’interpellanza. Le 
interrogazioni riguardavano que¬ 
stioni di interesse locale: il com¬ 
pagno GULLO ha denunciato l’in¬ 
degno sfruttamento cui sono sot¬ 
toposte le operaie della Manifat¬ 
tura laniera di Cetraro (Cosenza). 
La comnagna NATALI ha stigma¬ 
tizzato rarbitraria destituzione del 
sindaco di Falerone (Ascoli). Il 
compagno CAPALOZZA ha denun¬ 
ciato l’illegale proibizione di ima 
festa deirr/nitò a Pesaro. H com¬ 
pagno CAVALLARI e il socialde¬ 
mocratico PRETI hanno illustralo 
Taffariamo dei consorzi agrari in 
provincia di Ferrara. Il compagno 
M.-LGLIETTA ha rivelato Un en¬ 
nesimo grosso affare realizzato dal 
triu^t elettrico SME ai danni del 
Mezzogiorno; la SME ha imposto 
ai comuni di Ischia la rinuncia ad 
utilizzare forze endogene per pro¬ 
durre energia elettrica o l’onere 
per il cavo sottomarino attraverso 
il quale la SME trasporta l’ener¬ 
gia elettrica nell’isola facendola 
pagare molto dì più di quanto co¬ 
sterebbe se unissero utilizzate le 
forze termiche locali. 

Al termine della seduta n com¬ 
pagno LA ROCCA ha si'olto una 
interpellanza per denunciare lo 
scandalo rappresentato da quegli 
armatori che, con ri tacito consen¬ 
so del governo, hanno acquistato 
e posto sotto bandiera panamen.'% 
navi italiane sottraendo miliardi di 
valuta allo Stato e violando le nor¬ 
me della legislazione assistenziale 
e sociale per gli euipaggi. I 
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